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Installazione e condizioni ambientali - Installation and environmental conditions
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Caricare il mobile - Cabinet loading
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Manutenzione e pulizia - Maintenance and cleaning
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Schema allacciamenti gas e acqua - Gas and water connection diagram

Fig.27 %&5 1250-1875-2000-2140-2500-3750
° 900 300
- -
— | |
. =4
— 8
——
—— < HO
\R404a

valvola di espansione ' fornito da ARNEG

expansionvalve U eunolied bv ABNEG ventilatore condensatore

supplied by ARNEG condenser fan

F

*
i T evaporatore

eVapOfator

linea gas caldo f

hot gas line

linea di aspirazione
f suction line

linea condensato

condensatore
condenser

condensed line

4

linea liquido pressostato
line for liquid pressure control .
bobina
coil for solenoid spia del liquido
<=
\\ li; l!l
valvola solenoide filtro deidratore ricevitore di liquido

solenoid valve filter drier liquid receiver

05060186 00 26-06-2019



Lipsia

Schema elettrico senza termostati - Electric panel without thermostats

Fig.29
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L| Sia Lunghezza senza spalle | Temperatura di esercizio Superficie di esposizione frontale Superficie di esposizione orizzontale Capacita utile
p Length without ends Working temperature Opening display surface Horizontal display surface Net volume
mm °C m? dm?®
1250 2,1 3,5 1002
1875 3,2 5,3 1503
207 2500 4,3 7,0 2004
100 3750 6,4 10,6 3007
1250 2,2 3,5 1052
1875 3,4 5,3 1578
216
2500 4,5 7,0 2104
3750 6,8 10,6 3155
1250 2,1 4,0 1148
1875 3,2 6,0 1722
207 2500 196/ 41°C 4,3 8,0 2296
3750 nelE 6,4 12,1 3444
110 2 0°C/+2°C 2’2 4’ 1202
50 +2°C/+4°C ' 0 0
216 1875 3,4 6,0 1803
2500 4,5 8,0 2404
3750 6,8 12,1 3606
1250 2,2 4,1 1183
1875 3,2 6,2 1774
207 2500 4,3 8,3 2365
120 3750 6,5 12,4 3548
1250 2,3 41 1237
1875 3,4 6,2 1855
216
2500 4,5 8,3 2474
3750 6,8 12,4 3710

Maggiori dettagli tecnici sono disponibili in: www.arneg.it/area-riservata
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1. Messaggi di sicurezza
Di seguito le segnalazioni di sicurezza previste in questo manuale

é PERICOLO!
Indica una situazione pericolosa che, se non evitata, & causa di morte o ferite gravi.

AVVERTIMENTO!
V. " \ Indica una situazione pericolosa che se non evitata, pud causare la morte o ferite gravi.

ATTENZIONE!
Indica una situazione pericolosa che se non evitata, puo causare ferite lievi.

2. Etichette di sicurezza presenti nel mobile

Sui mobili sono presenti le etichette per richiamare I'attenzione degli operatori e tecnici sui pericoli
e le precauzioni

A pericolo di tensione elettrica con rischio
di folgorazione

presenza di organi in movimento (venti-
A | |atori)

. s punti esatti di inserimento delle staffe del
equipotenzialita o .
~ | carrello elevatore vedi (cap.11.)

3. Dispositivi di protezione individuale

Di seguito i simboli dei Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) obbligatori per i tecnici frigoristi
autorizzati a intervenire sul mobile frigorifero

occhiali protettivi @ scarpe anti infortunistiche
@ guanti protettivi @ indumento, tuta protettiva

4. Divieti e prescrizioni

PERICOLO! Elementi in tensione. Elettrocuzione.
PRIMA DI QUALSIASI OPERAZIONE TOGLIERE I’ ALIMENTAZIONE ELETTRICA!

AVVERTIMENTO! Fuga di gas. Intossicazione. Scollegare il mobile con l'interruttore gener-
ale a monte del mobile.
NON sostare nella stanza dove é posto il mobile se non & ben arieggiata
AVVERTIMENTO! INCENDIO. Ustioni. Soffocamento
seguire le indicazioni di evacuazione vigenti in caso di incendio
scollegare il mobile con l'interruttore generale a monte del mobile.
non usare acqua per spegnere le fiamme ma solo estintori a secco.

[ ] a q = a = -
Leggere attentamente il manuale per evitare infortuni e usare correttamente il mobile

Responsabilita Il costruttore non e responsabile per:
® uso improprio, erroneo e irragionevole del mobile
e installazione non corretta, non eseguita secondo le istruzioni indicate
¢ uso da parte di personale non qualificato/addestrato
e difetti di alimentazione elettrica
¢ gravi mancanze nella manutenzione e pulizia previste
e uso di accessori non previsti o autorizzati da ARNEG S.p.A.
e modifiche ed interventi non autorizzati
¢ uso di ricambi non originali
e inosservanza delle istruzioni

05060186 00 26-06-2019 11
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Ogni altro uso o modifica non indicati in questo manuale o non autorizzati da ARNEG S.p.A.
sono pericolosi, fanno decadere la garanzia e invalidano la dichiarazione di conformita pre-

vista dalla direttiva macchine 2006/42 CE.
Per il mobile

Prescrizioni

Divieti

¢ il mobile refrigerato conserva la temperatura
della merce non la abbatte

e usare i mobili solo in ambienti chiusi

* i mobili sono realizzati Per conservare/esporre
solo generi alimentari freschi, congelati surge-
lati, gelati, cotti e precotti (tavole calde)

e le operazioni all’interno del quadro elettrico
sono riservate a tecnici specializzati

NON togliere protezioni o pannellature che ri-
chiedono l'uso di utensili per essere rimossi

NON togliere |la copertura del quadro elettrico

NON ostruire le vie di ingresso e di mandata
dell’aria

NON usare apparecchi_elettrici all'interno del
mobile per la conservazione della merce

NON applicare adesivi spessi e isolanti sulle pa-
reti del mobile.

4. 1 Per la merce

Prescrizioni

Divieti

eintrodurre solo merce gia raffreddata alla
temperatura che rispetta la catena del freddo

e verificare che il mobile e la merce mantenga-
no tale temperatura almeno 2 volte al giorno
week end compresi

e caricare il mobile cosi che la merce esposta
da piu tempo sia venduta per prima rispetto a
guella nuova in entrata (rotazione della merce)

e caricare il mobile in modo ordinato rispettan-
do i limiti di carico

e usare contenitori idonei per la conservazione
della merce

e verificare regolarmente il funzionamento dello
sbrinamento automatico (frequenza, durata,
temperatura dell’aria, ripristino del funziona-
mento normale, ecc.)

PERICOLO!: propellente infiammabile.
Esplosione.
NON introdurre bombolette spray

ATTENZIONE!: cedimento/rottura.
scivolamento/danneggiamento
merce, ferite/lesioni.

NON caricare i ripiani in vetro con be-
vande .

A\

Alte temperature. Surriscaldamento del-
la merce:

NON usare faretti con lampade ad incan-
descenza diretti sul mobile.

NON introdurre:

- merce riscaldata

- prodotti farmaceutici

- esche per la pesca

NON sovraccaricare il mobile
NON caricare il tetto del mobile

4. 2 Per 'ambiente

Prescrizioni

Divieti

*i valori della temperatura e dell’'umidita am-
biente non devono superare quelli specificati

* mantenere al massimo lefficienza degli im-
pianti di climatizzazione, di ventilazione e di
riscaldamento del punto vendita

* la velocita dell’aria ambiente vicino alle aper-
ture dei mobili NON deve superare i 0,2 m/s

e proteggere le merci da irraggiamento solare

* Evitare che le correnti d’aria e le bocchette di
mandata dell’'impianto di climatizzazione siano
dirette verso le aperture dei mobili.

e Limitare la temperatura delle superfici irrag-
gianti presenti nel punto vendita, per esempio
isolando i soffitti.

12
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Prescrizioni

Divieti

¢ lavorare con attenzione e diligenza.

e usare sempre i DPI (dispositivi di protezione
individuali) previsti.

® eseguire con regolarita la manutenzione.

* per ogni intervento sul mobile chiedere I'assi-
stenza di un tecnico frigorista specializzato.

e verificare il deflusso delle acque risultanti dallo
sbrinamento (liberare gli scolatoi, pulire even-
tuali filtri, verificare i sifoni, ecc.).

e smaltire l'acqua di sbrinamento, o usata per il
lavaggio, attraverso la rete fognaria o impianto
di depurazione conformi alle leggi vigenti, I'ac-
gua puo venire in contatto con sostanze inqui-
nanti dovute a:

- natura del prodotto,

- eventuali residui,

- rotture di involucri contenenti liquidi
- uso di detergenti non consentiti.

PERICOLO! elementi in tensione.
Elettrocuzione.

NON usare/toccare il mobile con le
mani o i piedi bagnati o umidi.
PERICOLO! cedimento/rottura. Ferite
NON camminare sul tetto del mobile
(Fig.19).

NON salire sul batticarrello, arrampicarsi sul mo-
bile (Fig.18)

NON é consentito I'uso del mobile

¢ da parte di bambini e ragazzi, evitare che gio-
chino con il mobile

¢ da personale:

con ridotte capacita fisiche sensoriali o mentali
senza esperienza o conoscenza sull’'uso del
mobile

che non possono usare il mobile in sicurezza
senza supervisione o istruzioni

non sobrio, sotto I'effetto di sostanze stupe-
facenti.

A

4. 4 Porte a vetro

Lipsia e provvisto di porte a battente in vetro a bassa emissivita.

A richiesta sono disponibili porte scorrevoli.

Prescrizioni

Divieti

e Aprire, chiudere e maneggiare con cura
¢ Chiudere sempre le porte

A

ATTENZIONE! Apertura/chiusura delle porte.
Rottura dei vetri. Schiacciamento, ferite.

NON forzare le porte oltre i limiti meccanici
consentiti di apertura e chiusura.

NON arrampicarsi/appendersi sulle porte e sul-
le maniglie.

NON sbattere le porte.

NON inserire oggetti o parti del corpo tra I'anta
e il telaio.

ATTENZIONE! Parti in vetro. Rottura. Ferite.
NON urtare le porte.

NON lasciare le porte aperte
NON caricare le porte
NON usare le porte per trascinare il mobile

05060186 00 26-06-2019
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5. Pericoli residui, Dispositivi di Protezione (DPI), situazioni di emergenza
Rischi residui non eliminabili con riprogettazione, tecniche costruttive e antinfortunistiche:

Rischi Riduzione del rischio
dovuti a: e indossare indumenti da lavoro idonei (es. privi
- parti sporgenti e in rilievo di parti svolazzanti) _ o
- carichi sospesi (fase di carico/scarico) ® ysare 1 DISpOSItIVI di Protezione Ind|V|duaI|

cavi elettrici di alimentazione,

accumuli di cariche elettrostatiche

parti in movimento

caduta del carico dalla struttura,

accesso all'interno del mobile (es. salendo
con i piedi sul frontale)

cap.3:

- scarpe antinfortunistiche

- guanti antitaglio

- indumenti di protezione antitaglio per il
corpo (grembiule con pettorina, protezione
delle gambe, ecc.)

- occhiali per la protezione da schegge

- casco protettivo

e verificare il collegamento equipotenziale

e imporre il divieto di comportamenti non ido-
nei con avvisi, segnali ecc. (a cura del Cliente)

Seguire il manuale consente I'uso corretto del mobile e preserva I'operatore e il mobile dai pericoli.

Si possono comungque verificare situazioni di emergenza per le quali ci si avvale dell’esperien-
za dell’'operatore/tecnico, che non deve mai compromettere la propria e altrui sicurezza con
manovre azzardate o affrettate.

6. Scopo del manuale - Campo di applicazione - Destinatari

[ ] o q o . . .
Leggere attentamente il manuale per evitare infortuni e usare correttamente il mobile

Questo manuale contiene informazioni generali sulla linea di mobili refrigerati Lipsia realizzata da
ARNEG S.p.A. e le istruzioni ritenute necessarie per il suo buon funzionamento.

Destinatari

Il manuale € suddiviso in capitoli, ogni capitolo e rivolto ad una figura profes-
sionale specifica:

OPERATORE QUALIFICATO @

Fe_rsona qualificata, istruita per il funzionamento, per la regolazione, per la pu-
izia e la manutenzione del mobile.

TECNICO FRIGORISTA SPECIALIZZATO /

tecnico addestrato e autorizzato dall’ente indicato nel contratto (costruttore/
concessionario/distributore) a eseguire: installazione, manutenzione straordi-
naria, riparazione, sostituzione e revisione, consapevole dei rischi a cui & espo-
sto e in grado di adottare tutte le misure per proteggere se stesso e le altre per-
sone rendendo minimo il danno rispetto ai rischi che gli inteventi comportano.

Per ogni figura sono definite le competenze per operare sul mobile in condizioni
di sicurezza.

0 Dove non specificato, il capitolo riguarda entrambi i soggetti descritti.

14
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Custodia

Il manuale deve essere custodito:

- da personale scelto per lo scopo

- inun luogo idoneo e noto a tutti gli addetti alla manutenzione, per essere
consultato in qualsiasi momento.

Se ceduto a terzi:

- consegnare ad ogni nuovo utente o proprietario

- dare sollecita comunicazione al costruttore.

Se danneggiato o smarrito, richiedere al costruttore.

- il manuale é parte del mobile e si deve conservare per tutta la durata dello stesso
- il manuale é stato redatto in origine in lingua italiana ed é l'unica lingua ufficiale
- Arneg S.p.A. non si assume responsabilita per traduzioni in altre lingue non conformi al

significato originale

- il contenuto del presente manuale rappresenta lo stato della tecnica e della tecnologia,
impiegate nella realizzazione del mobile valide al momento della sua commercializzazione,
non puo quindi essere considerato obsoleto per aggiornamenti successivi legati a nuove
normative o conoscenze.

- leggere attentamente il manuale prima dell’uso e istruire gli addetti alle operazioni (tra-
sporto, installazione, manutenzione ecc.), ognuno per la propria competenza secondo le
indicazioni riportate.

- questo manuale NON puo rimediare a carenze culturali o intellettive del personale che usa

il mobile.

7. Presentazione del mobile - Uso previsto (Fig.1)

A chi e destinato |l mobile e destinato all’'uso di personale qualificato, istruito e formato dal da-

tore di lavoro all’'uso e ai rischi che puo comportare.

Uso previsto

Lipsia € una linea di mobili murali chiusi da porte a battente adatta alla conser-
vazione e vendita self service di salumi, latticini, frutta e verdura, quarta gamma
e carni.

Responsabilita

Il Cliente o il datore di lavoro si assume la responsabilita sulla qualifica e sullo
staté)_lmentale o fisico dei professionisti addetti all’'uso e alla manutenzione del
mobile.

8. Norme e certificazioni, dichiarazione di conformita

| mobili refrigerati Lipsia presenti in questo manuale rispondono ai requisiti essenziali di sicurezza,
salute e protezione richiesti dalle seguenti direttive e leggi europee:

Direttiva Norme armonizzate applicate

Macchine 2006/42 CE EN 378-3; EN 378-4; EN 60079-10-1

ISO/TR 14121; EN ISO 12100; EN 378-2;

Compatibilita Elettromagnetica 2014/30/UE 55014-2

EN 61000-3-2; EN 61000-3-12; EN 55014-1; EN

Bassa Tensione 2014/30/UE EN 60335-1; EN 60335-2-89/A2

Direttiva RoHs 2011/65/CE EN 50581

(restrizione dell’uso di sostanze pericolose nelle
apparecchiature elettriche ed elettroniche)

Regolamento Europeo EC-1935/2004 EN 1672-2; EN 1672-2
(sui materiali a contatto con la merce)

di conformita che trovate alla fine di questo manuale.

0 Il rispetto dei requisiti e delle norme sono presenti nel fac simile generico della dichiarazione

L’ Articolo 3 paragrafo 3 della direttiva CEE 97/23 (PED) esclude questi modelli dal campo di
applicazione della stessa direttiva.
Le prestazioni di questi mobili sono state determinate con test condotto in conformita alla norma
EN ISO 23953 alle condizioni ambientali della classe climatica 3 (25 °C, 60% U.R.) vedi tabella:
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Classi climatiche ambientali secondo EN ISO 23953

.. Temperatura Umidita Punto Massa del vapore
Claggg(e:lrlamdaitlca della bulbo secco Relativa dirugiada | d’acquain aria%ecca
prova > S
C % C g/kg
0 20 50 9,3 7,3
1 16 80 12,6 9,1
2 22 65 15,2 10,8
3 25 60 16,7 12,0
4 30 55 20,0 14,8
6 27 70 21,1 15,8
5 40 40 23,9 18,8
7 35 75 30,0 27,3
8 23,9 55 14,3 10,2

La massa del vapore d’acqua in aria secca & uno dei punti principali che influenzano le prestazioni e
il consumo di energia dei mobili.

Dichiarazione di Copia della dichiarazione di conformita e allegata al mobile.
conformita Se si perde la copia originale della Dichiarazione di Conformita fornita con il mo-

bile, scaricare una copia compilando il modulo presente agli indirizzi internet:
per I'ltalia: https://www.arneg.it/it/dichiarazione-di-conformita-del-prodotto
per 'estero: https://www.arneg.it/en/declaration-of-product-conformity

9. Identificazione - Dati di targa
Sulla schiena del mobile ¢’ € la targa matricolare (Fig.2) con tutti i dati caratteristici:

N° Denominazione

1 |logo/nome del costruttore

2 |nome e lunghezza del mobile

3 |codice del mobile

4 |numero di matricola del mobile

5 |tensione di alimentazione

6 potenza elettrica a regime assorbita nella fase di sbrinamento
(resistenze corazzate+cavi caldi+ ventilatori+illuminazione)

7 |superficie di esposizione utile

8 [tipo di fluido frigorigeno con cui funziona I'impianto

9 |classe climatica ambientale e temperatura di riferimento

10 |numero della commessa con cui e stato prodotto il mobile

11 |numero d’ordine con cui e stato messo in produzione il mobile

12 |anno di produzione del mobile

13 |[marchio EAC

14 |[classe di funzionamento

15 |massa di gas frigorigeno con cui & caricato ogni impianto
(solo per mobili con motore incorporato)

16 |potenza riscaldante

17 |potenza diilluminazione (ove prevista)

18 |classe di protezione contro I'umidita

19 [QR code

20 |corrente a regime assorbita

21 potenza elettrica a regime assorbita nella fase di refrigerazione
(ventilatori+cavi caldi+illuminazione)

22 |Frequenza di alimentazione

16

Per assistenza , comunicare al costruttore:
- il nome del mobile (2); il numero di matricola (4); il numero di commessa (16)
NON togliere per nessun motivo la targa matricolare
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10. Trasporto /

AVVERTIMENTO! Oggetto pesante in movimento. Schiacciamento
La zona di trasporto deve essere libera da persone e cose.

Le operazioni di carico-scarico devono essere condotte da personale qualificato che puo ve-
rificare pesi, punti esatti per il sollevamento (privi di tubazioni, cavi, quadri elettrici ecc) e il
mezzo piu adatto sia per sicurezza che per portata.

I mobili sono forniti di un telaio-pedana in legno fissato alla base per il trasporto con carrelli elevatori:

Caratteristiche Usare un carrello elevatore:
del carrello - con caratteristiche idonee nel rispetto delle norme vigenti
elevatore - NON usurato/danneggiato
- a mano o elettrico adatto al sollevamento del mobile, con portata nominale
maggiore o uguale a 1000 kg
- con funi e cavi regolamentari e NON usurati

Movimentare in e assicurarsi che non siano presenti estranei nella zona del trasporto

sicurezza e collocare sempre le staffe di carico nei punti indicati (Fig.4)
(cosa fare) e infilare sempre completamente le staffe
e distribuire il peso del mobile per mantenere in equilibrio il baricentro del ca-
rico (Fig.3)

AVVERTIMENTO! Oggetto pesante in movimento. Schiacciamento
Rispettare le indicazioni per movimentare in sicurezza

0 Trascinamento. Cedimenti/deformazioni/strappi
NON trascinare/spingere il mobile
NON usare i vetri come attacco/appoggio/presa
Rispettare le indicazioni per movimentare in sicurezza

0 NON sono consentite procedure di trasporto diverse da quelle indicate.

11. Immagazzinamento

Cosa fare e immagazzinare i mobili in ambienti chiusi, con temperatura compresa fra i
-25°C e +55°C e un’umidita dell’aria compresa tra 30% e 90%.

* prima di immagazzinare, verificare che I'imballo sia integro e senza difetti per
non compromettere la conservazione dei mobili.

Cosa non fare Raggi ultravioletti. Deformazione permanente dei materiali plastici/dan-

neggiamento componenti del mobile.

NON immagazzinare i mobili in aree scoperte soggetti agli agenti atmo-
sferici e alla luce del sole diretta.

12. Installazione, condizioni ambientali, prima pulizia ‘/

é PERICOLO! Elementi in tensione. Elettrocuzione.
Rispettare le normative e le leggi vigenti durante l’'installazione e I'impiego.

AVVERTIMENTO!
Prima di qualsiasi operazione usare tutte le precauzioni possibili per evitare infortuni
all’operatore, indossare i Dispositivi di protezione individuale previsti (cap.3.).
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0 Linstallazione é riservata a tecnici addestrati e autorizzati dall’ente nel contratto (costrut-
tore/concessionario/distributore)

- E responsabilita del cliente la predisposizione dell’area di installazione
- Modifiche all’installazione qui descritta devono essere autorizzate da ARNEG S.p.A.

Il mobile puo essere fornito imballato cosi:

e telaio in legno fissato alla base e involucro in nylon bloccato da reggette (standard) (Fig.6)
e involucro in cartone (a richiesta) (Fig.7)

e gabbia in legno (a richiesta) (Fig.8)

L'area di e rispettare le norme vigenti nel paese di installazione
installazione e rispettare la classe climatica ambientale cap.8
deve e avere una pavimentazione in grado di supportare il peso del mobile
* avere un sezionatore con protezione automatica contro i cortocircuiti, sovrac-
carichi, scariche a terra e dispersioni tra la linea elettrica di alimentazione e il
mobile
* avere lo spazio necessario per la corretta circolazione dell’aria, I'uso e la manutenzione
Condizioni Per un corretto funzionamento del mobile la temperatura e I'umidita relativa
ambientali ambiente non devono superare i limiti relativi alla classe climatica 3 (+25°C;
U.R. 60%) secondo la norma EN-ISO 23953 - 2.
Ricezione del e verificare che I'imballo sia integro e non presenti danni
mobile e curare l'operazione di disimballo per non danneggiare il mobile

e verificare I'integrita dei componenti del mobile
e se si riscontrano danni chiamare immediatamente il costruttore

Procedura di
installazione

(Fig.5)

ATTENZIONE! Apertura accidentale delle porte. Ferite e lesioni.
Mantenere le porte chiuse e bloccate durante l'installazione.

ATTENZIONE! Apertura accidentale delle porte. Ribaltamento del mo-
bile. Ferite e lesioni.

Per le profondita 65-70-75:

e fissare il mobile con le staffe di ancoraggio in dotazione (Fig. 12)

e usare tasselli (non in dotazione) idonei al tipo di parete e di pavimento

Passo Azione
1 |verificare I'area di installazione, eliminare ogni pericolo per 'operatore
2 |togliere I'imballo solo se il mobile e collocato nella zona d’uso
3 |sollevare il mobile in sicurezza
4 |con una forbice idonea tagliare le reggette di fissaggio delle fascette -A-
5 |sfilare le fascette e il telaio
6 |abbassare e posizionare il mobile sulla zona d’uso
7 |regolare I'assetto orizzontale del mobile con una livella (Fig.9)
8 |verificare che tutti i piedini appoggino sul pavimento
9 livellare Il mobile sia davanti che dietro
10 |montareil mobile con un’inclinazione verso la parete di almeno 10mm (Fig.11)

Installare massimo 3 mobili in canale sulla stessa linea di alimentazione
elettrica e frigorifera

Se il mobile viene spostato, ripetere il controllo del livellamento, un livel-
lamento sbagliato compromette il funzionamento del mobile

18
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Cosa non fare 0 NON installare il mobile (Fig.10):
- in locali a rischio di esplosione
- all'aria aperta esposto agli agenti atmosferici
- vicino a fonti di calore (luce solare diretta, impianti di riscaldamento,
lampade a incandescenza ecc.)
- vicino a correnti d’aria superiori ai 0,2 m/s (vicino a porte, finestre,
impianti di climatizzazione ecc.)

Trascinamento. Cedimenti/deformazioni/strappi
NON trascinare/spingere il mobile

NON usare le porte come attacco/appoggio/presa
Rispettare le indicazioni per movimentare in sicurezza

Prima pulizia * togliere delicatamente le pellicole protettive, eliminare i residui di collante
con solventi adatti
@ e usare prodotti neutri, asciugare con un panno morbido

NON usare alcol per pulire le parti in metacrilato (plexiglas)
NON usare sostanze abrasive o spugne metalliche

PERICOLO! cedimento/rottura
NON camminare sul tetto del mobile (Fig.19).

Q ATTENZIONE! Parti d’'imballo abbandonate. Ferite e lesioni.

NON lasciare parti dell'imballo (chiodi, legno, graffette, ecc.) e utensili usati per I'operazione
(pinze, forbici, ecc.), sulla zona di lavoro.

Questi oggetti vanno rimossi con mezzi opportuni e portati nei loro luoghi di raccolta.

Per un corretto smaltimento I'imballo € composto da:
legno - polistirolo - politene - PVC - cartone.

13. Unire i mobili

Passo Azione

Smontare le spalle (se presenti).

Posizionare i mobili fianco a fianco

Assicurarsi che le spine di allineamento siano inserite nelle sedi previste.

Unire i montanti e le staffe utilizzando le viti in dotazione

VB WN| =

Rimontare gli schienali, e gli eventuali altri elementi di copertura

14. Collegamento elettrico ’/

PERICOLO! Elementi in tensione. Elettrocuzione.
PRIMA DI QUALSIASI OPERAZIONE TOGLIERE UALIMENTAZIONE ELETTRICA!
verificare che il carter non entri in contatto con il quadro elettrico

9 Installare un adeguato sistema di messa a terra!

Realizzare gli impianti secondo le direttive che regolano la costruzione, l'installazione, 'uso e
la manutenzione previsti dalle norme vigenti nella nazione di installazione.
Per garantire un funzionamento regolare, la variazione massima di tensione deve essere
compresa tra +/- 6% del valore nominale.
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Responsabilita

Cliente predisporre la linea elettrica di alimentazione fino al punto di
collegamento del mobile.

Installatore fornire i dispositivi di ancoraggio per tutti i cavi in entrata ed
uscita del mobile.

ARNEG ARNEG S.p.A. declina ogni responsabilita nei confronti dell’uti-
lizzatore e di terzi per:

- danni causati da avarie o malfunzionamenti degli impianti
predisposti a monte del mobile

- danni causati al mobile dovuti a cause direttamente imputa-
bili al malfunzionamento dell'impianto elettrico

Linea di
alimentazione

e dimensionare le linee di alimentazione dell’energia elettrica secondo la po-
tenza assorbita del mobile cap.9.

e verificare che la linea di alimentazione:
- abbia i cavi di sezione adeguata
- sia protetta contro le sovracorrenti, i sovraccarichi e le dispersioni verso
massa in conformita alle norme vigenti
- per linee di alimentazione piu lunghe di 4-5m usare cavi con sezione ido-
nea.

La sostituzione del cavo di alimentazione danneggiato e riservata al
costruttore o ad un ente da esso indicato.

Interuttori
automatici di
sicurezza

é PERICOLO! Elementi in tensione. Cortocircuito. Elettrocuzione
Gli interruttori automatici magnetotermici devono essere tali da non
aprire il circuito sul neutro senza contemporaneamente aprirlo sulle
fasi ed in ogni caso devono consentire la disconnessione completa
nelle condizioni di sovratensione di categoria lll
e proteggere i mobili a monte con interruttori automatici magnetotermici onni-

polari con caratteristiche adeguate che avranno anche la funzione di interrut-
tori generali di sezionamento della linea

e istruire 'operatore sulla posizione degli interruttori per essere raggiunti rapi-
damente in caso di EMERGENZA

Prima di
collegare

é PERICOLO! Elementi in tensione. Cortocircuito. Elettrocuzione
Verificare che gli attacchi delle illuminazioni (piani, tetto, sovrastrut-
tra) siano regolarmente inseriti e bloccati nelle rispettive prese per
evitare scollegamenti durante le operazioni di pulizia e manutenzione
che possono provocare scosse elettriche dannose per l'operatore.
e consultare gli schemi elettrici allegati al mobile

« verificare che i dati di targa soddisfino le caratteristiche dell’impianto elettrico
a cui deve essere allacciato il mobile

e verificare che la tensione di alimentazione sia quella indicata sui dati di targa
e togliere tutti gli oggetti metallici indossati: anelli, orologi, braccialetti, orecchini ecc.
e procedere con il collegamento

Se l'alimentazione elettrica si interrompe e i dispositivi elettrici del negozio non si riavviano
provocando l'intervento delle protezioni di sovraccarico, modificare I'impianto per differen-
ziare I'avviamento dei vari dispositivi.

15. Controllo e regolazione della temperatura /
il controllo della temperatura di refrigerazione si esegue attraverso:
il termometro digitale solare (Fig.14); il controllore elettronico (optional) (Fig.13)

20
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0 Per modificare la programmazione del controllore, chiamare il costruttore.

16. Caricare il mobile @

é ATTENZIONE! Apertura delle porte. Ribaltamento del mobile. Ferite, lesioni.
NON aprire contemporaneamente tutte le porte Fig.20

0 carico max ammissibile uniformemente distribuito sulla vasca: 350 kg/m? (Fig.15)
carico max ammissibile uniformemente distribuito sui ripiani: 160 kg/m? (Fig.15) (Fig.17)

Cosa fare e caricare il mobile una porta alla volta

bloccare la porta in apertura fino al termine del carico
NON aprire e chiudere continuamente

e caricare in modo uniforme e ordinato (Fig.15)
e lasciare circa 30 mm d’aria tra la merce e il ripiano superiore (Fig.16)
e introdurre merce gia raffreddata alla rispettiva temperature di conservazione

* caricare il mobile cosi che la merce esposta da piu tempo sia venduta per pri-
ma rispetto a quella nuova in entrata (rotazione della merce)

e nei ripiani inclinati, usare sempre le spondine di contenimento.

Cosa non fare NON ostruire/impedire il flusso dell’aria refrigerata
NON caricare il tetto del mobile
NON introdurre merce riscaldata

NON ostruire I'ingresso dell’aria refrigerata con: merci, etichette di prezzo, por-
taprezzi, decorazioni ecc.

NON arrampicarsi sul mobile (Fig.18), per raggiungere i punti di carico usare
una scala a norma.

Disporre la merce senza zone vuote, migliora il rendimento del mobile
0 Esaurire per prima la merce che risiede da pit tempo nel mobile rispetto a quella nuova
in entrata (rotazione delle derrate alimentari).
E’ cura del Cliente:
- verificare che tutte le operazioni siano fatte secondo le norme vigenti
- usare idonei strumenti di comunicazione ai consumatori di non arrampicarsi sui mobili.

17. Sbrinamento e scarico acqua (Fig.27)
Lipsia e dotato di un sistema di sbrinamento a fermata semplice.

17. 1 Scarico dell’acqua

Installare uno scarico a pavimento con leggera pendenza cosi da evitare:
- cattivi odori all’'interno del mobile

- dispersione di aria refrigerata

- malfunzionamento del mobile dovuto all’'umidita
Procedura

- installare un sifone idoneo tra il condotto di scarico e I'allacciamento a pavimento
- sigillare ermeticamente la zona dello scarico a pavimento.

Rif. | Codice Descrizione
1 | 04705050 | Vite AF TC 6,3x38 inox
2 01190682 | Piletta inox
3 102260003 | Guarnizione scarico acqua
4 04340054 | Sifone scarico acqua
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0 Tagliare la testa del sifone dal lato di uscita dell’acqua desiderato rif. A

verificare periodicamente la perfetta efficienza dei collegamenti idraulici rivolgendosi ad un
installatore qualificato.

18. llluminazione
Lilluminazione interna del mobile & ottenuta mediante lampade a fluorescenza.
Linterruttore luci si trova sul profilo plafoniera in alluminio Fig.26
ATTENZIONE! Rottura accidentale delle lampade. Ferite. Contaminazione della merce.
- indossare i DPI
- togliere I'alimentazione elettrica al mobile
- togliere tutta la merce
- pulire il mobile come indicato nel cap.21.4
- togliere ogni traccia di vetro dalla merce
- ricaricare il mobile con la merce completamente pulita
- ripristinare I'alimentazione elettrica.

19. Porte a vetro

Funzionamento e |a porta si chiude da sola per angoli inferiori a 60°
Fig.22 e per angoli superiori di 60° la porta si blocca per facilitare le operazioni di ca-
rico e pulizia
e per chiudere é sufficiente accompagnare la porta in chiusura

0 Vedicap.4.4

E cura del Cliente indicare ai consumatori il corretto uso delle porte con idonei mezzi di co-
municazione.

20. Manutenzione e pulizia @

PERICOLO! Parti in tensione. Elettrocuzione.
PRIMA DI QUALSIASI OPERAZIONE TOGLIERE UALIMENTAZIONE ELETTRICA!
NON bagnare, spruzzare acqua o detergente direttamente sulle parti elettriche del mo-
bile (ventilatori, plafoniere, cavi elettrici ecc.)
NON toccare il mobile con le mani e i piedi bagnati o umidi
é ATTENZIONE! Superfici fredde. Ferite, scottature. Rottura dei vetri.

Attendere che le parti in vetro abbiano raggiunto la temperatura ambiente.
NON usare acqua calda sulle superfici in vetro fredde.

@ Proteggere le mani con guanti da lavoro

La merce si deteriora per microbi e batteri.
Rispettare le norme igieniche e la catena del freddo per garantire la salute del consumatore

Le operazioni di pulizia devono comprendere:
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Passo| Denominazione Descrizione
1 |Lavaggio sgrossatura, rimozione di circa il 97% dello sporco
Sanificazione detergenza+disinfezione:

- detergenza: eliminazione dello sporco visibile
- disinfezione: eliminazione dei microorganismi patogeni rimasti
dopo il lavaggio

3 |Risciacquo
4 |Asciugatura

20. 1 Prodotti per la pulizia

Usare - acqua pulita, temperatura massima 30°C
- panno morbido
- detergenti delicati e neutri

Non usare - alcol o prodotti simili per pulire le parti in metacrilato (plexiglas)
detergenti - in polvere

- con granuli

- acidi e alcalini (candeggina, ammoniaca)

- concentrati

- di composizione chimica sconosciuta

- prodotti abrasivi, solventi chimici/organici

- spugnette abrasive, pagliette, utensili appuntiti
- aggressivi, solventi (acido acetico, citrico ecc)

20. 2 Indicazioni generali

e Le superfici da pulire, 'acqua e i detergenti utilizzati per la pulizia devono avere una temperatura
massima di 30°C.

e Asciugare le superfici con un panno morbido

ATTENZIONE!

Superfici delicate, vetri. Ammaccature, graffi, corrosione, ferite, rottura dei vetri
NON dirigere il getto direttamente sulle superfici verniciate o plastificate

NON applicare i detergenti direttamente sulle superfici da pulire

NON usare dispositivi a spruzzo di vapore

NON usare troppa forza

NON dirigere il getto troppo vicino allo sporco, pud provocare danno all'operatore e conta-
minare parti gia pulite e 'ambiente.

evitare che i detergenti entrino in contatto con merce presente nelle vicinanze.
ATTENZIONE!

Prodotti per pavimenti. Vapori. Corrosione. Difficolta respiratorie.

evitare il contatto, inalazione.

20. 3 Pulire le parti esterne (Giornaliera / Settimanale)
Pulire ogni settimana tutte le parti esterne del mobile. Vedi “Indicazioni generali” cap.21. 2.

20. 4 Pulire le parti interne (Mensile)

Rispettare i capitoli 21. 1 e 21. 2 e procedere come descritto:

Passo Azione

togliere tutta la merce dal mobile

togliere tutte le parti mobili, come piatti da esposizione, grigliati, ecc.
lavare con acqua tiepida (max 30°C)

disinfettare con un detergente contenente un antibatterico

HWN|E=
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pulire bene la vasca di fondo, il gocciolatoio e la griglia di protezione dello scarico dell’ac-
5 |qua eliminando tutti i corpi estranei caduti attraverso la griglia di aspirazione sollevando la
lamiera ventilatori

6 |asciugare accuratamente con un panno morbido

0 Se ci sono formazioni di ghiaccio chiamare un tecnico frigorista specializzato.

20. 5 Pulire il nido d’ape (ogni 6-8 mesi)

Passo

Azione

1 |togliere la vite di fissaggio del supporto nido d’ape (Fig.25)

togliere il nido d’ape

2
3 |rispettarei capitoli21.1e 21.2
4 |rimontare il nido d’ape completamente asciutto con la stessa angolatura

20. 6 Pulire materiali specifici

Materiale

Cosa fare

Cosa non fare

Vetri

* usare un panno morbido con deter-
gente neutro o acqua tiepida (max
30°C) e sapone neutro

e togliere subito con un panno
asciutto ogni residuo d’acqua o de-
tergente per impedire che il liquido
raggiunga le guarnizioni, il telaio o
le cerniere (porte a vetro) e la for-
mazione di macchie.

NON usare acqua calda sulle superfici in vetro
fredde, il vetro puo frantumarsi e ferire I'ope-
ratore

NON usare materiali ruvidi, abrasivi o raschiet-
ti metallici che possono graffiare le superfici in
vetro

NON usare panni sporchi

Plastica

(profili
guarnizioni
porte)

e usare un panno umido imbevuto di
un detergente neutro

* ripassare con un panno morbido
imbevuto di acqua pura

NON usare cere, detergenti concentrati, con-
tenenti petrolio, candeggina, spray per vetri,
detergenti abrasivi, fluidi inflammabili.

Alluminio

e usare un panno morbido con deter-
gente neutro o acqua tiepida (max
30°C) e sapone

e togliere subito con un panno asciutto
ogni residuo d’acqua o detergente per
impedire la formazione di macchie

NON usare detergenti acidi e alcalini (es. can-
deggina) che corrodono le superfici

NON usare materiali ruvidi, abrasivi o raschiet-
ti metallici che graffiano I'alluminio

NON usare dispositivi a spruzzo di vapore
NON usare panni sporchi

Legno

e usare un panno morbido con deter-
gente neutro o acqua tiepida (max
30°C) e sapone

e togliere subito con un panno
asciutto ogni residuo d’acqua o de-
tergente per impedire la formazio-
ne di macchie

e prima di trattare tutta la superficie,
provare su una zona limitata e na-
scosta e verificare che il detergente
non danneggi la finitura o il colore

NON usare spray, detergenti acidi e alcalini
(es. candeggina), soda e solventi che corrodo-
no le superfici

NON usare materiali ruvidi, abrasivi che graf-
fiano le superfici

NON usare dispositivi a spruzzo di vapore
NON usare panni con superfici ruvide

moderare |'uso del liquido detergente: un uso
eccessivo causa infiltrazioni e quindi rigonfia-
menti del legno

20. 7 Pulire l'acciaio inox

Alcune situazioni possono formare ossido sulle superfici in acciaio:
resti di ferro lasciati su superfici umide, calcare, detergenti a base di cloro o ammoniaca non riscia-
qguati bene, incrostazioni o residui di cibo, sale-soluzioni saline, residui secchi di liquidi evaporati

24
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Cosa fare macchie e ruggine recenti:
pulire con shampo o detergenti neutri usando una spugna o uno straccio.
Al termine eliminare ogni residuo di detergente, risciaquare molto e asciugare con cura
le superfici.
macchie e ruggine vecchie:
usare sostanze chimiche per acciai inox con il 25% di acido nitrico o sostanze simili.
macchie e ruggine persistenti:
carteggiare con spazzola di acciaio inox, lavare con detergenti e asciugare con cura.

Questo intervento puo provocare graffi sulla superficie dovuti al tipo di pulizia
abrasiva. NON usare acido muriatico sulle superfici in acciaio inossidabile

é ATTENZIONE! Pavimento scivoloso. Cadute.
Togliere dal pavimento ogni elemento come, spugne, stracci, residui d’acqua o detergente.

0 Togliere con cura ogni residuo di detergente o disinfettante .

0 gseguire con cura la sanificazione, il risciacquo e l'asciugatura per evitare la diffusione di
atteri nocivi .

20. 8 Ispezionare le parti

Terminate le operazioni di, sanificazione, risciacquo e asciugatura procedere come descritto:
Passo Azione

1 | verificare che tutte le parti siano perfettamente pulite e asciutte

2 | verificare che non siano danneggiate o eccessivamente usurate

3 |sostituire le parti usurate con parti nuove fornite solo dal costruttore

4 | rimontare gli elementi completamente asciutti

5 |ripristinare I'alimentazione elettrica

Una volta raggiunta la temperatura interna di funzionamento ricaricare il mobile con la merce.

21. Caricare il refrigerante /

PERICOLO! Gas refrigerante. Scoppio. Asfissia, alterazione del ritmo cadiaco, ustioni da
gelo, effetti anestetizzanti.
PRIMA DI QUALSIASI OPERAZIONE SVUOTARE COMPLETAMENTE L'IMPIANTO!

AVVERTIMENTO! INCENDIO. Ustioni. Soffocamento
NON usare fiamme libere e strumenti elettrici vicino ai gas

Solo tecnici specializzati possono ricaricare il refrigerante e intervenire sul circuito del gas
secondo il Regolamento Europeo 842/2006

Verificare la perfetta tenuta del circuito del refrigerante
Usare solo ricambi originali omologati

0 Per la carica del refrigerante vedi libretto d’impianto.

22. Smantellare il mobile ’/

0 Questo mobile é costituito per il 75% da materiali riciclabili

Preparazione e recuperare il refrigerante
e asportare l'olio lubrificante
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Obblighi

* smantellare il mobile in conformita alla normativa sulla gestione dei rifiuti
prevista nei singoli paesi e nel rispetto dell'ambiente in cui viviamo

* secondo la Legislazione in vigore questo mobile e considerato come rifiuto
pericoloso, rientra nell'obbligo di raccolta separata e non puo essere trattato
come rifiuto domestico né essere conferito in discarica

* consegnare i componenti del circuito di refrigerazione integri nei centri spe-
cializzati per il recupero del refrigerante

tutte queste operazioni come il trasporto ed il trattamento dei rifiuti de-
vono essere eseguite solo da tecnici specializzati e autorizzati.

Responsabilita

I'utilizzatore deve consegnare il mobile da smantellare, al centro di raccolta
specificato dall’Autorita locale o indicato dal costruttore per il recupero e il rici-
clo dei materiali.

Il mobile e
composto da

Materiale Componenti
Tubo in ferro telaio inferiore
Rame, Alluminio circuito frigorifero, impianto elettrico, telaio porte
Lamiera zincata basamento motore, pannelli inferiori, pannelli ver-

niciati, struttura base, ripiani, vassoi
Poliuretano espanso (CO.) | isolamento termico

Vetro temprato porte

PVC paracolpi

Polistirolo spalle termoformate
Policarbonato protezione lampade

23. Garanzia

Il Compratore puo usufruire della garanzia offerta dal Fornitore solo se osserva scrupolosamente
guanto indicato nel presente manuale in particolare se:

e opera sempre nei limiti d’'impiego del mobile
® esegue sempre una costante e diligente manutenzione

e autorizza all’'uso della macchina operatori e tecnici addestrati allo scopo e di provata capacita e
attitudine (vedi cap.4-5-6)

Condizioni

Italia: salvo convenzioni personalizzate le macchine sono garantite, solo se nuo-
ve di fabbrica, per un anno dalla data di spedizione con esclusione delle parti
elettriche e di quelle connesse. Entro tale periodo verranno sostituiti o riparati
gratutitamente i componenti che a insindacabile giudizio dei nostri tecnici sa-
ranno ritenuti difettosi. Per qualsiasi altro dettaglio sulle condizioni di garanzia
vedere le condizioni di vendita.

Estero: vedere gli accordi presi con i rispettivi dealer o area manager.

0 L’inosservanza delle prescrizioni contenute in questo manuale fara decadere la garanzia.

24. Parti di ricambio

0 Impiegare solo parti di ricambio originali

e sostituire i componenti prima che siano logorati dall’'uso per evitare danni a persone e cose
e eseguire i controlli periodici di manutenzione previsti dal contratto

25. Risoluzione dei problemi (Toubleshooting) /

| Problema

Possibili cause | Possibili soluzioni

26
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Il mobile si
arresta o non
parte

¢ black-out elettrico
e interruttore generale spento
¢ spina staccata

e intervento di protezioni (fusibili,
interruttori magnetotermici/dif-
ferenziali)

e verificare la causa del black-out

e accendere l'interruttore

e reinserire la spina

e verificare la pulizia del condensatore

e controllore elettronico guasto

e sostituire il controllore

una volta ripristinata l'alimentazione elettrica, verificare che tutte i dispo-
sitivi elettrici del negozio possano riavviarsi senza provocare l'intervento

delle

rotezioni di sovraccarico, in caso contrario modificare I'impianto

per differenziare I'avviamento dei vari dispositivi

Se non si ripristina I'alimentazione elettrica in breve tempo riporre la merce
in una cella frigorifera per mantenere la temperatura di conservazione.

Il mobile non
raffredda
a sufficienza

¢ ¢ in fase di sbrinamento
¢ |le prese d’aria sono ostruite

°il.ca(ico. non e uniformemente
distribuito

* il mobile e vicino a correnti d’a-
ria o fonti di calore

¢ il mobile non éin bolla

e attendere la fine dello sbrinamento (~ 30min)
e liberare le prese d’aria
e ricaricare la merce in modo ordinato (Fig.15)

e verificare la posizione del mobile nel negozio
cap.12
e livellare il mobile vedi cap.12

e scarsa circolazione dell’aria

* le resistenze riscaldanti dei vetri
non funzionano

e j vetri non sono chiusi bene

Il mobile e e viti e bulloni non serrati e serrare viti e bulloni
rumoroso ¢ il mobile non e in bolla e livellare il mobile cap.12
Condensa e scarse condizioni ambientali e verificare la posizione del mobile nel negozio

cap.12

e verificare il funzionamento delle ventole e i
collegamenti elettrici

e verificare i collegamenti elettrici

e verificare il funzionamento delle resistenze

¢ chiudere bene i vetri

La temperatu-
ra del mobile
e eccessiva o
insufficiente

e scarse condizioni ambientali

e 3 temperatura dell'aria di usci-
ta non @ anorma

¢ il mobile sta scongelando.
¢ il condensatore o |'evaporatore
stanno gelando.

* il condensatore o I'evaporatore
sono ostruiti o sporchi.

e verificare la posizione del mobile nel negozio
cap.12

e verificare il funzionamento della ventola
dell'evaporatore

» verificare i collegamenti elettrici e la tensione
di ingresso

* le ventole sono installate al contrario verifica-
re e ripristinare la direzione del flusso d’aria

* verificare che il plenum della ventola sia suf-
ficiente e senza impedimenti

e verificare che la pressione di aspirazione ri-
spetti le specifiche di fabbrica

e verificare le impostazioni di scongelamento
e verificare che I'aspirazione non sia ostruita

e procedere alla pulizia

°i|_ca(ico_ non e uniformemente
distribuito

e ricaricare la merce in modo ordinato (Fig.15)
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Perdite d’ac- | e gli scarichi del mobile sono | eliberare lo scarico
qua, cattivo ostruiti o danneggiati e riparare o sostituire gli scarichi

odore e la vaschetta di raccolta acqua | ¢ sigillare in modo corretto
non é sigillata bene
e la vaschetta di raccolta acqua | ¢ verificare il collegamento elettrico alla resi-
trabocca stenza di evaporazione
e verificare il funzionamento della resistenza di
evaporazione
® mancano le giunzioni tra i mobi- | e installare e sigillare le giunzioni
li in canale o non sono sigillate
bene
Presenza di nel mobile e verificare i collegamenti elettrici

b_rlna o ghiac- | e |e ventole non funzionano
clo nell’evaporatore
e rottura resistenze

e distacco sonda Sdef

» correnti d’aria che modificano la | e verificare I'areazione del negozio
circolazione dell’aria refrigerata

in tutti i casi non descritti o dove non e possibile risolvere il problema con queste indicazioni,
chiamare il pit vicino centro di assistenza autorizzato.

26. Indicazioni di montaggio/smontaggio ‘/

é PERICOLO! Parti in tensione. Elettrocuzione.
PRIMA DI QUALSIASI OPERAZIONE TOGLIERE ALIMENTAZIONE ELETTRICA!

0 Rispettare i capitoli 1-2-3-4-5

@ Proteggere le mani con guanti da lavoro

26. 1 Lampada a fluorescenza
Procedura
1. togliere la copertura in policarbonato
2. ruotare la lampada di circa 90° (fino allo
scatto) ed estrarla dal portalamapada
3. rimontare la copertura in policarbonato
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Procedura
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1. forzare con un cacciavite la molla
supporto lampada come indicato

2. estrarre la lampada

3. sostituire la lampada con una iden-
tica

26. 3 Lampada per ripiano
Procedura

1. forzare con un cacciavite il suppor-
to lampada come indicato
2. estrarre la lampada

26. 4 Assieme lampada tetto
Procedura

Lampada a fluorescenza e LED

1. forzare con un cacciavite il suppor-
to lampada come indicato

2. estrarre I'assieme lampada

3. sostituire I'assieme lampada

26. 5 Assieme lampada per ripiani
Composizione

A - Lampada a fluorescenza
1 |lampada
2 |supporto lampada
B-LED
1 |LED
supporto LED

05060186 00 26-06-2019
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Procedura

Lampada a fluorescenza

1. agganciare la lampada nel supporto

2. inserire i perni nei fori del porta-
prezzi del ripiano

3. bloccare il supporto sul ripiano infi-
lando le spine sui perni del suppor-
to lampada come indicato

Lampada a LED

1. agganciare la lampada nel supporto

2. inserire i perni nei fori del porta-
prezzi del ripiano

3. bloccare il supporto sul ripiano infi-
lando le spine sui perni del suppor-
to lampada come indicato

26. 6 Come raggiungere il trasformatore lampade led

1. con un cacciavite togliere la lampa-
daled

0 NON forzare

Per sostituire il trasformatore:

1. togliere le viti fissaggio trasforma-
tore

2. sostituire il trasformatore

A \‘

0 Al termine delle operazione & possibile ripristinare I'alimentazione elettrica

30
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1. Safety messages
Below are the safety messages provided in this manual

DANGER!
A It indicates a hazardous situation that, if not avoided, leads to death or severe injuries.

WARNING!
It indicates a hazardous situation that, if not avoided, leads to death or severe injuries.

ATTENTION!
It indicates a hazardous situation that, if not avoided, leads to mild injuries.

2. Safety labels affixed to the counter

There are a number of safety symbols on the counters that highlight hazards and precautions of
which operators and technicians must be aware

A risk of live voltage and electrocution A danger of moving parts (fans)

‘%7 eauinotentialit @ | exact introduction points of the forklift
quip Y = | brackets, see (chapter 11)

3. Personal protective equipment

Below is the Personal Protective Equipment (PPE) mandatory for the technicians authorized to inter-
vene on the cooling cabinet

safety goggles @ safety footwear
@ safety gloves @ clothing, overall

4. Prohibitions and provisions

DANGER! Live parts. Electrocution.
REMOVE THE ELECTRIC POWER SUPPLY BEFORE ANY OPERATION!

WARNING! Gas leak. Intoxication. Unplug the cabinet via the master switch upstream of
the cabinet.

DO NOT stay in the room where the cabinet is located if it is not appropriately ventilated
WARNING! FIRE. Burns. Asphyxia

follow the evacuation procedure effective in the event of a fire

unplug the counter via the master switch upstream of the counter.

do not use water to extinguish the flames, but dry extinguishers only.

Carefully read the manual to find out how to avoid accidents and use the counter cor-
rectly

Liability The manufacturer is not liable for:
e improper, incorrect and unreasonable use of the counter
e incorrect installation not performed in accordance with the norms indicated
e interventions carried out by unqualified/untrained personnel
e defects in the electrical power supply
¢ severe maintenance and cleaning provided
e use of accessories that are not provided nor authorized by ARNEG S.p.A.
¢ unauthorized modifications and interventions
e use of non-original spare parts
* non-compliance with the instructions
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Any other use or modification that is not indicated in this manual or not authorised by ARNEG
S.p.A.is dangerous, will void the terms of the warranty and invalidate the declaration of con-
formity provided by Machinery Directive 2006/42/EC.

4. 1 For the counter

Provisions

Prohibitions

¢ the refrigerated cabinet preserves the tem-
perature of goods, it does not reduce it
e use the counters only indoors

e the cabinets are designed to preserve/display
only fresh foodstuff, frozen, both cooked and
pre-cooked (hot meals)

e operations inside the electrical panel are re-
served to qualified staff only

DO NOT remove protections or panels that re-
quire the use of tools in order to be removed

DO NOT remove the cover of the electrical panel
DO NOT obstruct the air inlet/outlet passages

DO NOT use electrical appliances inside the cab-
inet to store the goods

DO NOT apply thick and insulating adhesives on
the walls of the cabinet.

4. 2 For the goods

Provisions

Prohibitions

e introduce the goods already cooled at the
t('e‘n'l.perature that complies with the cooling
chain

¢ check at least twice a day, weekend included,
that the temperature of the cabinet and the
goods is maintained

e load the counter so that the goods from a
longer time is sold before the newly received
goods (stock rotation)

¢ |oad the counter in order observing capacity
limitations

e use containers suitable for preserving the
goods

. regularlzccheck the operation of automatic de-

froster (frequency, duration, air temperature,
restoration of normal operation etc.)

DANGER!: flammable propellant. Ex-
plosion.
DO NOT introduce spray aerosols

ATTENTION!: failure/breakage.
slipping/crashing

goodes, injury.

DO NOT store beverages on glass shel-
ves.

A
A

High temperatures. Overheating of the
goods:

DO NOT use spotlights with incande-
scence lamps aimed on the cabinet.

DO NOT introduce:

- heated products

- drugs

- fishing bait

DO NOT overload the counter

DO NOT not place goods on cabinet’s roof

4. 3 For the environment

Provisions

Prohibitions

e room temperature and humidity should not
exceed the specified values

® maintain the maximum efficiency of the air-
conditioning, heating and ventilation systems
of the point of sale

e the speed of air inside the room in the vicin-
ity/of cabinet openings should NOT exceed 0.2
m/s

e protect the goods against sunlight

* Avoid having air currents or the output from
the air conditioning system aimed directly to-
wards unit openings.

e Limit the temperature of the irradiating sur-
faces that are present in the sales area, for ex-
ample, by insulating the ceilings.

34
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Provisions

Prohibitions

e work with caution and diligence.

e always use the PPE (personal protective
equipment) provided.

¢ perform maintenance on a regular basis.

¢ all interventions needed on the counter should
be performed by a specialized technician.

e check the outflow of water that ensues to the
defrost (free the drips, clean any filters, check
the siphons, etc.).

e dispose of the defrost water, or that used for
washing, in the sewer system or water treat-
ment plant compliant with legislation in force,
the water can come into contact with pollut-
ants due to:

- nature of product,

- any residue,

- accidental breakage of packaging containing
liquids

- use of improper detergents.

HAZARD! live parts.

Electrocution.

DO NOT use/touch the counter with
wet or damp hands and feet.
ATTENTION!: failure/breakage. Injury.
DO NOT walk on cabinet's roof

(Fig.19).

DO NOT climb onto the bumper rail or the
cabinet(Fig.18)

Use of the unit is PROHIBITED

e by children, do not allow them to play with the
counter

e by staff:

- with reduced physical, sensory or mental
disabilities

- without experience or knowledge on how to
use the counter

- persons who cannot safely use the unit
without supervision or instruction

- who are not sober or are under the effect of
narcotics.

A

4. 5 Glass doors

Lipsia is equipped with low-emissivity glass swing doors.

Sliding doors are available upon request.

Provisions

Prohibitions

® Open, close and handle with care
¢ Always close the doors

ATTENTION! Opening/closing the doors. Glass
breakage. Crushing, injury.

DO NOT force the doors beyond the allowed
opening and closing mechanical limits.

DO NOT climb onto/hang from the doors and
handles.

DO NOT slam the doors.

DO NOT insert objects or parts of the body
between the door and the frame.

ATTENTION! Glass parts. Breakage. Injury. DO
NOT slam the doors.

DO NOT leave doors open
DO NOT load the doors
DO NOT use the doors to drag the cabinet
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5. Residual risks, personal protective equipment (PPE) and emergency situations

Residual risks that cannot be eliminated through redesign, construction techniques and accident
prevention:

Risks Risk reduction
due to: e wear suitable clothing (free of loose parts)
- protruding parts e Use the Personal Protection Devices chap. 3:
- suspended loads (loading/unloading phase) - accident prevention footwear

electrical power cables, cut-resistant gloves

accumulation of electrostatic charges cut-resistant clothing for the body (apron
moving parts with bib, leg protection, etc.)

load falling from the structure, glasses for protection against splinters

- access inside the counter (e.g. by climbing on safety helmet

the front side) check equipotential connection

prohibits behaviour that is not suitable with
warnings, signals etc. (to be provided by the
Customer)

Follow the instructions in this manual to use the counter correctly and prevent injuries and damages.

You can still check emergency situations for which you should use the experience of the op-
6 erator/engineer, and it must never compromise your own and others' safety by performing
risky or hasty manoeuvres.

6. Purpose of the manual/Field of application - Subjects concerned

Carefully read the manual to find out how to avoid accidents and use the counter correctly
This manual contains general information on the line of Lipsia refrigerated cabinets manufactured
by ARNEG S.p.A. and the instructions deemed necessary for its proper functioning.

Addressees The manual is divided into chapters. Each chapter is intended for a specific pro-
fessional operative:

QUALIFIED OPERATOR @

qualified person instructed to perform operation, adjustment, cleaning, and
maintenance of the counter.

EXPERT REFRIGERATION TECHNICIAN /

technician trained and authorised by the body indicated in the contract (man-
ufacturer/dealer/distributor) to perform: installation, extraordinary mainte-
nance, repair, replacement and servicing, aware of the risks they may be ex-
posed to and able to take all the measures to protect themselves and others,
minimising damage with respect to the risks that the interventions entail.

For each operative, skills are defined that are required to operate the counter
in conditions of safety.

0 Where not specified, the chapter regards both subjects described.
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Casing The manual should be preserved:
- by specifically assigned staff
- in a suitable place, known to all the employees assigned to maintenance, to
be consulted at any time.
If handed over to third parties:
- deliver the manual to any new user or owner
- provide appropriate communication to the manufacturer.
If the manual gets lost or damaged, ask a copy to the manufacturer.

- the manual must be considered a part of the cabinet and must be stored during its entire lifetime

- the original language of the manual is Italian, which is the only official language

- The manufacturer is not responsible for translations into other languages that do not re-
spect the original meaning

- the contents of this manual represent the state of the art and technology used to manu-
facture the counter that were valid at the time the counter described was placed on the
market; therefore, it cannot be considered outdated if subsequent updates are introduced,
linked to new regulations or know-how.

- carefully read the manual before use and instruct the persons appointed to the various op-
erations (transport, installation, maintenance, etc.), each in accordance to his responsibil-
ity based on the indications reported.

- this documentation CANNOT in any way make up for cultural or intellectual deficiencies of
the personnel that interacts with the cabinet.

7. Description of the counter - Intended use (Fig.1)

Addressees The counter is intended to be used by qualified personnel, instructed and
trained by the employer to its use and concerning the risks that it can entail.

Intended use Lipsia is a line of wall-mounted furniture with hinged doors suitable for storing and sell-
ing self-service cold cuts, dairy products, fruit and vegetables, fourth range and meats.

Liability The Client or employer assumes full responsibility regarding the qualification and
mental and/or physical state of the employees assigned to use and service the counter.

8. Standards and certifications, conformity statement

All the Lipsia refrigerated cabinet models described in this manual meet the essential safety, hy-
giene, and protection requirements established by the following European directives and laws:

Directive Harmonised standards applied

ISO/TR 14121; EN ISO 12100; EN 378-2;
EN 378-3; EN 378-4; EN 60079-10-1

Electromagnetic compatibility 2014/30/EU EN 61000-3-2; EN 61000-3-12; EN 55014-1; EN

Machinery Directive - 2006/42/EC

55014-2
Low voltage 2014/30/EU EN 60335-1; EN 60335-2-89/A2
RoHs Directive 2011/65/EC EN 50581

(restricte;d use of certain hazardous substances
in electrical and electronic equipment)

European Regulation EC-1935/2004 EN 1672-2; EN 1672-2

(on materials intended for contact with the
goods)

Declaration of Conformity at the end of this manual.
Article 3 paragraph 3 of EEC Directive 97/23 (PED) excludes these models from the scope of
the same directive.
The performance of these refrigerated cabinets was determined through tests conducted in
compliance with the standard

EN ISO 23953 in the environmental conditions that correspond to climatic class 3 (25°C, 60% R.H.) see table:

0 Compliance with the requirements and standards are present in the generic facsimile of the
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Environmental climatic classes as per UNI EN I1SO 23953
. . Temperature Relative Dew Weight of water va-
e Closs arar® | dry bulb Humidity point pour in dry air
°C % °C g/kg

0 20 50 9.3 7.3
1 16 80 12.6 9.1
2 22 65 15.2 10.8
3 25 60 16.7 12.0
4 30 55 20.0 14.8
6 27 70 21.1 15.8
5 40 40 23.9 18.8
7 35 75 30.0 27.3
8 23.9 55 14.3 10.2

The weight of water vapour in dry air is one of the main points that affect the performance and
power consumption of the cabinets.

Declaration of A copy of the conformity statement is attached to the cabinet.

conformity

If Lou lose the original copLof the Declaration of Conformity suEpIied with the
ga inet, download a copy by filling out the form available on the internet ad-
resses:

for Italy: http://www.arneg.it/conformita/it
for overseas: http://www.arneg.it/conformita/it

9. Identification - Rating Plate
The serial plate containing all technical specifications (Fig.2) is affixed to the side of the counter:

N° Name
1 |manufacturer's name/logo
2 |name and length of the counter
3 |code of the counter
4 |serial number of the counter
5 |supply voltage
operating electrical power absorbed in the defrosting phase
6 . .
(armoured heaters+hot wires+ fans+lighting)
7 |usable display surface
8 |type of refrigerant fluid used by the system to operate
9 |environmental climatic class and temperature of reference
10 |number of the job order based on which the counter has been manufactured
11 |number of purchase order based on which the counter has been put in production
12 |year of manufacture of the counter
13 |EAC marking
14 |operation class
weight of refrigerant gas loaded in every system
15 . o
(only for counters with a built-in motor)
16 |heating capacity
17 |lighting power (where included)
18 |class of protection against humidity
19 |[QR code
20 |operating current consumption
21 operating electrical power absorbed in the refrigeration phase
(fans+hot wires+lighting)
22 |Power supply frequency

38

For assistance, communicate the following to the manufacturer:
- the product name (2); the serial number (4); the job order number (16)
UNDER NO CIRCUMSTANCES remove the serial plate
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10. Transport /

WARNING! Heavy object. Crushing
The handling area should be free of persons and objects.

The loading-unloading operations must be performed by qualified personnel that are able to
verify weights, the exact points for lifting éwithout p(ifing, cables, electrical panels, etc.) and

the most suitable means, both in terms of safety and lifting capacity.

The counters come with a frame-platform in wood fixed to the base for transportation with forklift trucks:
Features of the  Use a forklift:
forklift - with suitable specifications in compliance with applicable standards
stacker crane - NOT worn/damaged
- manual or electrical suitable for lifting the counter, with a nominal capacity
greater than or equal to 1000 kg
- with compliant and NON worn cables

Safe handling * make sure there are no foreign objects within the handling area
(how to pro- e always place the lifting brackets in the indicated points(Fig.4)
ceed) e always introduce the brackets completely

e balance the weight of the counter so as to ensure that the load remains bal-
anced (Fig.3)
WARNING! Heavy object. Crushing
Observe the indications regarding safe handling

0 Dragging. Collapsing/deformations/tearing
DO NOT drag/push the counter

DO NOT use the glass panels for attachment/support/grip
Observe the indications regarding safe handling

0 DO NOT use transportation procedures other than those indicated.

11. Storage

Remedy e the counters must be stored indoors, with a temperature ranging between
-25°C and +55°C and a humidity of between 30% and 90%.

e before storing the counters, check that the packing is intact and that it does
not display any defect that may compromise preservation of the counters.

What to avoid UV rays. Permanent deformation of plastic materials /damage of cabinet

parts.

DO NOT store the counters in uncovered areas exposed to atmospheric
agents and to direct sunlight.

12. Installation, environmental conditions, first cleaning ‘/

é DANGER! Live parts. Electrocution.
The norms and laws in force must be complied with during installation and use.

WARNING!

Before carrying out any operation, take all possible precautions to prevent injury to the
operator, use the individual Personal Protection Equipment provided (chap.3 .).
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0 Installation is reserved to technicians trained and authorized by the body specified in the
contract (manufacturer/dealer/distributor)

0 - It is the responsibility of the customer to prepare the installation area
- Changes to the setup described here must be authorized by ARNEG S.p.A.

The counter can be delivered packed as follows:

e with frame in wood fixed to the base and nylon casing blocked by straps (standard) (Fig.6)
e with a cardboard casing (on request) (Fig.7)

e with wooden crate (on request) (Fig.8)

The installation ¢ comply with the local standards in force
area should e comply with the environmental climatic class 8
e have a floor able to support the weight of the counter

* be equipped with a switch with automatic protection against short circuits,
eakr)th discharge and leakage circuit between the electric power line and the
cabinet

e provide the space required for correct ventilation, use and maintenance

Conditions For the cabinet to work properly, the room temperature and relative humidity
environmental  Must not exceed the limits of a climate class 3 (+25°C; R.H. 60%) according to
the standard EN-ISO 23953 - 2.

counter delivery e ensure the packing is intact and that it does not display readily apparent dam-
age
e carefully perform the unpacking operation in order not to damage the coun-
ter
e check that counter components are intact
e should you notice any damage immediately inform the manufacturer

Installation pro- é ATTENTION! Accidental opening of the doors. Injury.
cedure (Fig.5) Keep the doors closed and locked during installation.

é ATTENTION! Accidental opening of the doors. Tilting of the unit. Injury.

For the depths 65-70-75:
* fix the unit with the supplied anchoring brackets (Fig. 12)
e use dowels (not supplied) suitable for the type of wall and floor

Step Action

carttafully examine the installation area, eliminating any danger to the op-

erator

remove the package only if the counter is placed in the operation area

lift the counter safely

use suitable scissors to cut the clip tightening straps-A-

remove the clips and the frame

lower and place the counter in the area of use

adjust the horizontal position of the cabinet using a spirit level (Fig.9)

check that all feet are into contact with the floor

level the counter both in front and back

PFt tPiel)cabinet with an inclination towards the wall of at least 10mm
ig.

=

O 00| ||| B|WIN

=
o

:_nstall maximum 3 counters within the same power supply and cooling
ine

Should you need to move the counter, the latter must be levelled again.
Incorrect levelling

=
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What to avoid 0 DO NOT install the counter (Fig.10):
- in areas at risk of explosion
- in open air and therefore subject to atmospheric agents
- near heat sources (direct sunlight, heating systems, incandescence
lamps, etc.)
- in the vicinity of air currents (close to doors, windows, air-condition-
ing systems, etc.) that exceed a speed of 0.2 m/s

Dragging. Collapsing/deformations/tearing

DO NOT drag/push the counter

DO NOT use the doors as an attachment/support/hold
Observe the indications regarding safe handling

First cleaning ¢ gently remove the protective film, eliminate glue residues with suitable sol-

vents
@ e use neutral products, dry with a soft cloth

DO NOT use alcohol to clean the methacrylate (Plexiglas) parts
DO NOT use abrasives or metal sponges

ATTENTION!: failure/breakage.
DO NOT walk on cabinet's roof(Fig.19).

Q ATTENTION! Discarded packing parts. Injury.

Do not leave packing parts (nails, wood, staples, etc.) and tools used for the operation (pliers,
scissors, etc.) in the working area.

These objects must be removed with appropriate means and taken to their respective col-
lection places.

For correct disposal, the package consists of:
wood - polystyrene - polythene - PVC - cardboard.

13. Join the cabinets

Step Action

Disassemble the shoulders (if present).

Position the cabinets side by side

Make sure the alignment pins are inserted in their provided seats.

Join the risers and the brackets, using the screws supplied

Reassemble the back panels and any other covering elements possibly supplied.

VB WN -

14. Electrical connection ’/

DANGER! Live parts. Electrocution.
REMOVE THE ELECTRIC POWER SUPPLY BEFORE ANY OPERATION!
ensure that the casing does not come into contact with the electrical panel

9 Provide a suitable grounding system!

tion, use, and maintenance foreseen by the norms in force in the country where the refrigera-
tion system is installed.

To ensure normal operation, the maximum variation of the voltage must range between +/-
6% of the nominal value.

0 The systems must be set up in accordance to the norms that requlate manufacture, installa-
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Liability

Customer provide a power line to the counter connection point.

Installer provide the anchoring devices for all the wires in input and out-
put to/from the counter.

ARNEG ARNEG S.p.A. denies all liability with respect to the user or third
parties for:
- damage caused by failures or malfunction of the systems
installed upstream of the counter
- damage to the counter due to causes arising directly from
malfunction of the electrical system

Power
power supply

e the supply lines of the electric energy should meet the requirements of power
consumption of the cabinet chap.9.

e check that the power line:
- has wires with suitable cross section
- is protected against over-current, overload and dispersions toward earth in
accordance with the rules in force
- for power lines longer than 4-5 m use cables with suitable cross-section.

The replacement of the damaged power cord is reserved to the manu-
facturer or a body authorized by the same.

Automatic
safety switches

é DANGER! Live parts. Short circuit. Electrocution
The automatic circuit breaker must be such that they do not open the
circuit on the neutral, without simultaneously opening on the phases
and, in any case, must allow complete disconnection in conditions of
category lll overvoltage
e protect the upstream cabinets with omnipolar circuit breakers with suitable
characteristics that will also function as master switches to section off the line

e instruct the operator on the position of the switches to be reached quickly in
case of EMERGENCY

Before
connecting

DANGER! Live parts. Short circuit. Electrocution

Check that the attachments of the lighting systems (floors, roof, ceil-
ing) are properly inserted and locked into their housings to avoid
disconnections during cleaning and maintenance operations, that may
cause harmful electric shocks.

e consult the wiring diagrams annexed to the counter

e ensure that the rating plate data matches the characteristics of the electrical
system to which the counter must be attached

e check that power supply voltage is the one reported on the rating plate
e remove all metallic objects worn: rings, watches, bracelets, earrings, etc.
e proceed with wiring

If the electrical supply is interrupted, the electrical equipment of the shop will not restart,
triggering the overload protection devices; modify the system to differentiate the start-up of
the various devices.

15. Control and adjustment of the temperature /
the cooling temperature is controlled by means of:
digital solar thermometer (Fig.14); the electronic controller (optional) (Fig.13)

0 To change the set parameters of the controller, contact the manufacturer.

42
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16. Cabinet loading @

ATTENTION! Opening the doors. Tilting of the cabinet. Injuries, wounds.
Do NOT open all the doors at the same time Fig.20

0 max allowed capacity evenly distributed of tray: 350 kg/m? (Fig.15)
max allowed capacity evenly distributed of shelves: 160 kg/m? (Fig.15) (Fig.17)

Remedy e load the unit one door at a time

block the door in the open position until loading has been completed
DO NOT open and close continuously

e arrange the products in order and evenly (Fig.15)
e leave a 30 mm clearance between the goods and the top shelf (Fig.16)
e introduce products already cooled at the required storage temperature

e load the counter so that the goods from a longer time is sold before the newly
received goods (stock rotation)

® on bent shelves, always use retainers.

What to avoid DO NOT obstruct/impede the flow of cooled air
DO NOT not place goods on cabinet’s roof
NEVER introduce heated products

DO NOT obstruct the inlet of cooled air with: goods, price tags, price holders,
decorations etc.

DO NOT climb on the cabinet (Fig.18); to reach the loading points use a com-
pliant stepladder.

Arrange the goods without leaving empty spaces, to improve cabinet performance
First use up the goods that have been stored in the unit the longest before adding new arrivals
(foodstuffs rotation). The Customer should:
check that all operations have been performed in compliance with applicable regulations
use suitable communication tools to warn the consumers from climbing onto the cabinets.

17. Defrosting and water drainage (Fig.27)
Lipsia is fitted with a simple stop defrost system.

17. 1 Draining the water

Install a floor drain with a slight slope to avoid:
- unpleasant odours inside the cabinet

- dispersion of cooled air

- malfunction of the cabinet due to moisture
Procedure

- install a suitable siphon between the drain and the connection to ground
- hermetically seal the area of drainage to ground.

0 Cut the trap head on the side where you want the water to drain out rif. A

0 periol?ﬁcally check that hydraulic connections are perfectly efficient, contacting a qualified
installer.

Ref. | Code Description
1 |04705050 | Screw AF TC 6.3x38 stainless steel
2 101190682 | Stainless steel strainer
3 102260003 | Water drain gasket
4 | 04340054 | Water drain trap
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18. Lighting

Internal lighting of the unit is obtained through fluorescent lights.

The light switch is located on the aluminium ceiling Fig. 26
ATTENTION! Accidental breakage of bulbs. Injury. Contamination of the goods.
- wear PPE
- cut off power supply to the cabinet

remove all goods

clean the cabinet as indicated in section 21.4

remove any trace of glass from the goods

reload the cabinet with goods cleaned thoroughly

restore electrical power supply.

19. Glass doors

Operation ¢ the door closes by itself for angles of less than 60°
Fig.22 e for angles greater than 60° the door locks to facilitate loading and cleaning
operations

e to close, simply accompany the door in closing

0 See chap.4.4

It is the Customer's responsibility to inform consumers with suitable means of communica-
tion about correct use of the doors.

20. Maintenance and cleaning @

DANGER! Live parts. Electrocution.
/ " \ REMOVE THE ELECTRIC POWER SUPPLY BEFORE ANY OPERATION!
DO NOT wet, spray water or clean the electrical parts of the cabinet directly (fans, inte-
rior lighting, electrical cables etc.)
DO NOT touch the counter with wet or damp hands or feet

ATTENTION! Cold surfaces. Injuries, burning. Glass breakage.

Wait for the glass parts to reach room temperature.
DO NOT use hot water on the cold glass surfaces.

@ Protect the hands with work gloves

The products will deteriorate due to germs and bacteria.
Compliance with Hygiene Standards and the cold chain is indispensable to guarantee the
protection of consumer health

The cleaning operations must include:

Step Name Description
1 |Washing mechanical roughing, removal of approximately 97% of the dirt
Sanitization cleaning+disinfection:
’ - detergents: elimination of visible dirt
- disinfectants: removal of pathogenic micro-organisms that remain
after washing

w

Rinsing
4 |Drying
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20. 1 Cleaning products
Use - clean water at maximum temperature of 30°C
- soft cloth
- mild and neutral detergents
Do not use - detergents or similar products to clean the parts in methacrylate (Plexiglas)
alcohol-based - in powder

- with granules

- either acidic or alkaline (bleach, ammonia)

- concentrates

- with unknown chemical composition

- abrasive products, chemical/organic solvents

- abrasive sponges, scourers, sharp tools

- aggressive solvents (acetic acid, citric acid etc.)

20. 2 General information

* The surfaces to be cleaned and the detergents and water used for cleaning must not exceed a
maximum temperature of 30°C.

e Dry surfaces with a soft cloth

A

ATTENTION!

Fragile surfaces, glass. Dents, scratches, corrosion, wounds, broken glass
DO NOT aim the jet directly at the varnished or plasticised surfaces

DO NOT apply the detergents directly onto the surfaces to be cleaned
DO NOT use steam cleaning equipment

Do not use excessive force

DO NOT bring the jet too close to the dirt. This may cause injury to the operator and conta-
minate parts that have already been cleaned, as well as the environment.

avoid detergents from coming into contact with nearby products.
ATTENTION!

Floor products. Vapours. Corrosion. Breathing difficulty.

avoid contact, inhalation.

20. 3 Cleaning of the outer parts (Daily / Weekly)
Clean all external parts of the counter every week. See “General instructions” chapter21. 2.

20. 4 Clean the internal parts (Monthly)
Refer to chapters 21. 1 and 21. 2 and proceed as follows:

Step

Action

1

remove all foodstuff from the counter

remove all the removable parts, such as display dishes, grid trays, etc.

wash with lukewarm water (max 30°C)

disinfect using an antibacterial detergent

carefully clean the bottom tank, the drip, and the grid that protects the water drain, elimi-
nating all foreign bodies that have fallen through the suction grid lifting the sheet of the fans

2
3
4
5
6

carefully dry using a soft cloth

Should you notice ice built up, call a specialized technician.

20. 5 Clean the honeycomb (every 6-8 months)

Step Action
1 |remove the screw that secures the honeycomb support (Fig.25)
2 |remove the honeycomb
3 |follow the steps given in chapters 21. 1 and 21. 2
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| 4 |reassemble the honeycomb completely dry, at the same angle |

20. 6 Clean specific materials

Material Remedy What to avoid
Glass e use a soft cloth with a neutral de-| DO NOT use hot water on cold glass surfaces;
tergent or soap and lukewarm wa-| the glass could crack and injure the operator
ter (max 30°C) DO NOT use rough or abrasive materials or
e immediately remove all traces of| metal scrapers that could scratch the glass
water and detergent with a dry| surfaces
cloth in order to prevent marks| po NOT use dirty cloths
from forming and to prevent liquid
from reaching the gaskets, frame,
or the glass door hinges.
Plastic * use a cloth soaked in neutral detergent| DO NOT use waxes, concentrated detergents,
(door seal | clean with a cloth soaked in clean wa-| Which contain oil, bleach, glass cleaners, abra-
profiles) ter sive detergents or flammable fluids.
Aluminium |e use a soft cloth with a neutral de-| DO NOT use acid or alkaline detergents (e.g.
tergent or soap and lukewarm wa- | bleach) which could corrode the surfaces
ter (max 30°C) DO NOT use rough or abrasive materials or
e immediately remove all traces of water| metal scrapers that scratch the aluminium
or detergent usm% a dr%/ cloth in order | surfaces
to prevent marks from forming DO NOT use steam cleaning equipment
DO NOT use dirty cloths
Wood e use a soft cloth with a neutral de-| DO NOT use spray cans, acid or alkaline de-
tergent or soap and lukewarm wa-| tergents (e.g. bleach), soda or solvents which
ter (max 30°C) could corrode the surfaces
e immediately remove all traces of| DO NOT use rough or abrasive materials that
water or detergent using a dry| could scratch the surfaces
]§|Othfln order to prevent marks| po NOT use steam cleaning equipment
] brgfr:reogzlar]tign the entire surface DO NOT use rough cloths
te5tona small hden rea and ver-| Toderate the use ofllquid defergert; overuse
ify that the cleaner will not damage pag g
the finish or color

20. 7 Clean the stainless steel

Certain situations can cause the formation of rust on the surfaces in steel:
iron remains left on damp surfaces, limestone, chlorine or ammonia based detergents not rinsed
properly, food incrustations or residues, salt-saline solutions, dry residues of evaporated liquids

Remedy

recent stains and rust:

clean with shampoo or neutral detergents, using a sponge or a rag.
When finished, eliminate any detergent residue, rinsing abundantly and thoroughly

drying the surfaces.
old stains and rust:

use chemical substances on the stainless steel that contain 25% of nitric acid or similar

substances.
persistent stains and rust:

sand with a stainless steel brush, wash with detergent and dry thoroughly.

o

This intervention may however cause scratches to the surfaces due to the abra-
sive cleaning method. DO NOT use hydrochloric acid on stainless steel surfaces

ATTENTION! Slippery floor. Falling.
Remove from the floor any items such as sponges, rags, waste of water or detergent.

0 Carefully clean any residue of detergent or sanitizer.

46
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Carefu/I)/ follow the sanitizing, rinsing and drying procedures to prevent proliferation of
harmful bacteria.

20. 8 Inspect the parts

Once you have completed sanitizing, rinsing and drying, proceed as follows:
Step Action
1 | check that all parts are perfectly clean and dry
2 | check that they are not damaged or too worn
3 |replace worn parts with new ones provided by the manufacturer
4 |install the parts perfectly dry
5 |restore electrical power supply

Once the internal operating temperature has been reached, it is possible to load the products.

21. Load the refrigerant /

DANGER! Coolant gas. Explosion. Asphyxia, alteration of cardiac pace, frostbite, anaes-
thetic effects.

BEFORE ANY OPERATION EMPTY THE ENTIRE SYSTEM!

WARNING! FIRE. Burns. Asphyxia
NEVER use naked flames and electrical tools next to gas

OnIK specialist technicians may recharge the refrigerant or work on the gas circuit according
to the European Regulation 842/2006

Check that refrigerant circuit is perfectly sealed
Only use original approved spare parts

0 To fill with refrigerant, refer to system user’s manual.

22. Dismantle the cabinet ’/

0 This product is made up by 75% of recyclable materials

Preparation e recover the coolant
e remove the lubricating oil

Obligations e dismantle the cabinet in accordance with the local laws on waste disposal and
in respect of the environment in which we live

* this product is considered by the Legislature in force to be a dangerous waste
and therefore its separate waste collection is obligatory and it cannot be
treated as domestic waste nor assigned to a waste dump

e take the intact parts of the refrigeration circuit to specialised refrigerant recy-
cling centres

all these operations such as transportation and waste treatment must
only be performed by specialist and authorised technicians.

Liability The user must deliver the cabinet to be dismantled at the collection center
specified by local authorities or indicated by the manufacturer for the recovery
and recycling of materials.
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The counter is Material Components

made of Iron tube lower frame
Copper, Aluminium refrigerant circuit, electric system, door frame
Galvanized plate motor base, lower panels, varnished panels, base

structure, shelves, trays
Expanded polyurethane | thermal insulation

(CO,)

Tempered glass doors

PVC shock absorber

Polystyrene thermoforming panel
Polycarbonate fluorescent bulbs protection

23. Warranty
The Buyer can take advantage of the warranty provided by the supplier only by carefully observing
the instructions given in this manual, in particular if:

e always operate within the counter’s operating parameters

e to carefully and continually carry out maintenance operations

e authorizes the use of the machine by operators and technicians trained for the purpose and with

proven skills and behaviour (see chap. 4-5-6)

Conditions Italy: unless otherwise agreed, the machines are guaranteed only if factory
new, for one year from the date of shipment, except for the electrical and re-
lated parts. Within this period, the parts will be replaced or repaired for free
at the discretion of our technicians that will assess it they are defective. For
further details on warranty conditions please check the sales terms.

Overseas: see the agreements with the respective dealers or area managers.

o Failure to comply with the instructions in this manual shall void the warranty.

24. Spare parts

0 Use only original spare parts

e replace the parts before wearing excessively to avoid damage to persons or property
e carry out scheduled maintenance as provided in the agreement

25. Troubleshooting ‘/

Problem Possible causes Possible solutions
The counter | ® power black-out e check the cause of the black-out
stops and e master switch turned off e turn on the switch
gt%?f notre- | e plug detached e insert the plug

e breakers  triggered (fuses, | e check the temperature of the condensing
thermal breakers/differential | unit
switches)

e electric controller faulty e replace the controller 1
0 once the electrical supply has been restored, check that all the electrical

equipment in the store will restart without triggtﬂing the ovehrload protec]-c
ifferentiate the start-up o

tion devices; otherwise, modify the system to
the various devices

If power is not restored in a short time, store the goods in a cold room to
maintain the storage temperature.
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The cabinet
does not cool
sufficiently

ethe cabinet is in defrosting
phase

* air inlets are obstructed

o iche load is not distributed even-
y

e the cabinet is next to air cur-
rents or heat sources

¢ the cabinet is not levelled

e wait for defrosting to complete (about 30min)

e release air inlets
¢ load the goods in order (Fig.15)

e check the position of the cabinet inside the
store chap.12

e level the cabinet see chap.12

The engine is
noisy

e screws and bolts are not tight-
ened

e the cabinet is not levelled

e tighten the bolts and screws

e level the cabinet chap.12

e the cabinet is defrosting.

e the capacitor or the evaporator
are freezing.

e the capacitor or the evaporator
are obstructed or dirty.

Condensate ® poor room conditions e check the position of the cabinet inside the
store chap.12
® poor air ventilation e check the operation of fans and wiring
¢ the window heaters do not work | e check electrical connections
e check the operation of heating elements
ethe windows are not closed | e close the windows properly
properly

Cabinet ® poor room conditions e check the position of the cabinet inside the
temperature store chap.12
is too high or | e output air temperature is out- | ® check the operation of evaporator fan
too low side the specified range

e check wiring and input voltage

e the fans are installed reversely; check and re-
store the air flow direction

e check that fan plenum is sufficient and not
obstructed

e check the intake pressure that should comply
with rated specifications

e check defrosting parameters
e check that the suction line is not obstructed

* proceed with cleaning

° iche load is not distributed even-
y

e |oad the goods in order (Fig.15)

Water leaks,

e counter drains are obstructed

e free the drain

e fans do not work
in the evaporator
¢ heating elements broken

e Sdef probe detached

e air currents that alter the circu-
lation of refrigerated air

bad smell or damaged e repair or replace the drains
e water collection tray is sealed | e seal it properly
incorrectly
e water collection tray overflows | check wiring of evaporation heater
¢ check the operation of evaporation heater
e insufficient joints between cabi- | ¢ install and seal the joints
nets in channel or joints not
sealed correctly
Frost or ice in the cabinet e check electrical connections

e check the ventilation inside the store

05060186 00 26-06-2019
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26. Assembly/disassembly instructions/

ﬁ DANGER! Live parts. Electrocution.
REMOVE THE ELECTRIC POWER SUPPLY BEFORE ANY OPERATION!

0 Follow chapters 1-2-3-4-5

@ Protect the hands with work gloves

26. 1 Fluorescent bulb
Procedure

1. remove the polycarbonate cover
2. turn the bulb by about 90° %mtil it clicks)
and pull it out from the bulb-holder
3. reassemble the polycarbonate cover

26. 2 Roof bulb
Procedure

1. force the bulb holder spring with a
screw driver as indicated

2. remove the bulb

3. replace the bulb with a new identi-
cal one

26. 3 shelf lamp
Procedure

1. force the bulb support with a
screw driver as indicated
2. remove the bulb
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26. 4 Ceiling bulb assembly
Procedure

Fluorescent and LED bulb

1. force the bulb support with a screw
driver as indicated

2. remove the light bulb assembly

3. replace the light bulb kit

26. 5 Shelf light assembly
Composition

A - Fluorescent bulb

1 |[bulb
2 | bulb support
B-LED
1 |TABLE
LED support
Procedure

Fluorescent bulb

1. attach the bulb to the support

2. insert the pins into the holes of the
shelf price holders

3. block the support onto the shelf by
introducing the plugs onto the bulb
support pins as indicated

LED lamp

1. attach the bulb to the support

2. insert the pins into the holes of the
shelf price holders

3. block the support onto the shelf by
introducing the plugs onto the bulb
support pins as indicated

26. 6 How to reach the transformer of the LED lamps
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1. use a screwdriver to remove the
LED lamp

0 DO NOT force

Replace the transformer as follows:

1. remove the screws that secure the
transformer

2. replace the transformer

0 Upon completion, power can be re-applied to the cabinets
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Installations- und Gebrauchshandbuch
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Anlage zum Mobel

Technische Daten des Mobels
Konformitat des Produktes
Produktkarte
Befestigungsplan der Sonden
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Kit Kanalverbindung
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‘ den
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1. Sicherheitsmeldungen
Nachfolgend sind die in diesem Handbuch verwendeten Sicherheitshinweise aufgelistet

GEFAHR!

Weist auf eine Situation hin, die, wenn sie nicht verhindert wird, zum Tod oder zu schw-
eren Verletzungen fiihren kann.

WARNUNG!

Weist auf eine Situation hin, die, wenn sie nicht verhindert wird, zum Tod oder zu schw-
eren Verletzungen fiihren kann.

ACHTUNG!
Weist auf eine Situation hin, die, wenn sie nicht verhindert wird, zu leichten Verletzungen fiihren kann.

2. Sicherheitsschilder, die sich im Mobel befinden

Auf den Mobeln sind Schilder vorhanden, welche die Aufmerksamkeit der Bediener und Techniker
auf Gefahren und VorsichtsmaRnahmen lenken

A Gefahr durch elektrische Spannung mit
Stromschlagrisiko

in Bewegung befindliche Bauteile
.| vorhanden (Ventilatoren)

Equipotentialitdt "~ |Hubstaplers siehe (Kap.11.)

‘%7 B | Eyakte EinflUhrungspunkte der Bligel des

3. Individuelle Schutzbekleidung

Nachfolgend sind die Symbole der Personlichen Schutzausriistung (PSA) aufgelistet, die fur Kihl-
techniker mit der Berechtigung zur Durchfiihrung von Arbeiten am KiihImdbel verpflichtend ist

Schutzbrille @ Arbeitsschuhe
@ Schutzhandschuhe @ Schutzbekleidung, Schutzanzug

4. Verbote und Vorschriften

GEFAHR! Unter Spannung stehende Elemente. Elektrischer Schlag.
VOR DURCHFUHRUNG VON ARBEITEN DIE STROMVERSORGUNG TRENNEN!

WARNUNG! Gasverlust. Vergiftung. Trennen Sie das Mobel vom Hauptschalter, der dem
Gerat vorgeschaltet ist.

Den Raum mit dem KithImobel verlassen, falls dieser nicht ausreichend beliiftet ist
WARNUNG! BRAND. Verbrennungen. Ersticken

Folgen Sie den Anweisungen der geltenden EvakuierungsmafBnahmen im Brandfall
Trennen Sie das Mobel vom Hauptschalter, der dem Gerat vorgeschaltet ist.

Zum Loschen der Flammen kein Wasser, sondern nur Trockenfeuerléscher verwenden.

Lesen Sie das Handbuch genau durch, um Unfille zu vermeiden und um das Mébel ord-
nungsgemal zu verwenden
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Haftung Der Hersteller haftet nicht fir:

e Unsachgemalen, falschen und unverniinftigen Gebrauch des Mobels

¢ Falsche Installation ohne Einhaltung der angegebenen Anweisungen

¢ Verwendung seitens nicht qualifiziertem / geschultem Personal

» Defekte der Stromversorgung

e schwere Mangel bei der vorgesehenen Wartung und Reinigung

eVerwendung von nicht vorgesehenem oder zugelassenem Zubehor
seitens der Firma ARNEG S.p.A.

* nicht genehmigte Anderungen oder Arbeiten

¢ Verwendung von Nicht-Originalersatzteilen

¢ Nichtbefolgung der Anweisungen

Jede andere Verwendung oder Veranderung, die nicht in diesem Handbuch enthalten oder nicht von
ARNEG S.p.A. autorisiert ist, wird als gefahrlich eingestuft, annulliert das Recht auf Garantie und macht
die Konformitatserklarung, die laut Maschinenrichtlinie 2006/42 EG vorgesehen ist, ungultig.

4. 1 Fiir das Mébel

Vorschriften

Verbote

e Das Kiihimobel behalt die Temperatur des
Produktes bei, senkt sie aber nicht ab

* Die Mobel dirfen nur in geschlossenen Rau-
men verwendet werden

* Die M6bel wurden fir die alleinige Aufbewah-
rung und Ausstellung von frischen, eingefrore-
nen, tiefgekihlten, gefrorenen, gekochten und
vorgekochten Lebensmitteln entwickelt und
hergestellt (Imbiss)

e Die Arbeiten im Inneren des Schaltschranks
sind spezialisierten Technikern vorbehalten

Entfernen Sie KEINE Schutzvorrichtungen
oder Verkleidung, wenn dazu der Einsatz von
Werkzeugen notwendig ist

Die Abdeckung des Schaltschranks darf NICHT
abgenommen werden

Verdecken Sie NICHT die Luftein- und Luftauslas-
se

Verwenden Sie im Inneren des Moébels zur Lage-
rung der Ware KEINE elektrischen Gerate
Bringen Sie am Korpus des Mdbels KEINE dicken
und isolierenden Aufkleber an.

4. 2 Fiir die Ware

Vorschriften

Verbote

® Geben Sie in das Mobel ausschlieBlich Waren
ein, die bereits auf die Temperatur abgekiihlt
sind, welche die Kiihlkette auszeichnet

e Uberpriifen Sie 2 Mal tiglich auch am Wo-
ﬁhtlenende, dass das Produkt die Temperatur
alt

e Legen Sie die Produkte so in das Mobel, dass
die schon langer ausgestellten Produkte vor-
her verkauft werden, als die neu eingetroffe-
nen (Produktrotation)

* Beachten Sie beim Beladen des Mobels die
Hochstlasten und die Anordnung der Produkte

e Verwenden Sie geeignete Behalter zur Aufbe-
wahrung der Produkte

e Uberprifen Sie regelmallig die Funktionstiich-
tigkeit der automatischen Abtaufunktion (Fre-
qguenz, Dauer, Lufttemperatur, Wiederherstel-
lung der Betriebsfunktion, usw.)

GEFAHR!: Entziindbares Treibmittel.
Explosion.
KEINE Spraydosen einfihren

ACHTUNG!: Nachgeben/Bruch.
Ausgleiten/Beschadigung
Ware, Wunden/Verletzungen.

II(EINE Getranke auf die Glasablage stel-
en.

Hohe Temperaturen. Uberhitzung der
Ware:

Verwenden Sie KEINE Strahler mit
GIUthampen, die auf das Mobel gerichtet
sind.

Folgenden Produkte diirfen NICHT hineingelegt
werden:

- Erwarmte Ware

- Pharmaprodukte

- Koéder zum Fischen

Das Mobel NICHT Uberladen

Das Dach des Md6bels NICHT beladen
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Vorschriften

Verbote

¢ Die Temperatur- und Feuchtigkeitswerte nicht
Uber den beschriebenen liegen

¢ Die Klima-, Bellftungs- sowie die Heizanlagen
der Verkaufsstelle miissen immer voll funkti-
onstlichtig sein

* Die Luftgeschwindigkeit in der Nahe der Offnun-
gen der Mobel darf 0,2 m/s NICHT Uberschreiten

¢ Die Ware vor direkter Sonneneinstrahlung schiitzen

e VVermeiden, dass die Luftstrome und der
Luftaustritt der Klimaanlage auf die Offnungen
der Kiihimobel gerichtet werden.

® Begrenzen Sie die Temperaturen der strahlen-
den Flachen in der Verkaufsstelle, z.B. durch
Isolierung der Decken.

4. 4 Fiir den Gebrauch

Vorschriften

Verbote

e Aufmerksam und sorgfaltig arbeiten.

eimmer die vorgesehenen PSA (personliche
Schutzausriistungen) verwenden.

* RegelmaRig die Wartung ausfihren.

e Alle Eingriffe am Mobel diirfen ausschlieRlich
von einem spezialisierten Kuhltechniker aus-
gefiihrt werden.

e Stellen Sie den Ablauf des beim Abtauen ent-
stehenden Wassers sicher (Rinnen sauber hal-
ten, etwaige Filter reinigen, Siphons prifen
usw.).

e das abgetaute Eiswasser oder das Wasser, das
zur Reinigung verwendet wurde, muss ent-
weder Uber das Kanalsystem oder Uber eine
den geltenden Gesetzen entsprechende Rei-
nigungsanlage abgeleitet werden. Das Wasser
kann aus folgenden Griinden mit Schadstoffen
in Kontakt kommen:

- Art des Produktes,

- Eventuelle Riickstande,

- Briche der Hillen, die Flissigkeiten enthal-
ten

- Verwendung von nicht genehmigten Reini-

gungsmitteln.

GEFAHR! Unter Spannung stehende
Elemente.
Elektrischer Schlag.
Das Mobel NICHT mit nassen oder
feuchten Handen bzw. FiiRen be-
nutzen/beriihren.
GEFAHR! Nachgeben/Bruch. Verletzun-
gen
Das Dach des Mobels NICHT betreten
(Fig.19).
NICHT auf den Rammschutz steigen, auf das
Mobell klettern (Fig.18)
Das Mobel darf NICHT verwendet werden

e von Kindern und Jugendlichen, vermeiden Sie,
dass sie mit dem Mobel spielen

e von Personal:

- mit eingeschrankten physischen, sensoriel-
len oder mentalen Fahigkeiten

- das keine Erfahrung oder Wissen tber den
Gebrauch des Mdbels besitzt

- das nicht in der Lage ist, das Mdbel in Si-
cherheit ohne Beaufsichtigung oder Unter-
weisungen zu benutzen

- das nicht nlichtern ist oder unter dem Ein-
fluss von Drogen steht.

4. 5 Glastiiren

Lipsia ist mit Fllgeltliren mit Warmeschutzverglasung ausgestattet.

Auf Anfrage stehen Schiebetliren zur Verfligung.

Vorschriften

Verbote
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. Ergsichﬁg offnen, schlieBen und hand- ACHTUNG! Offnen/SchlieBen der Tiiren. Glas-
aben bruch. Quetschungen, Verletzungen.

* Turen immer schliefien Die Turen NICHT Uber deren mechanische
Grenzen 6ffnen oder gewaltsam schlieBen.

NICHT auf Turen klettern oder deren Griffe als
Steigbiigel verwendet.

Die Turen NICHT zuschlagen.

KEINE Gegenstande oder Korperteile zwischen
Tir und Rahmen einklemmen.

ACHTUNG! Glasteile. Bruch. Verletzungen.
NICHT gegen die Tiiren schlagen.

Turen NICHT offen lassen
Die Tiiren NICHT belasten
Die Tiren nicht zum Schieben des Mobels verwenden

5. Restrisiken, personliche Schutzausriistung (PSA), Notfallsituationen

Restrisiken, die durch Schutzvorrichtungen, technische Konstruktionen und personliche Schutzaus-
ristungen eliminiert werden kdonnen:

Risiken Verringerung der Risiken
aufgrund von: * es muss geeignete Arbeitskleidung getragen
- vorstehenden Teilen werden (z. B. ohne flatternde Elemente)
Kap.3:

- elektrische Stromkabel,

- Ansammlung von elektrischen Ladungen

- bewegliche Teile

- Herunterfallen der Last von der Struktur,

- Zugang zum Inneren des Mobels (z. B. durch
Hinaufsteigen mit den FliRen auf die Vorder-
seite des Mobels)

- Unfallschutzschuhe
- schnittfeste Handschuhe
- Schnittschutz-Bekleidung (Schiirze mit
Brustlatz, Schutz der Beine, usw.)
- Schutzbrillen gegen Splitter
- Schutzhelm
¢ die Potentialausgleichsverbindung Gberpriifen

* Mittels Schildern, Aushangen usw. missen
nicht angemessene Verhaltensweisen verbo-
ten werden (Aufgabe des Kunden)

Die Befolgung des Handbuchs erlaubt den korrekten Gebrauch des Mdébels und schiitzt den Bedie-
ner und das Mdobel vor Gefahren.

Dennoch kann es zu Notféillen kommen, in denen die Erfahrung des Arbeiters/Technikers er-
6 forderlich ist. Der Arbeiter/Techniker darf niemals seine eigene Sicherheit sowie die Sicher-
heit anderer Personen durch riskante oder (ibereilte Handlungen beeintrdchtigen.

6. Zweck des Handbuchs - Anwendungsfeld - Zielgruppe
° Lesen Sie das Handbuch genau durch, um Unfdlle zu vermeiden und um das Mébel ordnungs-
& gemdyfs zu verwenden

Das vorliegende Handbuch enthalt allgemeine Informationen Uber die Kihimobelserie Lipsia, die
von der Firma ARNEG S.p.A. hergestellt wird. Des Weiteren sind alle Informationen angegeben, die
fir dessen ordnungsgemalien Betrieb notwendig sind.

58 05060186 00 26-06-2019



N e

Lipsia

Deutsch

Zielgruppe

Die Betriebsanleitung ist in Kapitel unterteilt. Jedes dieser Kapitel ist an eine
bestimmte Berufsgruppe gerichtet:

FACHARBEITER @

Qualifizierte Person, die fiir den Betrieb, die Einstellung, Regelung, Reinigung
und Wartung des Mobels geschult wurde.

SPEZIALISIERTER KUHLTECHNIKER /

Geschulter Techniker, der von der im Vertrag angegebenen Firma/Person (Her-
steller/Handler/Vermarkter) fur folgenden Aufgaben autorisiert wurde: Instal-
lierung, aulRerordentliche Wartung, Reparatur, Austausch und Kontrollen von
Bauteilen. Der Techniker muss sich den Risiken bewusst sein und muss alle
notwendigen SchutzmalBnahmen ergreifen, um sich selbst und andere vor den
Risiken, welche die durchzufliihrenden Arbeiten mit sich bringen, zu schitzen.

Fir jede Berufsgruppe sind die entsprechenden Zustandigkeiten genau defi-
niert, um das Mobel unter sicheren Bedingungen betreiben zu kénnen.

Wenn nicht anders angegeben, bezieht sich das Kapitel auf beide Berufs-
gruppen.

Aufbewahrung

Die Betriebsanleitung muss folgendermalen aufbewahrt werden:

- von Personal, das fur diesen Zweck ausgewahlt wurde

- an einem geeigneten Ort, der dem gesamten Wartungspersonal bekannt ist,
damit jederzeit Einsicht genommen werden kann.

Wenn das Moébel an Dritte weitergegeben wird:

- jedem neuen Nutzer oder Besitzer Gibergeben

- den Hersteller unverziglich dartber informieren.

Falls die Betriebsanleitung beschadigt oder verloren wurde, muss beim Herstel-
ler eine neue angefordert werden.

- Das Handbuch ist als Bestandteil des Kiihimdbels zu betrachten und muss fiir dessen Lebens-
dauer aufbewahrt werden

- Das Handbuch wurde in italienischer Sprache verfasst und dies ist auch die einzige offizielle Sprache

- Arneg S.p.A. iibernimmt keine Haftung fiir Ubersetzungen, deren Sinn nicht mit dem Original
lbereinstimmt

- Der Inhalt dieses Handbuchs stellt den technischen und technologischen Stand bei der Herstel-

Fal

lun;q dar, der zum Zeitpunkt des Vertriebs des beschriebenen Mébels gliltig ist. Es kann somit im
e von spdteren Aktualisierungen aufgrund neuer Verordnungen oder Kenntnisse nicht als

liberholt betrachtet werden.

- Lesen Sie das Handbuch vor dem Gebrauch aufmerksam und weisen Sie das Personal je nach
Zustédndigkeit laut der Anweisungen in die verschiedenen Arbeiten ein (Transport, Installation,
Wartung usw.).

- Dieses Handbuch kann in KEINSTER Weise fiir kulturelle oder geistige Mdngel des Personals
aufkommen, das dieses Mdbel verwendet.

7. Vorstellung des Mdbels - Vorgesehener Zweck (Fig.1)

Zielgruppe

Das Kihlmobel muss von Fachpersonal verwendet werden, das vom Arbeitge-
ber flr den Gebrauch geschult und ausgebildet wurde und iber die damit ver-
bundenen Risiken unterrichtet wurde.

Vorgesehener
Gebrauch

Lipsia ist eine Baureihe von Wandmaobel mit Flligeltlren, geeignet fir die Lage-
rung und den Selbstbedienungsverkauf von Wurst, Milchprodukten , Obst und
Gemiuse, andere frische Produkte und Fleisch.

Haftung

Der Kunde bzw. Arbeitgeber haftet fir die Qualifizierung und den Korper- und Geis-
teszustand der fiir den Gebrauch und die Wartung des Mdébels befugten Fachkrafte.
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8. Name und Zertifizierungen, Konformitatserklarung

Alle in diesem Handbuch beschriebenen Modelle von Kiihimdbeln der Baureihe Lipsia entsprechen
den wesentlichen Anforderungen an Sicherheit, Gesundheit und Schutz, die von den folgenden eu-
ropadischen Richtlinien und Gesetzen verlangt werden:

Richtlinie Harmonisierte angewandte Normen
. . .. ISO/TR 14121; EN ISO 12100; EN 378-2;
Maschinenrichtlinie 2006/42 EG EN 378-3; EN 378-4; EN 60079-10-1

Elektromagnetischen Vertraglichkeit 2014/30/EG EE‘O?};E)SOG‘Z; EN 61000-3-12; EN 55014-1; EN

Niederspannungsrichtlinie 2014/30/EU EN 60335-1; EN 60335-2-89/A2

Richtlinie RoHs 2011/65/EG EN 50581

(Beschrankung der Verwendung gefahrlicher
Stoffe in Elektro- und Elektronikgeraten)

Europdische Richtlinie EC-1935/2004 EN 1672-2; EN 1672-2
(alle Materialien in Kontakt mit dem Produkt)

o Die Anforderur(viqen und Standards sind in der Konformitéitserkldrung , die Sie am Ende dieses

Handbuchs finden, enthalten.
Der Artikel 3 Absatz 3 der Richtlinie 97/23 EWG (PED) schlief3t diese Modelle aus dem Anwen-

dungsbereich der Richtlinie aus.
Die Leistungen dieser Mébel wurden mit Tests bestimmt, die in Ubereinstimmung mit der Norm
EN ISO 23953 zu Umgebungsbedingungen der Klimaklasse 3 (25 °C, 60% R.F.) erfolgten, siehe Tabel-

le:
Raumklimaklassen gemaR EN I1SO 23953

Masse des Wasser-

. Temperatur Relative Tau A
KllmaL(tI?:a%ges Te- trockener Kolben | Feuchtigkeit punkt dampfesllﬂfttrockener
°C % °C g/kg
0 20 50 9,3 7,3
1 16 80 12,6 9,1
2 22 65 15,2 10,8
3 25 60 16,7 12,0
4 30 55 20,0 14,8
6 27 70 21,1 15,8
5 40 40 23,9 18,8
7 35 75 30,0 27,3
8 23,9 55 14,3 10,2

Die Masse von Wasserdampf in trockener Luft ist einer der wichtigsten Punkte, welche die Leistung
und den Energieverbrauch des Mobels beeinflussen.
Konformitat- Eine Kopie der Konformitatserklarung ist dem Mdbel beigefiigt.

serkldrung Im Fall des Verlusts des Originals der Konformitatserklarung, die zusammen mit
dem Maébel ausgeliefert wird, kann eine Kopie heruntergeladen werden, indem
das Formular auf folgenden Internetadressen ausgefullt wird:

Fiir Italien: http://www.arneg.it/conformita/it
Fiir das Ausland: http://www.arneg.it/conformita/en

9. Kennung - Angaben Typenschild
An der Mobelriickseite befindet sich das (Fig.2) Typenschild mit allen Merkmalen:
Nr. Bezeichnung

1 |Logo/Name des Herstellers

2 |Name und Linge des Mdbels
3 |Mobbelcode

4  |Seriennummer des Mobels
5 |Versorgungsspannung
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6 Max. elektr. Leistungsaufnahme wahrend der Phase der Abtauung
(geschiitzte Widerstande+warme Kabel+Gebldse+Beleuchtung)

7 | Nutz-Ausstellungsflache

8 [In Anlage verwendete Art von Kaltemittel

9 |Raumklimaklasse und die Bezugstemperatur

10 |Kommissionsnummer des Mobels

11 |Auftragsnummer fir die Fertigung des Mobels

12 |Baujahr des Md6bels

13 |EAC-Kennzeichnung

14 |Funktionsklasse

Kidhlgasmasse, mit der jede Anlage geladen ist

(nur fir Mobel mit eingegliedertem Motor)

16 |Erwarmleistung

17 |Leistung Beleuchtung (wo vorgesehen)

18 |Feuchtigkeitsschutzklasse

19 |QR-Code

20 |Max. Stromaufnahme

Max. elektr. Leistungsaufnahme wahrend Kiihlphase

(Gebldse+warme Kabel+Beleuchtung)

22 |Versorgungsfrequenz

Bei Hilfe sind dem Hersteller folgende Daten bekanntzugeben:
- Produktname (2); Seriennummer (4); Kommissionsnummer (16)
Das Matrikelschild darf unter KEINEN Umstdanden abgenommen werden

10. Transport ‘/

WARNUNG! Schwerer Gegenstand in Bewegung. Quetschung
Quetschung
Im Transportbereich diirfen sich keine Personen und Gegenstiande befinden.

Das Auf- und Abladen muss durch Fachpersonal erfolgen, das in der Lage ist, die Gewichte,
die genauen Hebepunkte (in denen keine Rohre, Kabel, elektrische Kasten usw. vorhanden
sind% sowie das bezliglich Sicherheit und Tragkraft optimale Fahrzeug zu ermitteln.

Die Mobel verfiigen iber einen Rahmen aus Holz, der fiir den Transport mit Hubwagen an der Basis be-
festigt ist:

Eigenschaften Einen Hubwagen verwenden:
des - der den Anforderungen der geltenden Vorschriften entspricht
Hubwagens - NICHT abgenutzt/beschadigt

- manuell oder elektrisch angetriebenen, der zum Heben dieses Mdbels geeig-
net ist und eine Tragkraft von 1000 kg oder mehr besitzt
- mit geeigneten Seilen und Kabeln, die NICHT abgenutzt sind

05060186 00 26-06-2019 61



Lipsia arneagc

Deutsch

In Sicherheit e im Handlingbereich dirfen sich keine Personen aufhalten

handhaben e Positionieren Sie die Ladebligel immer an angegebenen Punkten (Fig.4)
(Wie) * Die Bugel immer komplett einfiihren

e VVerteilen Sie das Mdbelgewicht so, dass der Schwerpunkt der Last ausgegli-
chen ist (Fig.3)
WARNUNG! Schwerer Gegenstand in Bewegung. Quetschung
Folgen Sie den Anweisungen fiir ein Handling unter sicheren Bedin-
gungen

Schleppen. Bruch/Verformung/Risse
Das Mobel darf NICHT gezogen oder geschoben werden

5ie Glasscheiben NICHT als Befestigungspunkt/Stutze/Anschluss verwen-
en

Folgen Sie den Anweisungen fir ein Handling unter sicheren Bedingun-
gen

0 Von den angegebenen Transportvorgdngen abweichende Transportarten sind NICHT erlaubt.

11. Einlagerung

Wie * Die M6bel missen in geschlossenen Raumen bei einer Temperatur zwischen
-25°§ und +55°C und einer Luftfeuchtigkeit zwischen 30% und 90%gelagert
werden.

* Kontrollieren Sie vor dem Einlagern, dass die Verpackung unversehrt ist und
keine Mangel aufweist, welche die Aufbewahrung negativ beeinflussen konn-
ten.

Zu vermeiden Ultraviolette Strahlen. Bleibende Verformung der Kunststoffmaterialien/
Beschadigung von Bauteilen des Mébels.

Die M6bel NICHT in ungeschiitzten Bereichen lagern, in denen sie Witte-
rungseinfliissen und direkter Sonneneinstrahlung ausgesetzt sind.

12. Installation, Umgebungsbedingungen, erste Reinigung ‘/

GEFAHR! Unter Spannung stehende Elemente. Elektrischer Schlag.
Die Verordnungen und geltenden Gesetze miissen bei der Installation und dem Einsatz
eingehalten werden.

WARNUNG!
Vor jedem Vorgang miissen Sie alle notwendigen VorsichtsmaBnahmen treffen und die

vorgesehene personliche Schutzausriistung tragen, um Verletzungen bei der Bedienung
zu vermeiden (Kap.3).

0 Das Mdbel darf nur von Fachpersonal das von der Firma (Hersteller/Handler/Vermarkter)
im Vertrag autorisiert wurde, durchgefiihrt werden

- Der Kunde ist dafiir verantwortlich, den Aufstellungsort des Mdbels entsprechend vorzube-

reiten
o - Alle Anderungen an der hier beschriebenen Installation miissen von der Firma ARNEG S.p.A.
genehmigt werden.

Das Mobel kann folgendermalien verpackt geliefert werden:

e Mit einem am Unterbau befestigten Holzrahmen und einer mit Umreifungsband gehaltenen Ny-
lonplane (Standard) (Fig.6)

e Mit Kartonschachtel (auf Anfrage) (Fig.7)
* Mit Holzkafig (auf Anfrage) (Fig.8)
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Der Installa- e Den am Aufstellungsort geltenden Vorschriften entsprechen
tionsbereich * Muss den Anforderungen an die klimatische Umgebung entsprechen.8
muss ¢ Einen Boden haben, der geeignet ist, um das Gewicht des Mdbels zu tragen
* Mit einem Trennschalter mit automatischen Schutz %e en Kurzschluss, mit ei-
ner Erdung und mit Auffacherungen zwischen der elektrischen Speiseleitung
und dem Mobel ausgestattet sein
. D_‘(L_an notwendigen Raum fir korrekte Luftzirkulation, Betrieb und Wartung be-
sitzen
Umwelt- Fir einen einwandfreien Betrieb des Mobels dirfen die Temperatur und die

bedingungen

relative Feuchtigkeit nicht die Grenzwerte der Klimaklasse 3 (+25°C; relative
Feuchtigk. 60%) gemals der Norm EN-ISO 23953 - 2 (iberschreiten.

Annahme des

e Sicherstellen, dass die Verpackung unversehrt ist und keine Schaden aufweist

Mébels ¢ Vorsichtig auspacken, um das Moébel nicht zu beschadigen
¢ Die Unversehrtheit der Mobelbauteile kontrollieren
e \Wenn Schaden entdeckt werden, mussen Sie sich sofort mit dem Hersteller in
Verbindung setzen
Installation- ACHTUNG! Zufilliges Offnen der Tiiren. Verletzungen.

sprozedur (Fig.5)

Die Tiiren wahrend der Montage geschlossen und blockiert halten.

Q ACHTUNG! Zufilliges Offnen der Tiiren. Kippen des Mébels. Verletzun-
gen.

Fiir die Tiefen 65-70-75:

J ?S)S Mobel mit den mitgelieferten Befestigungsbiigeln befestigen (Abb.

e Verwenden Sie hierfiir je nach Wand und Bodentyp geeignete Dubel
(nicht im Lieferumfang inbegriffen)

Ab- - -
stand Arbeitsschritt

1 Prifen Sie den Installationsbereich genau und beseitigen Sie alle Gefah-
ren flir den Bediener

Die Verpackung nur dann abnehmen, nachdem das Mobel im Aufstel-
lungsbereich positioniert wurde

Das Mobel in Sicherheit erheben

Mit einer geeigneten Schere die Umreifungsbander der Schellen -A-
durchschneiden

Die Schellen und den Rahmen abnehmen

Das Mobel senken und im Verwendungsbereich positionieren

Mit einer Wasserwaage das Mobel horizontal ausrichten (Fig.9)

Stellen Sie sicher, dass alle Flife ordnungsgemal am Boden aufliegen

Das Mobel sowohl hinten als auch vorne ausrichten

Blw|o|Njoju| & {w]| N

Das Mobel mindestens 10mm zur Wand hin geneigt (Abb.11) montieren

Maximal 3 kanalverbundene Mobel auf der selben Stromversorgungs-
und Kihlleitung installieren

Beim Verstellen des Mobels erneut die Nivellierung kontrollieren. Eine
falsche Nivellierung beeintrachtigt des Betrieb des Mdbels
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Zu vermeiden 0 Das Mébel darf in folgenden Fillen NICHT installiert werden (Fig.10):
- in explosionsgefahrdeten Raumen
- Im Freien und somit den Witterungseinflissen ausgesetzt
- in der Nahe von Warmequellen (direktes Sonnenlicht, Heizungsanla-
ge, Gluhlampen usw.)
- In der Nahe von Luftstromen tber 0,2 m/s (nahe an Tiiren, Fenster,
Klimaanlagen usw.)

Schleppen. Bruch/Verformung/Risse

Das Mobel darf NICHT gezogen oder geschoben werden

Die Turen NICHT als Angriffs-, Unterstiitzungs- oder Sockelanschluss ver-
wenden

Folgen Sie den Anweisungen fiir ein Handling unter sicheren Bedingun-
gen

Erste Reinigung ¢ Die Schutzfolien vorsichtig entfernen und die Kleberreste mit geeigneten Lo-
sungsmitteln beseitigen

@ ¢ Neutrale Produkte verwenden, mit einem weichen Tuch trocknen

5um Reinigen der Methacrylatteile (Plexiglas) KEINEN Alkohol verwen-
en

KEINE Scheuermittel oder Metallschwamme verwenden

GEFAHR!: Nachgeben/Bruch
Das Dach des Mobels NICHT betreten (Fig.19).

ACHTUNG! Liegen gelassenes Verpackungsmaterial. Verletzungen.
Kein Verpackungsmaterial (Néﬁel, Holz, Klammern usw.) und keine Werkzeuge (Zangen,
Scheren usw.) im Arbeitsbereich liegen lassen.

Diese Gegenstande miissen mit geeigneten Mitteln entfernt und den entsprechenden Sam-
melstellen zugefihrt werden.

terialien besteht:

o Fliir eine korrekte Entsorgung miissen Sie beachten, dass die Verpackung aus folgenden Ma-
Holz - Polystyrol - Polyethylen - PVC - Karton.

13. Die Mobel zusammenschlieRen

sétr)m-d Arbeitsschritt
1 | Seitenwande abnehmen (wenn vorhanden).

2 | Die Mobel nebeneinander stellen

3 | Prifen, dass die Ausrichtdorne in den vorgesehenen Sitzen eingesetzt sind.

4 | Die Pfosten und Bugel mit den beigefligten Schrauben verbinden

5 | Ruckwande und eventuelle andere Abdeckungen wieder einbauen

14. Elektrischer Anschluss ‘/

GEFAHR! Unter Spannung stehende Elemente. Elektrischer Schlag.

VOR JEDEM ARBEITSSCHRITT DIE STROMVERSORGUNG UNTERBRECHEN!

stellen Sie sicher, dass das Motorgehause nicht mit dem elektrischen Schaltschrank in
Kontakt kommt

9 Es muss eine geeignete Erdungsanlage installiert werden!
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und die Reinigung, die in den geltenden Normen des Installationslandes vorgesehen

0 gie Anlagen entsprechend der Richtlinien, welche die Bauweise, die Installation, die Verwen-
un

sind, umsetzen. . o ) ] )
Um einen reguldren Betrieb zu gewdhrleisten, muss die maximale Spannungsabweichung
+/- 6% des Nennwerts betragen.

Haftung

Kunde Vorbereitung der elektrischen Versorgungsleitung bis zum An-
schlusspunkt an das Mobel.

Installateur Er muss die Befestigungsmittel fir alle ein- und ausgehenden
Kabel zum Mobel liefern.

ARNEG ARNEG S.p.A. haftet in folgenden Fallen nicht gegeniiber dem
Benutzer und Dritten:

- Schaden, die durch Stérungen oder Fehlfunktionen der dem
Mobel vorgeschalteten Anlagen entstanden sind

- Schaden, die direkt auf Fehlfunktionen der elektrischen Anla-
ge zurlickzufiihren sind

Versorgungs-
leitung

e Die Bemessung der Versorgungsleitung fiir elektrische Energie muss der Leis-
tungsaufnahme des Mdbels entsprechen Kap.9.

e Sicherstellen, dass die Versorgungslinie:
- richtig bemessene Kabel hat
- Gegen Uberlastung und Aufficherung der Masse gegeniiber gemiR den
geltenden Normen geschiitzt ist
- Wenn die Versorgungsleitungen langer als 4-5m sind, Kabel mit entspre-
chendem Querschnitt verwenden.

Das beschddigte Netzkabel darf nur durch den Hersteller oder durch die
von ihm ernannten Stellen ersetzt werden.

Schutzschalter

GEFAHR! Unter Spannung stehende Elemente. Kurzschluss. Elek-
trischer Schlag
Die automatischen Fehlerstrom-Schutzschalter diirfen nicht den
Kreis am Neutralleiter 6ffnen, ohne ihn gleichzeitig an den Phasen zu
offnen. Des Weiteren miissen sie die vollstindige Trennung ermégli-
chen, wenn eine Uberlastung der Kategorie Ill gegeben ist

e Die Mobel missen mittels eines vorgeschalteten allpoligen automatischen

Fehlerstrom-Schutzschalter mit geeigneten Merkmalen geschiitzt werden,
der auch als Haupttrennschalter der Leitung dient

e Der Bediener muss Uber die Position der Notaus-Schalter genau Bescheid wis-
sen, um diese im NOTFALL schnell betatigen zu kdnnen

Vor dem
Anschluss

GEFAHR! Unter Spannung stehende Elemente. Kurzschluss. Elek-
trischer Schlag

Priifen Sie, dass die Anschliisse der Beleuchtungen (Ablagen, Dach,
Aufbau) richtig in die jeweiligen Steckdosen eingesetzt und blockiert
sind, damit sie wahrend den Vorgidngen der Reinigung und Wartung
nicht herausgezogen werden und fiir den Bediener gefidhrliche Strom-
schlage verursachen.

* Die dem Mobel beigefligten Schaltplane konsultieren

e Priifen, dass die Daten auf dem Typenschild den Eigenschaften der elektri-
schen Anlage, an die es angeschlossen werden soll, entspricht

e Kontrollieren Sie, dass die Versorgungsspannung der Angabe des Typenschilds
entspricht

e Legen Sie alle Metallteile ab: Ringe, Uhren, Armbander, Ohrringe usw.
e den Anschluss durchfiihren
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Prléifen Sie bei einer Unterbrechung der elektrischen Versorgurgq, dass alle Elektrogerdte des

Ladengeschdfts sich wieder einschalten kénnen, ohne dass der Uberlastschutz eingreifen
muss. Anddern Sie anderenfalls die Anlage so, dass der Start der verschiedenen Gerdte ver-
setzt wird.

15. Kontrolle und Regelung der Temperatur ‘/
Die Kihltemperatur wird mittels folgender Gerate kontrolliert:
Dem digitalen Solarthermometer (Fig.14); der elektronischen Steuerung (optional) (Fig.13)

0 Um die Einstellungen zu verdndern, miissen Sie sich mit dem Hersteller in Kontakt setzen.

16. Beladen des Mobels @

ACHTUNG! Offnen der Tiiren. Kippen des Mdbels. Verletzungen.
NICHT alle Turen gleichzeitig 6ffnen, Abb.20

maximales, zulassiges Gewicht, gleichmaRig auf die Wanne verteilt: 350 kg/m? (Abb.15)

maximales, zuldssiges Gewicht, gleichmaRig auf die Auflageflichen verteilt: 160 kg/m?
(Abb.15) (Abb.17)

Wie e Das Mobel eine Tiire nach der anderen fiillen

Die Tur in gedffnetem Zustand blockieren, bis aufgefillt worden ist
Die Turen NICHT standig 6ffnen und schliel3en

* Die Ware gleichmaRig und regelmaBig anordnen (Abb.15)

e Sorgen Sie flr einen Luftspalt von mindestens 30 mm zwischen der Ware und
der oberen Ablage (Fig.16)

. II:lur:I Ware hineinlegen, die bereits auf die Konservierungstemperatur abge-

uhlt ist

e Legen Sie die Produkte so in das Mobel, dass die schon langer ausgestellten
Prc)Jdukte vorher verkauft werden, als die neu eingetroffenen (Produktrotati-
on

J Aufé:len geneigten Ablageflachen muissen immer die Halterander verwendet
werden.

Zu vermeiden Den Fluss der Kiihlluft NICHT behindern/verhindern
Das Dach des Md6bels NICHT beladen
NIE warme Waren hineinlegen

NIEMALS den Zufluss der Kihlluft behindern, wie Ware, Preisschilder, Preishal-
ter, usw.

NICHT auf das Mobel (Fig.18)klettern; um die Ladepunkte zu erreichen, miissen
sie eine vorschriftsmalige Leiter verwenden.

Wenn die Ware so ausgelegt wird, dass keine Leerréiume entstehen, wird die Leistungsfdhig-
keit des Mdébels gesteigert
Verbrauchen Sie die am Idngsten im Mdébel aufbewahrte Ware zuerst
(Rotation der Nahrungsmittel).
Es ist Aufgabe des Kunden:
- sicgerzustel/en, dass alle Arbeiten unter Einhaltung der geltenden Normen durchgefiihrt
werden
- d/)<el Verbraucher miissen darauf hingewiesen werden, dass es verboten ist, auf das Mdbel
zu klettern.

17. Abtauen und Wasserablass (Abb.27)
Lipsia ist mit einem Abtausystem mit einfachem Stilltand ausgestattet.

17. 1 Wasserablass
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Einen etwas geneigten Ablauf am Boden installieren, um Folgendes zu vermeiden:
- schlechte Gerliche im Inneren des Mobels
- Dispersion der Kihlluft

- Storfalle des Mobels aufgrund von Feuchtigkeit
Prozedur

- Einen geeigneten Siphon zwischen der Ablassleitung und dem Bodenanschluss installieren
- Den Ablassbereich am Boden hermetisch versiegeln.

Bez. | Art.Nr. Beschreibung

04705050 | Schraube AF TC 6,3x38, rostfrei
01190682 | Edelstahlablaufverschraubung
02260003 | Wasserablassdichtung
04340054 | Wasserablasssiphon

A WI[|N|[PF

0 Den Siphonkopf auf der gewlinschten Wasserausgangsseite abschneiden, Rif. A.

Priifen Sie regelmdfig die Funktionstiichtigkeit der Wasseranschliisse mit der Unterstlitzung
eines Fachinstallateurs.

18. Beleuchtung
Die Beleuchtung des Kiihimoébelinneren erfolgt mit Leuchtstoffréhren.
Der Lichtschalter befindet sich an der Decken-Profilleiste in Aluminium Abb.26
Q ACHTUNG! Versehentlicher Bruch der Lampen. Verletzungen. Kontamination der Ware.
- Die PSA tragen
- Die Stromzufuhr des Mdébels unterbrechen
- Die gesamte Ware entfernen
- Das Mobel wie in Kap.21.4 angegeben reinigen
- Jegliche Spur von Glas von der Ware entfernen
- Das Mobel erneut mit der vollstandig sauberen Ware laden
- Die Stromzufuhr wieder einschalten.

19. Glastiiren

Funktionsprin- e Bei einem kleineren Offnungswinkel als 60° schlieft sich die Tiir von selbst

zip e Ist der Offnungswinkel gréRer als 60°, wird die Tiir in ihrer Stellung blockiert,
Abb.22 um das Nachfullen der Ware und das Reinigen zu erleichtern

e Zum SchlieRen die Tur einfach zuschieben

0 Siehe Kap.4.4

Der Kunde muss den Endverbraucher auf einen korrekten Gebrauch der Tiiren, durch Anbrin-
gung von Hinweisschildern, aufmerksam machen.

20. Wartung und Reinigung @

GEFAHR! Unter Spannung stehende Bauteile. Elektrischer Schlag.

VOR JEDEM ARBEITSSCHRITT DIE STROMVERSORGUNG UNTERBRECHEN!

Die elektrischen Bauteile diirfen NICHT direkt mit Wasser oder Reinigungsmittel bespritzt
oder befeuchtet werden (Ventilatoren, Deckenleuchten, elektrische Kabel usw.)

Das Mobel NICHT mit nassen oder feuchten Handen bzw. FiiBen beriihren
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ACHTUNG! Kalte Oberflachen. Verletzungen, Verbrennungen. Glasbruch.

Warten Sie, bis die Glasteile auf Umgebungstemperatur abgekiihlt sind.
KEIN warmes Wasser auf kalten Glasoberflachen verwenden.

@ Schiitzen Sie lhre Hinde mit Arbeitshandschuhen

Die Ware wird durch Mikroben und Bakterien verdorben.
Die Einhaltung von Hygienevorschriften ist unerldsslich, um den Schutz der Gesundheit des
Verbrauchers zu gewdhrleisten

Unverzichtbare ReinigungsmaRnahmen:

s?a?\-d Bezeichnung Beschreibung
1 |Reinigung Vorbearbeitung; Entfernung von 97% des Schmutzes
Sterilisation Reinigen und desinfizieren:
7 - Reinigung: den sichtbaren Schmutz entfernen
- Desinfektion: Entfernen von krankheitserregenden Mikroorganis-
men, die durch die Reinigung nicht entfernt worden sind
3 |[Spiilen
4 |Trocknen

20. 1 Reinigungsprodukte

Verwenden Sie - sauberes Wasser mit einer Maximaltemperatur von 30°C
- weiches Tuch
- sanfte und neutrale Reinigungsmittel

Nicht ver- - Alkohol 0.3. zum Reinigen der Methacrylatteile (Plexiglas) verwenden
wenden - in Pulver

Reinigungsmittel - Mit Kérnern
- Sduren und Laugen (Bleichmittel, Ammoniak)

Konzentrate

mit nicht bekannter chemischer Zusammensetzung
scheuernde Produkte, chemische/organische Losungsmittel
scheuernde Schwamme, Stahlwolle, spitze Gegenstande
aggressive Losungsmittel (Zitronensaure, Essigsaure, usw.)

20. 2 Allgemeine Hinweise

* Die zu reinigenden Oberflachen, das Wasser und die fiir die Reinigung verwendeten Reinigungs-
mittel dirfen eine Temperatur von 30°C nicht Gberschreiten.

e Mit einem weichen Tuch die Oberflachen sorgfaltig abtrocknen

ACHTUNG!

Empfindliche Oberflachen, Fenster. Druckstellen, Kratzer, Korrosion, Schaden, Glasbruch
Den Strahl NICHT direkt auf lackierte oder mit Kunststoff beschichtete Flachen richten
Die Reinigungsmittel NICHT direkt auf die zu reinigenden Flachen auftragen

KEINE Dampfstrahl-Vorrichtungen verwenden

NICHT zu viel Kraft aufwenden

Den Wasserstrahl NICHT zu nah auf den Schmutz richten, dies kann dem Bediener Schaden
zufligen und bereits gereinigte Teile und die Umgebung verunreinigen.

Es muss verhindert werden, dass die Reinigungsmittel mit der Ware in Kontakt kommen.
ACHTUNG!

Produkte fiir den Boden. Dampfe. Korrosion. Atmungsbeschwerden.

Den direkten Kontakt und Inhalation vermeiden.
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20. 3 Reinigung der duferen Teile (Tédglich / Wéchentlich)
Jede Woche alle duBeren Mobelteile reinigen. Siehe "Allgemeine Hinweise” Kap.21. 2

20. 4 Reinigung der Innenteile (Monatlich)
Die Kapitel 21. 1 und 21. 2 und folgende Vorgehensweise missen befolgt werden:

sgtr)m-d Arbeitsschritt

1 |Die gesamte Ware des Mobels entfernen

2 | Alle abnehmbaren Teile wie Ausstellungsflachen, Gitterroste usw. abnehmen.

3 | Mit lauwarmem Wasser (max. 30 °C) reinigen

4 | Mit einem Reinigungsmittel, dass auch antibakteriell wirkt, desinfizieren
Den Wannenboden, das Tropfblech und das Schutzgitter vom Wasserablass griindlich reini-

5 |gen; dabei alle Fremdkorper beseitigen, die durch das Ansauggitter gefallen sind, und falls
notwendig das Blech des Gebldses anheben

6 |mit einem weichen Tuch ausreichend trocknen

Falls es zu Eisbildung gekommen ist, miissen Sie einen qualifizierten Kiihltechniker kontaktie-
ren.

20. 5 Die Wabe reinigen (alle 6-8 Monate)

s?a?m-d Arbeitsschritt
1 |Die Befestigungsschraube der Halterung der Wabe entfernen (Fig.25)
2 |Die Wabe abnehmen
3 |Die Kapitel 21. 1 und 21. 2beachten
4 | Die Wabe vollkommen getrocknet mit dem gleichen Winkeleinbauen

20. 6 Reinigung bestimmter Materialien

Material Wie Zu vermeiden

Glas

e Ein weiches Tuch mit neutralem| Auf den kalten Glasflachen KEIN warmes Wa-
Reinigungsmittel oder lauwarmem| sser verwenden; das Glas kann brechen und
Wasser (max. 30°C) und neutraler| den Bediener verletzen

Seife benutzen KEIN raues, scheuerndes Material oder Me-
e Sofort mit einem trockenen Tuch| tallkratzer verwenden, welche die Glasober-
jeden Wasser- bzw. Reinigungs-| flache zerkratzen kdnnten
mittelrickstand entfernen, um Fle-| KEINE schmutzigen Tiicher verwenden
ckenbildung zu verhindern und zu
vermeiden, dass die Flissigkeit die
Dichtungen, den Rahmen oder die
Scharniere (Glastiren) erreicht.

Kunststoff dass mit einem neutralen Reiniger| 6lhaltige Mittel, Bleichmittel, Fenstersprays,
(Profile befeuchtet wurde scheuernde Reinigungsmittel und entflamm-

Dichtungen | Mit einem weichen Tuch, das mit| bare FlUssigkeiten verwenden.
der Tiiren) reinem Wasser befeuchtet wurde,

e eine weiches Tuch verwenden,| KEINE Wachse, Reinigungskonzentrate,

dariberwischen

Aluminium |e¢ Ein weiches Tuch mit neutralem| KEINE sauren oder alkalischen Reinigung-

Reinigungsmittel oder lauwarmes| smittel (z. B. Bleiche) verwenden, welche die
Wasser (max. 30°C) und Seife be-| Oberflachen veratzen konnten

nutzen KEIN raues, scheuerndes Material oder Me-
e Sofort mit einem trockenen Tuch je-| tallschaber verwenden, die das Aluminium

den Wasser- oder Reinigungsmittel-| zerkratzen

riickstand beseitigen, um- Fleckenbil-| KEINE Dampfstrahl-Vorrichtungen verwenden

dung zu vermeiden KEINE schmutzigen Tiicher verwenden
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Holz

e Ein weiches Tuch mit neutralem
Reinigungsmittel oder lauwarmes
Wasser (max. 30°C) und Seife be-
nutzen

e Sofort mit einem trockenen Tuch
jeden Wasser- oder Reinigungsmit-
telrlickstand beseitigen, um Fle-
ckenbildung zu vermeiden

® Gegebenenfalls konnen Sie das Rei-
nigungsmittel auf einer versteckten
kleinen Flache ausprobieren, um si-
cherzustellen, dass es die Oberfla-
chen oder die Farbe nicht angreift

KEINE Sprays, sauren oder alkalischen Reini-
gungsmittel (z. B. BIeicheL, Soda und Loésung-
smittel verwenden, welche die Oberflachen
veratzen konnten

KEINE rauen, abrasiven Materialien, die
Kratzer an den Oberflaichen hinterlassen,
verwenden

KEINE Dampfstrahl-Vorrichtungen verwenden

EEINE Tlcher mit rauen Oberflachen verwen-
en

Den Gebrauch von Reinigungsmittel auf ein
Minimum reduzieren: UbermaRiger Gebrauch

flihrt zu Infiltrationen, die das Holz quellen
lassen

20. 7 Reinigung des Edelstahls

Einige Situationen kdnnen Oxid auf Stahlflachen bilden:
Auf feuchten Flachen zurlickgelassene Eisenteile, Kalk, nicht gut ausgesplilte Reinigungsmittel auf
Chlor- oder Ammoniakbasis, Verkrustungen und Speiserilickstande, Salz und Salzlésungen, Trocken-
rickstande von verdampften Flissigkeiten
Wie Neuere Flecken und Rost:

Mit Shampoo oder Neutralreinigern saubern; Schwamm oder Lappen verwenden.

AbschlieBend alle Riickstande des Reinigungsmittels entfernen, griindlich spilen und
die Oberflachen sorgfaltig abtrocknen.

Altere Flecken und Rost:
Chemische Mittel fiir Edelstahl mit 25% Salpetersdure 0.3. verwenden.
Hartnackige Flecken und Rost:

Mit einer Birste aus Edelstahl schmirgeln, mit Reinigungsmitteln waschen und sorgfal-
tig trocknen.

Bei diesem Eingriff kbnnen durch das Scheuern Kratzer auf der Oberfldche ent-
stehen. KEINE Salzsdure auf Edelstahlflichen verwenden

é ACHTUNG! Rutschiger FuBboden. Stiirze.
Es muss alles vom Boden entfernt werden, wie etwa Schwamme, Tiicher, Wasser- oder
Reinigungsmittelriickstande.

0 Alle verbleibenden Reinigungsmittel oder Desinfektionsmittel vorsichtig entfernen.

Fiihren Sie sorgfdiltig die Desinfektion, die Spiilung und die Trocknung aus, um die Verbreitung
von schdédlichen Bakterien zu vermeiden.

20. 8 Die Teile miissen auch kontrolliert werden
Nachdem die Sterilisation, das Nachsplilen und das Trocken abgeschlossen sind , wie folgt fortfahren:

s?a?'\-d Arbeitsschritt

1 |[Sicherstellen, dass alle Teile sauber und trocken sind

2 | Sicherstellen, dass die Teile nicht beschadigt oder zu sehr abgenutzt sind
3 | Abgenutzte Bauteile nur mit vom Hersteller gelieferten Bauteilen ersetzen
4 | Die vollstandig getrockneten Bauteile wieder montieren

5 | Die Stromzufuhr wieder herstellen

Nachdem die Innentemperatur fiir den Betrieb erreicht wurde, kann das Mébel mit den Waren auf-
gefillt werden.
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21. Kdltemittel einfiillen /

GEFAHR! Kiihlgas. Explosion. Erstickung, Herzrhythmusstorungen, Erfrierungen, betau-
bende Wirkung.

VOR JEDEM EINGRIFF MUSS DIE ANLAGE VOLLSTANDIG ENTLEERT WERDEN!

WARNUNG! BRAND. Verbrennungen. Ersticken
KEINE offenen Flammen und elektronischen Gerate in der Nahe von Gas verwenden

0 Sowohl das Nachflillen des Kiltemittels als auch Eingriffe am Gaskreislauf diirfen nur von ei-

nemdspezialisierten Techniker gemaR der Europaischen Verordnung 842/2006 durchgefiihrt
werden

Uberpriifen Sie den KiihImittelkreislauf auf seine Dichtheit
Es durfen nur originale homologierte Ersatzteile verwendet werden

0 Fiir das Fiillen mit Kiihimittel siehe Handbuch der Anlage.

22. Demontage des Mobels /

0 Dieses Mébel besteht zu 75% aus recycelbarem Material

Vorbereitung ¢ das KiihImittel sammeln
e Schmierdl entfernen
Pflichten * Die ZerIeFung des Mdbels muss in Ubereinstimmung mit den Verordnungen
der einzelnen Lander und unter Berucksichtigung der Umweltschutzvorschrif-

ten zur Verwaltung von Abfdllen vorgenommen werden

¢ Dieses Produkt wird von der geltenden Gesetzgebung als gefahrlicher Abfall
betrachtet und muss somit getrennt entsorgt werden. Es kann nicht als Haus-
mill behandelt oder auf einer Millhalde abgelegt werden

¢ Die Bauteile des Kihlkreises mussen vollstandig Firmen tbergeben werden,
die auf die Wiedergewinnung von KiihImitteln spezialisiert sin

All diese Arbeiten wie auch der Transport und die Behandlung von Ab-
0 fdl/eév diirfen ausschliefSlich von autorisierten Fachtechnikern ausgefiihrt
werden.

Haftung Der Benutzer ist dafiir verantwortlich, das zu entsorgende Produkt fiir die Riick-
ewinnung und das Recycling der Materialien den spezialisierten Sammelstel-
en zuzufuhren, die von den ortlichen Behorden bestimmt oder vom Hersteller

angegeben wurden.

Das Mobel Material Bauteile

besteht aus Stahlrohr Unterer Rahmen
Kupfer, Aluminium Kahlkreis, elektrische Anlage und Tirrahmen
Verzinktes Blech Motorgehause, untere und lackierte Verkleidun-

gen, Tragwerk, Ablagen, Tabletts
Polyurethanschaum (CO.) | Warmedammung

Temperiertes Glas Turen

PVC StoRdampfer

Polystyrol Thermogeformte Schultern
Polykarbonat Lampenschutz

23. Gewadbhrleistung
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Der Kaufer kann die vom Hersteller angebotene Gewahrleistung nur dann nutzen, wenn er sich ge-
nau an die Angaben in diesem Handbuch halt. Dabei ist insbesondere zu berlicksichtigen:

® Das Mdbel immer nur innerhalb seiner Einsatzgrenzen verwenden
® Es muss immer eine kontinuierliche, sorgfaltige Wartung durchgefiihrt werden

* Die Verwendung der Maschine nur geschulten und autorisierten Bedienern und Technikern mit
nachgewiesener Eignung und Befahigung anvertraut (siehe Kap.4-5-6)

Umwelt-

Italien: Falls keine anderen Vereinbarungen getroffen worden sind, gilt die Ga-
rantie fur ein Jahr auf die neue Maschine ab dem Versanddatum. Die Garantie
bezieht sich nicht auf die elektrischen und angeschlossenen Bauteile. Innerhalb
dieses Zeitraumes werden jene Bauteile kostenlos ausgewechselt, die von un-
seren Technikern als defekt eingestuft werden. Flir weitere Informationen zur
Garantie siehe die Vertragsbedingungen.

Ausland: Bezlglich der Garantien im Ausland siehe Vereinbarungen, die mit
dem entsprechendem Handler oder Vertriebsleiter getroffen worden sind.

en.

i §

24. Ersatzteile

0 Nur originale Ersatzteile verwenden

Die Missachtung der in diesem Handbuch enthaltenen Vorschriften ldsst die Garantie verfal-

e Tauschen Sie die Ersatzteile aus, bevor sie komplett abgenutzt sind und somit Personen und Ge-
genstande zu Schaden kommen kénnen
e Die im Vertrag festgelegten Wartungsarbeiten missen regelmafig durchgefiihrt werden

25. Problemlésung (Troubleshooting) /

Problem

Moglicher Grund

LOosung

Das Mobel
schaltet sich
ab oder schal-
tet sich nicht
ein

e Stromausfall

® Hauptschalter abgeschaltet

e Stecker herausgezogen

e Eingriff der Schutzvorrichtun-
gen (Sicherung, Differenzial-
schalter, Schutzschalter)

¢ Grund fur den Stromausfall herausfinden

* Hauptschalter einschalten

¢ Stecker wieder einstecken

e Priifen Sie die Reinigung des Kondensators

e Elektronischer Storfallschutz

¢ Das Kontrollsystem ersetzen

Prifen Sie bei einer Unterbrechung der elektrischen Versorgung, dass alle
elektrischen Vgrrichtungen des Geschafts sich wieder einschalten kénnen,
ohne dass der Uberlastschutz eingreifen muss. Andern Sie anderenfalls die
Anlage so, dass der Start der verschiedenen Vorrichtungen versetzt wird

Wenn die Stromzufuhr nicht in kurzer Zeit wieder hergestellt werden kann,
muss die Ware in einem Kiihlraum gelagert werden, um die Konservie-
rungstemperatur beizubehalten.

Das Mobel
kuhlt

nicht genii-
gend ab

e Es befindet sich in der Abtau-
phase

e Die Luftzuflihrungen sind ver-
stopft

e Die Last ist nicht gleichmaRig
verteilt

® Das Mdbel befindet sich in der
Nahe von Luftstromen oder Hit-
zequellen

® Das Mobel ist nicht richtig aus-
gerichtet

¢ Das Ende des Abtauvorgangs abwarten (~ 30
Minuten)
e Luftzuflihrungen saubern

e Die Ware gleichmaliig verteilt anordnen
(Fig.15)
* Die Mdbelposition im Geschaft Giberprifen

e Mobel ordnungsgemadlR ausrichten, siehe
Kap.12
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Das Mobel ist | e Schrauben und Bolzen sind nicht | e Schrauben und Bolzen anziehen
gerauschvoll angezogen
e Das Mobel ist nicht richtig aus- | e Mobel ordnungsgemaR ausrichten, siehe
gerichtet Kap.12
Kondensat e Ungenligende Umgebungsbe- | e Die Mobelposition im Geschaft tGberprifen
dingungen Kap.12
e Schlechte Luftzirkulation ¢ Die Funktionstlichtigkeit der Geblase und der
elektrischen Anschllsse tUberprifen
e Die Heizwiderstande der Fens- | e Elektrische Anschliisse tberprifen
ter funktionieren nicht e Die Funktionstiichtigkeit der Widerstinde
Uberprifen
e Die Fenster sind nicht gut ge- | ¢ Fenster richtig schlieBen
schlossen
Die Tempe- e Ungenligende Umgebungsbe- | e Die Mobelposition im Geschaft tGberprifen
ratur des dingungen Kap.12

Mobels ist zu
hoch oder zu

e Die Temperatur der ausstro-
menden Luft entspricht nicht

¢ Die Funktionstlichtigkeit des Verdampfer-Lif-
terrads Uberprifen

niedrig den Vorschriften
e Die elektrischen Anschliisse und die Ein-
gangsspannung liberprifen
e Die Lufterrader wurden verkehrt montiert.
Der Luftfluss muss Uberprift und die Rich-
tung erneut hergestellt werden
e Uberprifen, dass das Plenum des Gebldses
ausreichend und nicht blockiert ist
e Uberprifen, das der Saugdruck den Fabrik-
einstellungen entspricht
e Das Mobel taut ab. ¢ Die Abtaueinstellungen tberpriifen
e Der Kondensator oder der Ver-| ¢ Sicherstellen, dass die Ansaugung nicht blo-
dampfer frieren. ckiert ist
e Der Kondensator oder der Ver- | e Reinigen Sie die Bauteile
dampfer sind verstopft oder
schmutzig.
e Die Last ist nicht gleichmaRig| e Die Ware gleichmallig verteilt anordnen
verteilt (Fig.15)
Verlust von e Die Abflisse des Mdbels sind | e Abfluss reinigen
Wasser, verstopft oder beschadigt * Ausfliisse reparieren oder auswechseln
Ecgrlﬁgﬁter e Das Wassersammelbecken ist |  Das Becken ordnungsgemaR abdichten
nicht gut abgedichtet
e Das Wassersammelbecken lauft | e Den elektrischen Anschluss zum Verdampfer-
Uber widerstand Uberpriifen
® Die Funktionstlichtigkeit des Verdampferwi-
derstandes Uberprifen
e Es fehlen die Verbindungen vom | e Verbindungen installieren und abdichten
Mobel zum Kanal oder sie sind
nicht gut abgedichtet
Vorhanden-  |im Mabel * Elektrische Anschlusse Gberprifen
seinvon Reif |eDje Luftrider funktionieren
oder Eis nicht

im Verdampfer
e Widerstande sind kaputt

e Sdef-Sonde getrennt
e Luftstrome, welche die Zirkula-
tion der gekihlten Luft andern

e die Bellftung des Geschafts prifen

Setzen Sie sich fiir alle nicht aufgelisteten Probleme oder wenn das Problem mit den ange-
flihrten Lésungen nicht behoben werden kann, mit dem ndchstgelegenen autorisierten Kun-
dendienst in Verbindung.
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0 Kapitel 1-2-3-4-5 beachten

@ Schiitzen Sie lhre Hinde mit Arbeitshandschuhen

26. 1 Leuchtstofflampe
Prozedur

GEFAHR! Unter Spannung stehende Bauteile. Elektrischer Schlag.
VOR JEDEM ARBEITSSCHRITT DIE STROMVERSORGUNG UNTERBRECHEN!

1. Die Abdeckung aus Polycarbonat ab-
nehmen

2. Drehen Sie die Lampe um ca. 90° (bis esklic-
kt) und ziehen Sie sie aus der Lampenhalte-

rung

3. Die Abdeckung aus Polycarbonat wieder

einbauen

2
P

6. 2 Lampe Dach
rozedur

1. Wie angegeben, mit Hilfe eines
Schraubenziehers, Druck auf
die Feder derLampenhalterung
austben

2. Lampe herausziehen
3. Tauschen Sie die Lampe durch eine

identische Lampe aus

2
P

6. 3 Lampe der Ablage
rozedur

1. Wie angegeben, mit Hilfe eines

2. Lampe herausziehen

Schraubenziehers, Druck auf die
Lampenhalterung austiben

26. 4 Einheit Lampe des Daches
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Leuchtstofflampe und LED

1. Wie angegeben, mit Hilfe eines
Schraubenziehers, Druck auf die
Lampenhalterung austiben

2. Die Lampeneinheit herausziehen

3. Die Lampeneinheit ersetzen

26. 5 Lampenheit fiir Regale
Zusammensetzung

A - Leuchtstofflampe

1 |Lampe

2 | Halterung Lampe
B - LED

1 |LED

Halterung LED

Prozedur

Leuchtstofflampe

1. Die Lampe in die Halterung ein-
setzen

2. Die Zapfen in die Offnungen des
Preishalters des Regals einsetzen

3. Die Halterung auf dem Regal blo-
ckieren, indem man die Stifte auf
die Zapfen der Lampenhalterung,
wie angegeben einsetzt

LED-Lampe

1. Die Lampe in die Halterung ein-
setzen

2. Die Zapfen in die Offnungen des
Preishalters des Regals einsetzen

3. Die Halterung auf dem Regal blo-
ckieren, indem man die Stifte auf
die Zapfen der Lampenhalterung,
wie angegeben einsetzt

26. 6 Zugriff auf den Transformator der LED-Lampe
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1. LED-Lampe mithilfe eines Schrau-
benziehers herausnehmen

0 NICHT driicken

Transformator austauschen:

1. Befestigungsschrauben des Tran-
sformators entfernen

2. Transformator austauschen

0 Am Ende der Vorgange ist es moglich, die Stromversorgung erneut herzustellen
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1. Messages de sécurité
Nous reportons ci-dessous les signaux de sécurité prévus dans ce manuel

DANGER !
A Indique une situation dangereuse a éviter, qui cause la mort ou des blessures graves.

AVERTISSEMENT !
V. . \ Indique une situation dangereuse a éviter, qui peut causer la mort ou des blessures graves.

ATTENTION !
Indique une situation dangereuse a éviter, qui peut causer des blessures légeres.

2. Etiquettes de sécurité présentes sur le comptoir

Des pictogrammes sont présents sur les comptoirs pour attirer I'attention des opérateurs et des
techniciens sur les dangers et les précautions

A danger de tension électrique avec risque
d’électrocution

présence d'organe en mouvement (venti-
| |ateurs)

‘%7 sauipotentialité = | points exacts d'introduction des brides
qauip "~ | du chariot élévateur voir (chap. 11)

3. Equipements de protection individuelle

Ci-aprés les symboles des Equipements de protection individuelle (EPI) obligatoires pour les techni-
ciens frigoristes autorisés a intervenir sur le comptoir réfrigéré

lunettes de protection @ chaussures de protection
@ gants de protection @ vétement, combinaison de protection

4. Interdictions et prescriptions

DANGER ! Eléments sous tension. Electrocution. )
COUPER L'ALIMENTATION ELECTRIQUE AVANT D'EFFECTUER UNE QUELCONQUE OPERATION!

AVERTISSEMENT ! Fuite de gaz. Intoxication. Déconnecter le comptoir réfrigéré avec
l'interrupteur général en amont de ce dernier.

NE PAS rester dans la piéce ou se trouve le comptoir frigorifique si elle n'a pas été oppor-
tunément aérée

AVERTISSEMENT ! INCENDIE. Brialures. Suffocation

suivre les indications d'évacuation en vigueur en cas d'incendie

débrancher le comptoir en agissant sur son interrupteur général situé en amont.

ne pas utiliser de I'eau pour éteindre le feu, mais uniquement des extincteurs a sec.

Lire attentivement le manuel pour éviter les accidents et pour utiliser correctement le
comptoir

Responsabilité  Le fabricant n'est pas responsable en cas de :
e usage impropre, erroné et déraisonnable du comptoir
e installation incorrecte, non effectuée selon les instructions indiquées
¢ usage de la part de personnel non qualifié/non formé
e défauts d'alimentation électrique
¢ graves lacunes dans I'entretien et le nettoyage programmeés
¢ usage d'accessoires non prévus ou autorisés par ARNEG S.p.A.
e modifications et interventions non autorisées
¢ usage de pieces de rechanges non originales
® non-respect des instructions
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Tout autre utilisation ou modification non indiquée dans ce manuel ou non autorisée par
ARNEG S.p.A. est dangereuse et entraine I'annulation de la garantie et invalide la déclaration
de conformité prévue par la directive machines 2006/42 CE.

4. 1 Pour le comptoir

Consignes

Interdictions

*le comptoir réfrigéré maintient la tempéra-
ture de la marchandise sans la réduire

e utiliser les comptoirs uniquement dans des
lieux clos

e les comptoirs réfrigérés sont réalisés pour
conserver/exposer uniquement les aliments
frais, congelés, surgelés, cremes glacées, cuits
et précuits (cafétéria)

e les opérations a l'intérieur du tableau élec-
]cﬁrigue sont réservées aux techniciens spécia-
isés

NE PAS enlever les protections ou panneaux re-
guérant l'utilisation d'outils pour étre enlevés

NE PAS enlever le couvercle du tableau électri-
que

NE PAS obstruer les conduits d'admission et de
refoulement d'air

NE PAS utiliser d’appareils électriques a l'inte-
rieur du comptoir réfrigéré pour la conservation
de la marchandise

NE PAS appliquer d’étiquettes adhésives épaisses
et isolantes sur les parois du comptoir rétrigéré.

4. 2 Pour la marchandise

Consignes

Interdictions

e introduire uniquement la marchandise déja
refroidie a la température qui respecte la
chaine du froid

e vérifier que le comptoir réfrigéré et la mar-
chandise maintiennent cette température au
moins 2 fois par jour, week-end compris

e charger le comptoir réfrigéré de sorte a ce
gue la marchandise exposée depuis plus long-
temps soit vendue avant la nouvelle (rotation
de la marchandise)

e charger le comptoir réfrigéré de maniere or-
donnée en respectant les limites de charge

* utiliser les récipients prévus a cet effet pour la
conservation de la marchandise

o vérifier régulierement le fonctionnement du
dégivrage automatique (fréquence, durée,
température de l'air, rétablissement du fonc-
tionnement normal, etc.)

DANGER ! : propergol inflammable.
Explosion.

NE PAS introduire de vaporisateurs en
spray

ATTENTION ! : affaissement/rupture.
glissement/endommagement
marchandise, blessures/lésions.

NE PAS charger les étagéres en verre de
boissons.

A\

Hautes températures. Surchauffe de la
marchandise :

NE PAS utiliser de petites ampoules a in-
candescence orientées directement vers
le comptoir.

NE PAS introduire :

- marchandise chauffée

- produits pharmaceutiques

- appats pour la peche

NE PAS surcharger le comptoir

NE PAS charger la partie supérieure du comptoir
frigorifique

4. 3 Pour l'environnement

Consignes

Interdictions

* les valeurs de température et d'humidité am-
biante ne doivent pas dépasser celles spécifiées

* maintenir au maximum l'efficacité des instal-
lations de climatisation, de ventilation et de
chauffage du point de vente

* la vitesse de I'air ambiante a proximité des ouver-
tures des comptoirs NE doit PAS dépasser 0,2 m/s

e protéger les marchandises des rayons solaires

e Faire en sorte que les courants d'air et les
bouches de refoulement de l'installation de
climatisation ne soient pas tournés vers les ou-
vertures des comptoirs.

e Limiter la température des surfaces irradiantes
présentes dans le point de vente, par exemple
en isolant les plafonds.
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Consignes

Interdictions

e travailler avec attention et prudence.

o utiliser toujours les EPI (équipements de pro-
tection individuelle) prévus.

o effectuer régulierement l'entretien.

e pour toute intervention sur le comptoir de-
mander I'assistance d'un technicien frigoriste
spécialisé.

e contréler I'écoulement des eaux de dégivrage
gibérer les orifices d'égouttage, nettoyer les
iltres éventuels, contréler les siphons, etc.)

* évacuer |'eau de dégivrage, ou utilisée pour le
lavage, a travers le réseau d'égout ou l'installa-
tion de traitement conformément aux lois en
vigueur, I'eau peut venir en contact avec des
sugbstances polluantes dues a :

- la nature du produit,

- aux résidus éventuels,

- aux ruptures d'enveloppes contenant des
liquides

- a l'usage de détergents non autorisés.

DANGER ! Eléments sous tension.
Electrocution.
NE PAS utiliser/toucher le comptoir
avec les mains ou les pieds mouillés ou
humides.
DANGER ! affaissement/rupture. Bles-
sures
NE PAS marcher sur la partie supé-
rieure du comptoir frigorifique (Fig.19).
Charge limite partie supérieure 45 kg/
m? (Fig.15)
NE PAS monter sur le pare-choc ni sur le com-
ptoir frigorifique (Fig.18)
L'utilisation du comptoir N'EST PAS autorisée
e aux enfants, éviter qu'ils ne jouent avec le comptoir
® au personnel :
- ayant des capacités physiques sensorielles
ou mentales réduites
- sans expérience ou connaissance concer-
nant l'utilisation du comptoir
- qui ne peuvent pas utiliser le comptoir en
toute sécurité sans surveillance ou instructions
- en état d’ébriété, sous l'effet de stupéfiants.

A

4. 5 Portes vitrées

Osaka 3P est équipé de portes battantes en verre a faibles émissions.
Des portes coulissantes sont disponibles sur demande.

Consignes

Interdictions

e OQuvrir, fermer et manipuler avec soin
* Toujours fermer les portes

A\

A\

NE PAS laisser les portes ouvertes
NE PAS charger les portes

NE PAS utiliser les portes pour déplacer le comptoir
frigorifique

ATTENTION ! Ouverture/fermeture des
portes. Rupture des vitres. Ecrasement, bles-
sures.

NE PAS forcer les portes au-dela des imites mé-
caniques permises d'ouverture et de fermeture.

NE PAS grimper sur les portes et sur les poi-
gnées.

NE PAS claquer les portes.

NE PAS introduire d’objets ou de parties du
corps entre la porte et le chassis.

ATTENTION ! Pieces en verre. Rupture. Bles-
sures. NE PAS heurter les portes.
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5. Risques résiduels, équipements de protection individuelle (EPI) et situations

d'urgence

Ci-apres les risques résiduels ne pouvant pas étre éliminés avec une nouvelle conception, des tech-
niques de construction et une prévention des accidents :

Risques Réduction du risque
dusa: * porter des vétements de travail appropriés (ex.
- parties saillantes et en relief sans parties laches)

- charges suspendues (phase de chargement/ | ® gﬁ"i‘ie" |l$5 Egt{ipements de protection Indivi-
déchargement) uﬁ € chap. d. tecti
cables électriques d'alimentation, - Cchaussures de protection

accumulations de charges électrostatiques ) sg?éfnaerr]]htgcg:pl:oriection Anti-coupure bour
parties en mouvement P pure p

chute de la charge de la structure, le corps (tablier avec bavette, protection des

- acces a l'intérieur du comptoir (ex. en mon- jambes, etc.) , L
tant avec les pieds sur la facade) - Iu'r)ettes pour se protéger des projections
d'éclats
- casque de protection
e contrdler le branchement équipotentiel

e imposer l'interdiction de comportements non
appropriés avec des avertissements, pan-
neaux, etc. (a la charge du client)

Suivre les instructions du mode d'emploi permet d'utiliser correctement le comptoir et protege
I'opérateur et le comptoir des situations de danger.

Il peut toutefois exister des situations de danger qui reposent sur l'expérience de I'opéra-
teur/technicien, qui ne doit jamais compromettre sa sécurité et celle des autres avec des
manceuvres imprudentes et précipitées.

6. Objectif du manuel - Champ d'application - Destinataires

toir
Ce manuel contient des informations générales sur la ligne de comptoirs réfrigérés Osaka 3P réalisée
par ARNEG S.p.A. et les instructions considérées nécessaires pour son bon fonctionnement.

Destinataires Le m%inuel est divisé en chapitres, chaque chapitre est adressé a une profession
spécifique :

S Lire attentivement le manuel pour éviter les accidents et pour utiliser correctement le comp-

OPERATEUR QUALIFIE @

|oersonne qualifiée, instruite pour le fonctionnement, le réglage, le nettoyage et
'entretien du comptoir.

TECHNICIEN FRIGORISTE SPECIALISE ‘/

technicien formé et autorisé par I'organisme indiqué dans le contrat (fabricant/
concessionnaire/distributeurs)é effectuer : installation, maintenance extraordi-
naire, réparation, remplacement et révision, a connaissance des risques aux-
quels il est exposé et capable de prendre toutes les mesures pour se protéger
lui-méme et les autres personnes en réduisant au minimum le dommage par
rapport aux risques que les interventions comportent.

Pour chaque profession sont déterminées les compétences pour opérer sur le
comptoir en conditions de sécurité.

0 Si non spécifié, le chapitre concerne les deux sujets décrits.
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Rangement Le manuel doit étre conservé :
- par un personnel sélectionné a cette fin
- dans un lieu adéquat et connu de tous les techniciens préposés a la mainte-
nance pour qu’il puisse étre consulté a tout moment.
En cas de cession a des tiers :
- le remettre a chaque nouvel usager ou propriétaire
- le communiquer au fabricant.
Si endommagé ou perdu, faire une demande au fabricant.

- le manuel fait partie du comptoir et il faut le conserver pendant toute la durée de ce dernier

- le manuel a été rédigé a l'origine en italien et c'est la seule langue officielle

- Arneg S.p.A. n‘assume pas la responsabilité en ce qui concerne les traductions en d'autres
langues non conformes a la signification du texte originale

- le contenu du présent manuel représente I'état de la technique et de la technologie em-
ployées lors de la réalisation du comptoir valables lors de la commercialisation ; il ne peut
donc pas étre considéré comme obsoléte en cas de mises a jour suivantes liées a de nou-
velles réglementations ou connaissances.

- lire attentivement le manuel avant de I'utiliser et d'instruire les employés aux opérations (trans-
port, installation, entretien, etc.), chacun pour sa compétence selon les indications reportées.

- ce manuel NE peut en aucun cas compenser les carences culturelles ou intellectuelles du
personnel qui utilise I'équipement.

7. Présentation du comptoir - Usage prévu (Fig.1)

A qui est-il destiné le comptoir est destiné a étre utilisé par un personnel qualifié, instruit et formé
par I'employeur aux usages et sur les risques que cela peut comporter.

Utilisation prévue Osaka 3P est une ligne de meubles muraux a portes battantes pour la conser-
vation et la vente en libre service de charcuterie, produits laitiers, fruits et |é-

gumes, quatrieme gamme et viandes.

Responsabilité  Le Client ou I'employeur est responsable de la qualification et de I'état mental
ou physique des opérateurs protessionnels chargés de I'utilisation et de I'entre-

tien du comptoir.

8. Normes et certifications, déclaration de conformité

Les comptoirs frigorifiques Osaka 3P décrits dans ce manuel répondent aux exigences essentielles de
sécurité, de santé et de protection nécessaires indiquées par les directives et lois européennes suivantes :

Directive Normes harmonisées appliquées
. ISO/TR 14121 ; EN ISO 12100 ; EN 378-2;
Machine 2006/42 CE EN 378-3 ; EN 378-4 ; EN 60079-10-1

Compatibilité Electromagnétique 2014/30/UE E?O%f_)go"?"z‘ EN 61000-3-12; EN 55014-1; EN

Basse Tension 2014/30/CE EN 60335-1 ; EN 60335-2-89/A2

Directive RoHs 2011/65/CE EN 50581

(restriction de I'utilisation de substances dangereuses
dans les appareils électriques et électroniques)

Réglement européen EC-1935/2004 EN 1672-2 ; EN 1672-2
(sur les matériaux en contact avec la marchandise)

Le respect des exigences et des normes se trouvent dans le facsimilé générique de la déclara-
tion de conformite que vous trouverez a la fin de ce manuel.
L’ Article 3 paragraphe 3 de la Directive CEE 97/23 (PED) exclut ces modéles du champ d’ap-

plication de cette méme directive.
Les performances de ces comptoirs frigorifiques ont été déterminées par des tests effectués confor-

mément a la norme
EN ISO 23953 aux conditions environnementales de la classe climatique 3 (25 °C, 60% H.R.) voir tableau :
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Classes climatiques environnementales selon EN I1SO 23953

.. Température Humidité Point Masse de la vapeur
Clasés;‘eafrlllmgtag:;gie la bulbe sec Relative de rosée d'eau en air S%C

°C % °C g/kg

0 20 50 9,3 7,3

1 16 80 12,6 9,1

2 22 65 15,2 10,8

3 25 60 16,7 12,0

4 30 55 20,0 14,8

6 27 70 21,1 15,8

5 40 40 23,9 18,8

7 35 75 30,0 27,3

8 23,9 55 14,3 10,2

La masse de la vapeur d'eau dans l'air sec est un des points principaux qui influencent les perfor-
mances et la consommation d'énergie des comptoirs réfrigérés.
Déclaration de  La copie de la déclaration de conformité est annexée au comptoir.

conformité En cas d’égarement de la copie originale de la Déclaration de Conformité fournie
avec le comptoir, télécharger une copie en remplissant le module présent aux
adresses internet :

pour I'ltalie: http://www.arneg.it/conformita/it
pour I'étranger: http://www.arneg.it/conformita/en

9. Identification - Données de plaque signalétique

Le comptoir est muni, au dos, de la plaque signalétique (Fig.2) qui reporte toutes les données caractéristiques :
N° Dénomination

logo/nom du fabricant

nom et longueur du comptoir

code du comptoir

numeéro de série du comptoir

tension d’alimentation

puissance électrique en régime absorbée lors de la phase de dégivrage

(résistances cuirassées+cables chauds+ventilateurs+éclairage)

surface d'exposition utile

type de fluide frigorigeéne avec lequel fonctionne l'installation

classe climatigue ambiante et température de référence

10 |numéro de la commande avec lequel le comptoir a été produit

11 |[numéro de la commande avec lequel le comptoir a été mis en production

12 |année de fabrication du comptoir

13 |[marche EAC

14 |classe de fonctionnement

masse de gaz frigorigene avec laquelle est chargée chaque installation

(uniqguement pour les comptoirs muni d’'un moteur incorporé)

16 |puissance chauffante

17 |puissance d'éclairage (si prévu)

18 |classe de protection contre I'humidité

19 |[QR code

20 |[courant en régime absorbé

puissance électrique en régime absorbée lors de la phase de réfrigération

(ventilateurs+cables chauds+éclairage)

22 |Fréquence d’alimentation

Pour l'assistance, communiquer au fabricant :
- le nom du comptoir (2) ; le numéro de série (4) ; le numéro de commande (16)
NE PAS enlever la plaque d'immatriculation

OON| O VPR WN (-
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10. Transport /

AVERTISSEMENT ! Objet lourd en mouvement. Ecrasement
La zone de transport doit étre libre de personne et choses.

Les opérations de cha,rge_ment-déc_:harFemer]t doivent étre effectuées par un personnel qua-
lifié en mesure de vérifier les poids, les points précis pour le levage (sans tuyaux, cables,
t?]bleaux électriques etc.) et le moyen le plus approprié autant pour la sécurité que pour la
charge.

Les comptoirs sont équipés d'un chassis-plateforme en bois fixé a la base pour le transport avec chariots élévateurs :

Caractéristiques Utiliser un chariot élévateur :
du chariot - avec des caractéristiques appropriées conformes aux normes en vigueur
élévateur - NON usé/endommagé
- manuel ou électrique approprié au levage du comptoir, avec une capacité de
charge nominale supérieure ou égale a 1000 kg
- avec cordes et cables réglementaires et NON usés

Manutention en e s'assurer qu’aucune personne non autorisée ne soit présente dans la zone du

toute sécurité transport _ o S
(Opérations 3 e positionner toujours les étriers de chargement dans les points indiqués (Fig.4)

ffoct e enfiler toujours compléetement les brides
effectuer) e distribuer le poids du comptoir afin de maintenir en équilibre le centre de
gravité de la charge (Fig.3)

AVERTISSEMENT ! Objet lourd en mouvement. Ecrasement
Respecter les indications pour déplacer en toute sécurité

0 Entrainement. Défaillances/déformations/déchirures
NE PAS trainer/pousser le comptoir
NE PAS utiliser les vitres comme attache/appui/prise
Respecter les indications pour déplacer en toute sécurité

0 Les procédures de transport autres que celles énumérées NE sont PAS autorisées.

11. Stockage

Opérations a * entreposer les comptoirs dans des lieux clos, a une température comprise
effectuer entre -25°C et +55°C et une humidité de I'air comprise entre 30% et 90%.

e avant d'entreposer, contréler si I'emballage est intact et sans défauts pour ne
pas compromettre la conservation des comptoirs.

Opérations a ne Rayons ultraviolets. Déformation permanente des matériaux en plas-
pas effectuer tique/endommagement des composants du comptoir frigorifique.

NE PAS entreposer les comptoirs dans des zones ouvertes exposées aux
agents atmosphériques et aux rayons directs du soleil.

12. Installation, conditions ambiantes, premier nettoyage /

é DANGER ! Eléments sous tension. Electrocution.
Respecter les réglementations et les lois applicables lors de l'installation et |'utilisation.

AVERTISSEMENT !
Avant une quelconque opération, prendre toutes les précautions possibles afin d'éviter des
accidents a I'opérateur, porter les Equipements de Protection Individuelle prévus (chap. 3).
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L'installation est réservée aux techniciens formés et autorisés par I'entreprise dans le
contrat (fabricant/concessionnaire/distributeur)

0 - Le client est tenu de préparer la zone d'installation

- ées zvodiﬁcaﬁons apportées a l'installation décrite ici doivent étre autorisées par ARNEG
.p.A.

Le comptoir peut étre livré emballé de la maniere suivante :

e chassis en bois fixé a la base et emballage en nylon bloqué par des sangles (standard) (Fig.6)
* emballage en carton (sur demande) (Fig.7)

e cage en bois (sur demande) (Fig.8)

La zone e respecter les normes en vigueur dans le pays d'installation
d'installation e respecter la classe climatique environnementale chap.8
doit e avoir un plancher en mesure de supporter le poids du comptoir réfrigéré

® avoir un interljuEteur avec protection automatique contre les courts-circuits,
surcharges, décharges dans la masse et dispersions entre la ligne électrique
d'alimentation et le comptoir frigorifique

¢ avoir |'espace nécessaire pour la bonne circulation de I'air, l'utilisation et 'entretien

Conditions Pour un fonctionnement correct du comptoir réfrigéré, la température et I'hu-
environnemen- Midité relative ambiante ne doivent pas dépasser les limites relatives a la classe
climatique 3 (+25 °C; H.R. 60%) selon la norme EN-ISO 23953 - 2.

tales
Réception du e contréler que I'emballage est intact et ne présente pas de dommages
comptoir e soigner |'opération de déballage pour ne pas endommager le comptoir

o vérifier l'intégrité des composants du comptoir

* si vous constatez des dommages contactez immédiatement le fabricant
Procédure ATTENTION ! Ouverture accidentelle des portes. Blessures et Iésions.
d'installation Garder les portes fermées et bloquées durant I’installation.
(Fig.5) Q ATTENTION ! Ouverture accidentelle des portes. basculement du comp-

toir frigorifique. Blessures et Iésions.

Pour les profondeurs 65-70-75 :
o fixer le comptoir avec ses étriers de fixation fournis en dotation (Fig. 12)
e utiliser les chevilles (non fournies) appropriées au type de paroi et de

Etape Action

1 examiner soigneusement la zone d'installation, éliminer tout danger
pour l'opérateur

> |Oter I'emballage seulement si le comptoir réfrigere est placé dans la zone
d'utilisation

3 |soulever le comptoir en conditions de sécurité

4 |couper, a l'aide d'une paire de ciseaux, les sangles de fixation des colliers -A-

5 |extraire les colliers de serrage et le chassis

6 |baisser et positionner le comptoir dans sa zone d'installation

7 |régler la position horizontale du comptoir a I'aide d’un niveau (Fig.9)

8 |contrbler que tous les pieds posent sur le plancher

9 |mettre a niveau le comptoir devant et derriere

10 EEi%n{% le comptoir avec une inclinaison vers la paroi d’au moins 10mm

Installer au maximum 3 comptoirs consécutifs sur la méme ligne d'ali-
mentation électrique et frigorifique

Si le comptoir est déplacé, répéter le contréle du nivellement ; un nivelle-
ment erroné compromet le fonctionnement du comptoir
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Opérations a ne NE PAS installer le comptoir frigorifique (Fig.10):
pas effectuer - dans des pieces a risque d'explosion
- en plein air, exposé aux agents atmosphériques
- prés de sources de chaleur (lumiére directe du soleil, installations de
chauffage, lampes incandescentes, etc.)
- a proximité de courants d'air supérieurs a 0,2 m/s (a proximité de
portes, fenétres, installations de climatisation, etc.).

Entrainement. Défaillances/déformations/déchirures

NE PAS trainer/pousser le comptoir

NE PAS utiliser les portes comme attache/support/prise
Respecter les indications pour déplacer en toute sécurité

Premier nettoyage e Gter délicatement les pellicules de protection, éliminer les résidus de colle
@ avec des solvants adéquats

e utiliser des produits neutres, essuyer avec un chiffon doux

NE PAS utiliser d'alcool pour nettoyer les pieces en méthacrylate (plexiglas)
NE PAS utiliser de substances abrasives ou d'éponges métalliques

DANGER ! affaissement/rupture
NE PAS marcher sur la partie supérieure du comptoir frigorifique (Fig.19).

é ATTENTION ! Parties d'emballage abandonnées. Blessures et Iésions.

NE PAS laisser les parties de I'emballage (clous, bois, agrafes, etc.) et les outils utilisés pour
I'opération (pinces, ciseaux, etc.), sur la zone de travail.

Il fl;laut enlever ces objets a I'aide de moyens opportuns et les amener dans leurs points de
collecte.

Pour une bonne élimination I'emballage est composé de :
bois - polystyréne - polythéne - PVC - carton.

13. Unir les comptoirs frigorifiques

Etape Action

Démonter les joues (si présentes).

Positionner les comptoirs frigorifiques cote a cote

S'assurer que les goupilles d'alignement sont insérées dans les logements prévus.
Unir les montants et les étriers en utilisant les vis en dotation.

Remonter les dossiers et les éventuels autres éléments de couverture.

VB WN -

14. Branchement électrique ’/

DANGER ! Eléments sous tension. Electrocution. )
COUPER L'ALIMENTATION ELECTRIQUE AVANT D'EFFECTUER UNE QUELCONQUE OPERA-
TION !

controler que le carter n'entre pas en contact avec le tableau électrique

9 Installer un systeme de mise a la terre approprié !

et la maintenance prévues par les normes en vigueur dans le pays d’installation. .
Pour assurer un bon /‘oncnonnement, la variation maximale de tension doit étre comprise
entre +/- 6% de la valeur nominale.

0 Réaliser les installations selon les directives qui régissent la construction, I'installation, 'usage
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Responsabilité  cjient Brédisposer la ligne électrique d'alimentation jusqu'au point de
ranchement du comptoir.

Installateur  fournir les dispositifs d'ancrage pour tous les cables en entrée
et sortie du comptoir.

ARNEG ARNEG S.p.A. décline toute responsabilité a I'égard de |'utilisa-
teur et de tiers pour :

- dommages causés par des pannes ou des dysfonctionne-
ments des installations prédisposées en amont du comptoir
réfrigéré

- dommages causés au comptoir directement imputables au
mauvais fonctionnement de l'installation électrique

Ligne e dimensionner les lignes d'alimentation de I'énergie électrique selon la puis-
d'alimentation sance absorbée du comptoir chap.9.

e vérifier que la ligne d’alimentation :
- ait les cables de section adéquate
- soit protégée contre les surintensités, les surcharges et les dispersions vers
la masse conformément aux normes en vigueur
- pour les lignes d’alimentation plus longues de 4-5 m, utiliser des cables
ayant une section adéquate.

Le remplacement du cdble d'alimentation endommagé est réservé au
fabricant ou a un organisme choisi par ce dernier.

Interrupteurs DANGER ! Eléments sous tension. Court-circuit. Electrocution
automatiques Les interrupteurs automatiques magnéto-thermiques ne doivent
de sécurité pas ouvrir le circuit sur le neutre sans I'ouvrir simultanément sur les
phases, et doivent permettre dans tous les cas la déconnexion totale
dans les conditions de surtension de catégorie Il
e protéger les comptoirs avec des interrupteurs automatiques magnéto-ther-

miques bipolaires ayant des caractéristiques adéquates, qui auront aussi la
fonction d'interrupteur général de sectionnement de la ligne

e instruire I'opérateur sur la position des interrupteurs de sorte a pouvoir étre
atteints rapidement en cas d'URGENCE

Avant de DANGER ! Eléments sous tension. Court-circuit. Electrocution

brancher Vérifier si les fixations des différents éclairages (plans, toit, superstruc-
ture) sont correctement insérées et enfermées dans leurs prises de
courant pour éviter le débranchement pendant les opérations de net-
toyage et I'entretien pouvant provoquer des chocs électriques nocifs
pour l'opérateur.

e consulter les schémas électriques annexés au comptoir

» vérifier la conformité des données de la plaque avec le circuit électrique au-
guel doit étre branché le comptoir

e controler que la tension d'alimentation soit celle indiquée sur les données de
la plaque

* retirer tous les objets métalliques portés : bagues, montres, bracelets, boucles
d'oreilles, etc.

e procéder au branchement

Si l'alimentation électrique s'interrompt et les équipements électriques du magasin ne se re-
mettent pas en marche en provoquant l'intervention des protections de surcharge, modifier
l'installation pour différencier le démarrage des disposinfg.

88 05060186 00 26-06-2019



arnec Lipsia

Frangais

15. Controle et réglage de la température ‘/
le controle de la température de réfrigération s'effectue avec :
le thermometre numérique solaire (Fig.14); le contréleur électronique (en option) (Fig.13)

0 Pour modifier la programmation du contréleur, contacter le fabricant.

16. Charger le comptoir @

c ATTENTION ! Ouverture des portes. basculement du comptoir frigorifique. Blessures, lé-
sions.

NE PAS ouvrir toutes les portes en méme temps Fig.20

charge maximum admissible uniformément distribuée sur la cuve : 350 kg/m? (Fig.15)
chargement maxi uniformément distribué admissible sur les étageres: 160 kg/m? (Fig.15) (Fig.17)
charge limite toit : 45 kg/m? (Fig.15)

Opérations a ef- e charger le comptoir en procédant une porte a la fois

fectuer bloquer la porte en ouverture jusqu’a la fin du chargement

NE PAS ouvrir et fermer continuellement

e charger de facon uniforme et ordonnée (Fig. 15)
e laisser environ 30 mm d'espace entre la marchandise et |'étage supérieur (Fig.16)
e introduire la marchandise déja refroidie a la température de conservation appropriée

* charger le comptoir réfrigéré de sorte a ce que la marchandise exposée depuis
plus longtemps soit vendue avant la nouvelle (rotation de la marchandise)

e sur les étageres inclinées, utiliser toujours les rebords.

Opérations a ne NE PAS boucher/empécher le flux d'air réfrigéré
pas effectuer NE PAS charger la partie supérieure du comptoir frigorifique
NE PAS introduire de marchandises chauffées

NE PAS obstruer I'entrée de l'air réfrigéré avec : marchandises, étiquettes de
prix, support des prix, décorations etc.

NE PAS monter sur le comptoir frigorifique (Fig.18), pour atteindre les points de
chargement utiliser une échelle aux normes.

Disposer la marchandise sans zones vides, cela améliore le rendement du comptoir réfrigéré
Epuiser d'abord la marchandise qui se trouve depuis plus longtemps dans le comptoir frigorifique
avant celle qui vient d'y étre introduite (rotation des denrees alimentaires).

Le Client est tenu de :

- vérifier Cciyue toutes les opérations ont été faites selon les regles en vigueur

- utiliser des instruments de communication appropriés aux consommateurs pour leur inter-
dire de monter sur les comptoirs frigorifiques.

17. Dégivrage et rejet d'eau (Fig.27)
Osaka 3P est muni d’un systeme de dégivrage a arrét simple.

17. 1 Ecoulement de I'eau

Installer une évacuation au sol avec une légere pente pour éviter :

- les mauvaises odeurs a l'intérieur du comptoir réfrigéré

- la dispersion d'air réfrigéré

- les anomalies de fonctionnement du comptoir réfrigéré dues a I'humidité
Procédure

- installer un siphon approprié entre le tuyau d'évacuation et le raccordement au sol
- sceller hermétiquement la zone d'écoulement au sol.
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Ref. | Code Description
1 | 04705050 | Vis AF TC 6,3x38 inox
2 01190682 | Crépine en acier inox
3 102260003 | Garniture écoulement eau
4 | 04340054 |Siphon écoulement eau

0 Couper la téte du siphon du c6té de sortie de I'eau souhaité Rif. A.

vérifier périodiquement le fonctionnement parfait des raccordements hydrauliques en
s'adressant a un installateur qualifié.

18. Eclairage
L'éclairage intérieur du comptoir frigorifique est assuré par des lampes a fluorescence.
Linterrupteur des lumiéres se trouve sur le profil plafonnier en aluminium Fig.26
Q ATTENTION ! Rupture accidentelle des ampoules. Blessures. Contamination de la marchandise.
- porter les EPI
couper l'alimentation électrique du comptoir
enlever toute la marchandise
nettoyer le comptoir en suivant les instructions du chap. 21.4
enlever tous les résidus de verre de la marchandise
remplir a nouveau le comptoir réfrigéré de marchandise complétement propre
rétablir I'alimentation électrique

19. Portes vitrées

Fonctionne- ¢ |a porte se ferme toute seule pour les angles inférieurs a 60°

ment * pour les angles supérieurs a 60°, la porte se bloque pour faciliter les opéra-
Fig.22 tions de chargement et de nettoyage

e pour fermer, il suffit d’accompagner la porte en fermeture

o Voir chap.4.4

Le Client est tenu d’indiquer aux consommateurs l'usage correct des portes a travers des
moyens adéquats de communication.

20. Entretien et nettoyage @

DANGER ! Parties sous tension. Electrocution. :
COUPER L'ALIMENTATION ELECTRIQUE AVANT D'EFFECTUER UNE QUELCONQUE OPERA-
TION !

NE PAS mouiller, vaporiser de I'eau ou du détergent directement sur les parties électr-
iques du comptoir réfrigéré (ventilateurs, plafonniers, cables électriques etc.)

NE PAS toucher le comptoir avec les mains et les pieds mouillés ou humides

ATTENTION ! Surfaces froides. Blessures, brllures. Rupture des vitres.

Attendre que les parties en verre aient atteint la température ambiante.
NE PAS utiliser d'eau chaude sur les surfaces en verre froides.

@ Protéger les mains avec des gants de travail
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La marchandise se détériore a cause des microbes et des bactéries. )
Respecter les normes hygiéniques et la chaine du froid pour protéger la santé du consommateur

Les opérations de nettoyage doivent comprendre :

Etape Dénomination Description
1 |Lavage nettoyage, suppression d'environ 97% de la saleté
Désinfection nettoyage+désinfection :

- nettoyage : élimination de la saleté visible

2 - désinfection : élimination des micro-organismes pathogéenes qui
restent apres le lavage

3 |Ringage

4 |Séchage

20. 1 Produits pour le nettoyage

Utiliser - de I'eau propre, température maximum 30 °C
- un chiffon doux
- des détergents délicats et neutres

Ne pas utiliser - de l'alcool ou des produits similaires pour nettoyer les parties en méthacry-
de détergents late (plexiglas)
- en poudre

avec granulés

acides et alcalins (eau de javel, ammoniaque)
concentrés

de composition chimique inconnue

- des produits abrasifs, solvants chimiques/organiques
- des éponges abrasives, paillettes, outils pointus

- agressifs, solvants (acide acétique, citrique etc)

20. 2 Indications générales

* Les surfaces a nettoyer, I'eau et les détergents utilisés pour le nettoyage doivent étre a une tem-
pérature maximale de 30 °C.

e Sécher les surfaces avec un chiffon doux

ATTENTION !

Surfaces délicates, vitres. Bosses, griffures, corrosion, blessures, rupture des vitres
NE PAS diriger le jet directement sur les surfaces peintes ou en plastique

NE PAS appliquer les détergents directement sur les surfaces a nettoyer

NE PAS utiliser d'appareils a jet de vapeur

NE PAS employer trop de force

NE PAS diriger le jet trop pres de la saleté, cela pourrait causer des dommages a I'opérateur
et contaminer des parties déja nettoyées et I'environnement.

éviter que les détergents n'entrent en contact avec la marchandise présente a proximité.

ATTENTION !
Produits pour carrelages. Vapeurs. Corrosion. Difficultés respiratoires.
éviter le contact, inhalation.

20. 3 Nettoyer les parties externes (Quotidienne/Hebdomadaire)

Nettoyer une fois par semaine toutes les parties extérieures du comptoir. Voir “Indications géné-
rales” chap.21. 2.

20. 4 Nettoyer les parties intérieures (tous les mois)
Respecter les chapitres 21. 1 et 21. 2 et procéder comme décrit :
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Etape Action
1 |vider le comptoir de toute la marchandise
2 |retirer toutes les pieces mobiles, telles que les plats d'exposition, grilles, etc.
3 |laver avec de I'eau tiede (max. 30°C)
4 |désinfecter avec un détergent contenant un agent anti-bactérien
bien nettoyer la cuve de fond, la gouttiere d'eau et la grille de protection du rejet de I'eau
5 |en éliminant tous les corps étrangers tombés a travers la grille d'aspiration en soulevant la
tole des ventilateurs
6 |[sécher soigheusement avec un chiffon doux

o Si des formations de glace sont présentes, contacter un technicien frigoriste spécialisé.

20. 5 Nettoyer le nid d'abeilles (tous les 6/8 mois)

Etape

Action

1 |enlever les vis de fixation du support nid d'abeilles (Fig.25)

enlever le nid d'abeilles

2
3 |respecter les instructions du chapitre 21. 1 et 21. 2
4 |remonter le nid d'abeilles completement sec avec le méme angle

20. 6 Nettoyer les matériaux spécifiques

Matériau

Opérations a effectuer

Opérations a ne pas effectuer

Vitres

e utiliser un chiffon doux et un pro-
duit détergent neutre ou de I'eau
tiede (30°C max) et du savon neutre

e éliminer au plus vite avec un chiffon
sec toutes les traces d'eau ou de dé-
tergent, de facon a empécher que le
liquide n'atteigne les joints, le chassis
ou les charnieres (portes a vitre) et
gue des taches ne se forment.

NE PAS utiliser d'eau chaude sur des surfa-
ces de verre froides, le verre peut se briser et
blesser 'opérateur

NE PAS utiliser de matériaux r_u%ueux, abrasifs
ou de racles en métal susceptibles de rayer les
surfaces en verre.

NE PAS utiliser de chiffons sales

Plastique
(profils
joints
portes)

e utiliser un chiffon humide imbibé
d'un détergent neutre

e repasser avec un chiffon imbibé
d'eau pure

NE PAS utiliser de cires, détergents concentreés,
contenant pétrole, eau de javel, spray pour vi-
tres, détergents abrasifs, fluides inflammables

Aluminium

e utiliser un chiffon doux et un pro-
duit détergent neutre ou de I'eau
tiede (30°C max) et du savon

e éliminer au plus vite avec un chiffon
sec toute trace d'eau ou de détergent,
de facon a empécher la formation de
taches

NE PAS utiliser de produits détergents acides et
?Icallns (ex.: eau de Javel) qui corrodent les sur-
aces

NE PAS utiliser de matériaux rugueux, abrasifs
ou de racles en métal susceptibles de rayer I'a-
luminium

NE PAS utiliser d'appareils a jet de vapeur

NE PAS utiliser de chiffons sales

Bois

e utiliser un chiffon doux et un pro-
duit détergent neutre ou de I'eau
tiede (30°C max) et du savon

e éliminer au plus vite avec un chif-
fon sec toute trace d'eau ou de
détergent, de facon a empécher la
formation de taches

e avant de traiter toute la surface,
essayer sur une zone limitée et ca-
chée et vérifier que le détergent
n'endommage pas la finition ou la
couleur

NE PAS utiliser de sprays, de détergents acides
et alcalins (ex. eau de Javel), de |a soude cau-
stique et des solvants qui corrodent les surfa-
ces

NE PAS utiliser de matériaux rugueux, abrasifs
qui rayent les surfaces

NE PAS utiliser d'appareils a jet de vapeur

NE PAS utiliser des chiffons sur les surfaces ru-
gueuses

modérer |'usage du liquide détergent : une
utilisation excessive cause des infiltrations et
donc des gonflements du bois

20. 7 Nettoyer l'acier inox
Certaines situations peuvent oxyder les surfaces en acier :
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restes de fer laissés sur des surfaces humides, calcaire, les détergents a base de chlore ou d'am-
moniac non rincés correctement, incrustations ou résidus de nourriture, sel-solutions salines,
résidus secs de liquides évaporés

Opéra- taches et rouille récentes :

tions 3 nettoyer avec des shampooings ou des détergents neutres en utilisant une éponge
ou un chiffon. Afin d'éliminer tout résidu de détergent, rincer abondamment et es-
effectuer suyer soigneusement les surfaces.
anciennes taches et rouille :
utiliser des substances chimiques pour les aciers inoxydables qui contiennent 25%
d'acide nitrique ou des substances similaires.
taches et rouille persistantes :

poncer avec une brosse en acier inox, laver avec des détergents et sécher avec soin.

Cette procédure peut provoquer des rayures sur la surface dues a la méthode de net-
toyage abrasif. NE PAS utiliser d'acide muriatique sur les surfaces en acier inoxydable

é ATTENTION ! Plancher glissant. Chutes.
Eliminer du plancher tout élément : éponges, chiffons, résidus d'eau ou de détergent.

0 Eliminer soigneusement tout résidu de détergent ou de désinfectant.

Effectuer soigneusement les opérations de désinfection, rincage et séchage pour éviter la
prolifération de bactéries nocives.

20. 8 Controler les parties

Apres les opérations de désinfection, de ringcage et de séchage procéder de la fagon suivante :
Etape Action

1 | vérifier que toutes les parties soient parfaitement propres et seches

2 | vérifier qu'elles ne soient ni endommageées ni excessivement usées

3 |[remplacer les parties usées par des neuves fournies seulement par le fabricant

4 |remonter les éléments completement secs

5 | rétablir I'alimentation électrique

Une fois la température de fonctionnement atteinte il est possible de remplir a nouveau le comptoir
avec la marchandise.

21. Charger le réfrigérant /

DANGER ! Gaz réfrigérant. Explosion. Asphyxie, altération du rythme cardiaque, brilures
par le gel, effets paralysants. X
AVANT TOUTE OPERATION, VIDER COMPLETEMENT L'INSTALLATION !

AVERTISSEMENT ! INCENDIE. Briilures. Suffocation
NE PAS utiliser de flammes nues et d'instruments électriques prés des gaz

Seuls les techniciens spécialisés peuvent recharger le réfrigérant et intervenir sur le circuit
du gaz selon le Reglement Européen 842/2006

Vérifier I'étanchéité parfaite du circuit du réfrigérant
Utiliser uniquement des pieces de rechange homologuées

0 Pour recharger le réfrigérant, consulter la notice du circuit.

22. Démonter le comptoir /
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0 Ce comptoir est constitué de 75% de matériaux recyclables

Préparation e récupérer le réfrigérant
e vider I'huile de lubrification

Obligations e démonter le comptoir conformément a la réglementation en vigueur sur la
gestion des déchets prévue dans chaque pays et en respectant ['environne-
ment ou nous vivons

* selon la Loi en vigueur, ce comptoir est considéré comme un déchet dange-
reux, et il est concerné par l'obligation de collecte séparee et ne peut pas étre
traité comme un déchet domestique, ni étre déposé dans une décharge

* remettre les composants du circuit de réfrigération intacts dans les centres
spécialisés pour la récupération du réfrigérant

toutes ces opérations, comme le transport et le traitement des déchets,
0 doivent étre effectuées exclusivement par des techniciens spécialisés et
autorisés.

Responsabilité  |'utilisateur doit remettre le comptoir pour la démolition, au centre de collecte
spécifié par les autorités locales ou indiqué par le fabricant pour la récupéra-
tion et le recyclage des matériaux.

Le comptoir est Matériau Composants

composé de Tuyau en fer Chassis inférieur
Cuivre, aluminium circuit de réfrigération, installation électrique, chassis portes
Tole galvanisée carter-moteur, panneaux inférieurs, panneaux

peints, structure de base, étagéeres et plateaux

Polyuréthane expansé (CO.) |isolation thermique

Verre trempé portes

PVC pare-chocs

Polystyrene Joues latérales thermoformées
Polycarbonate protection ampoules

23. Garantie

L'acheteur peut bénéficier de la garantie fournie par le fournisseur exclusivement s'il respecte scru-

puleusement les indications contenues dans le présent manuel surtout si :

e il agit toujours dans les limites d'utilisation du comptoir

e effectue toujours une maintenance constante et diligente

e autorise a l'utilisation de la machine des opérateurs et techniciens formés pour ce travail et dont la

capacité et aptitude sont prouvées (voir chapitres 4-5-6)

Conditions Italie : sauf conventions personnalisées les machines sont garanties, exclusive-
ment si elles sont neuves sortant d'usine, pendant un an a compter de la date
d'expédition a I'exception des parties électriques et celles connexes. Durant ce
délai les composants qui par avis incontestable de nos techniciens seront re-
tenus défectueux, seront remplacés ou réparés gratuitement. Pour tout autre
détail sur les conditions de garantie voir les conditions de vente.

Etranger : voir les accords pris avec les concessionnaires respectifs ou le manager local.

0 Le non-respect des prescriptions contenues dans ce manuel fera déchoir la garantie.

24. Pieces de rechange
0 Employer exclusivement des piéces de rechange d'origine

e remplacer les composants avant qu'ils ne soient usés pour éviter des dommages aux personnes
et aux choses
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o effectuer les contréles périodiques d'entretien prévus dans le contrat

25. Résolution des probléemes (Troubleshooting) /

Probleme

Causes possibles

Solutions possibles

Le comptoir
s'arréte ou ne
démarre pas

e coupure de courant électrique
e interrupteur général éteint
e fiche débranchée

e intervention de protections (fu-
sibles, interrupteurs magnéto
thermiques/différentiels)

e vérifier la cause de la coupure électrique
e allumer l'interrupteur

e réinsérer la fiche

e controler que le condenseur soit propre

o

e controleur  électronique
panne

en

e remplacer le controleur

apres avoir rétabli I'alimentation électrique, s'assurer que tous les appa-
reils électriques du magasin peuvent redémarrer sans provoquer l'inter-

vention des protections de surintensité ; dans le cas contraire, modifier le
systeme pour différencier le démarrage des divers dispositifs

conservation.

Ranger la marchandise dans une chambre réfrigéré si I'alimentation élec-
trique ne se rétablit pas au plus vite afin de maintenir la température de

Le comptoir
frigorifique ne
refroidit pas

¢ il est en phase de dégivrage
e les prises d'air sont bouchées
e la charge n'est pas distribuée

e attendre la fin du dégivrage (~ 30 min)
e dégager les prises d'air
e recharger la marchandise de maniere ordon-

est bruyant

serrés
¢ e comptoir n'est pas nivelé

suffisamment | uniformément née (Fig.15)
e le comptoir est pres de courants | e vérifier la position du comptoir frigorifique
d'air ou de sources de chaleur dans le magasin chap.12
e le comptoir n'est pas nivelé e niveler le comptoir frigorifique voir chap.12
Le comptoir | ¢ |les vis et les boulons ne sont pas | ® serrer les vis et les boulons

e niveler le comptoir frigorifique chap.12

e le comptoir est en cours de dé-
congélation.

e le condensateur ou l|'évapora-
teur sont en train de geler.

¢ le condensateur ou |'évapora-
teur sont bouchés ou sales.

Condensation | ® mauvaises conditions environ- | e vérifier la position du comptoir frigorifique
nementales dans le magasin chap.12
® mauvaise circulation de l'air e vérifier le fonctionnement des ventilateurs et
les branchements électriques
e les résistances chauffantes des | ¢ vérifier les branchements électriques
vitres ne fonctionnent pas « vérifier le fonctionnement des résistances
e |les vitres ne sont pas fermées | ® bien fermer les vitres
correctement
La tempé- * mauvaises conditions environ- | e vérifier la position du comptoir frigorifique
rature du nementales dans le magasin chap.12
comptoir fri- | e |3 température de |'air de sor- | ® vérifier le fonctionnement du ventilateur de
gorifique est t|_$, ne rentre pas dans les spe-| ['évaporateur
excessive ou citications prevues
insuffisante e vérifier les branchements électriques et la

tension d'entrée

* les ventilateurs sont installés a l'inverse véri-
fier et rétablir la direction du flux d'air

e vérifier que le plénum du ventilateur soit suf-
fisant et sans obstructions

e vérifier que la pression d'aspiration respecte
les spécifications d'usine

e vérifier les réglages de décongélation

* vérifier que la section d'aspiration ne soit pas
obstruée

e procéder au nettoyage

e la charge n'est pas distribuée
uniformément

e recharger la marchandise de maniere ordon-
née (Fig.15)
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Fuites d'eau,
mauvaises
odeurs

e les systemes d'évacuation du
comptoir sont bouchés ou en-
dommagés

e |le bac de récupération de |'eau
n'est pas scellé correctement

J !f ac de récupération de l'eau

éborde

e absence de raccords entre les
comptoirs réfrigérés en ligne ou
les raccords ne sont pas scellés
correctement

e libérer le systeme d'évacuation
* réparer ou remplacer les systemes d'évacuation

e sceller correctement

e vérifier le branchement électrique a la résis-
tance d'évaporation

7

e vérifier le fonctionnement de la résistance
d'évaporation

e installer et sceller les raccords

Présence de
geloude
givre

dans le comptoir réfrigéré

* les ventilateurs ne fonctionnent pas

dans I'évaporateur

e rupture des résistances

e décrochage de la sonde Sdef

e courants d'air qui modifient la
circulation de l'air réfrigéré

e vérifier les branchements électriques

e controler I'aération du magasin

ces indications contacter le service aprés-vente le plus proche.

0 pour tous les cas non décrits ou pour lesquels il est impossible de résoudre le probleme avec

26. Indications de montage/démontage ‘/

DANGER ! Parties sous tension. Electrocution. i
COUPER L'ALIMENTATION ELECTRIQUE AVANT D'EFFECTUER UNE QUELCONQUE OPERA-

TION !

0 Respecter les chapitres 1-2-3-4-5

@ Protéger les mains avec des gants de travail

26. 1 Ampoule fluorescente

Procédure

1. O6ter le capot en polycarbonate

2. tourner I'ampoule d'environ 90° (jusqu'au
déclic) et I'extraire de la douille

3. remonter le capot en polycarbonate

26. 2 Ampoule toit

Procédure
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Francgais

1. forcer avec un tournevis le ressort
douille comme indiqué
. 0ter I'ampoule
3. remplacer 'ampoule par une neuve
identique

N

26. 3 Ampoule pour étagere
Procédure

1. Forcer avec un tournevis la douille
comme indiqué
2. 6ter 'ampoule

26. 4 Ensemble lampe toit
Procédure

Ampoule fluorescente et LED

1. Forcer avec un tournevis la douille
comme indiqué

2. 6ter I'ensemble lampe

3. remplacer I'ensemble lampe

26. 5 Ensemble lampe pour étagéres
Composition

A - Ampoule fluorescente
1 |ampoule

2 |support ampoule
B - LED

1 |LED
support LED

Procédure

05060186 00 26-06-2019

97



Lipsia

Frangais

Ampoule fluorescente

1. visser I'ampoule dans la douille

2. insérer les pivots dans les trous du
support des prix de I'étagere

3. bloquer le support sur |'étagére en
enfilant les fiches sur les pivots de
la douille comme indiqué

Ampoule a LED

1. visser I'ampoule dans la douille

2. insérer les pivots dans les trous du
support des prix de I'étagere

3. bloquer le support sur |'étagere en
enfilant les fiches sur les pivots de
la douille comme indiqué

1. 6ter 'ampoule a LED a I'aide d’un
tournevis

o NE PAS forcer

Pour remplacer le transformateur :

1. Oter les vis de fixation du transfor-
mateur

2. remplacer le transformateur :

0 A la fin des opérations I'alimentation électrique peut étre rétablie
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1. Mensajes de seguridad
A continuacidn las sefializaciones de seguridad previstas en este manual

iPELIGRO!
A Indica una situacion peligrosa que si no se evita, es causa de muerte o heridas graves.

iADVERTENCIA!
V. " \ Indica una situacién peligrosa que si no es evitada, puede causar la muerte o heridas graves.

jATENCION!
Indica una situacidn peligroso que si no se evita, puede causar heridas leves.

2. Etiquetas de seguridad presentes en el mueble

En los muebles hay etiquetas para llamar la atencién de los operadores y técnicos sobre los peligros
y las precauciones

A peligro de tension eléctrica con riesgo de
electrocucién

presencia de érganos en
.| movimiento(ventiladores)

‘%7 cquipotencialidad ¥ | puntos exactos de introduccion de los
quip "~ | estribos del carro elevador, ver (cap.11.)

3. Dispositivos de proteccion individual

A continuacion los simbolos de los Dispositivos de Proteccion Individual (DPI) obligatorios para los
técnicos de refrigeracion autorizados a intervenir en el mueble frigorifico

gafas de proteccion @ calzado para la prevencion de accidentes
@ guantes de proteccion @ vestimenta, mono de proteccién

4. Prohibiciones y prescripciones

ﬁ iPELIGRO! Elementos en tension. EIectrocugic’)n. ) ’
iANTES DE REALIZAR CUALQUIER OPERACION QUITAR LA ALIMENTACION ELECTRICA!

iADVERTENCIA! Fuga de gas. Intoxicacion. Desconectar el mueble con el interruptor gen-
eral situado antes del mueble.
NO detenerse en la habitacion en la que se encuentra el mueble si no esta bien ventilada
iADVERTENCIA! INCENDIO. Quemadauras. Asfixia
seguir las indicaciones de evacuacion vigentes en caso de incendio
desconectar el mueble con el interruptor general situado antes del mueble.
no utilizar agua para apagar las llamas sino sélo extintores en seco.

%9' Leer atentamente el manual para saber como evitar accidentes y usar correctamente el
mueble

Responsabilidad El fabricante no es responsable de:
® uso impropio, erréneo e irracional del mueble

e instalacion incorrecta, no efectuada de acuerdo con las instrucciones indica-
das

* uso por parte de personal no cualificado/instruido

e defectos de alimentacidn eléctrica

e graves carencias en el mantenimiento y limpieza previstos

* uso de accesorios no previstos o autorizados por ARNEG S.p.A.
* modificaciones e intervenciones no autorizadas

* uso de recambios no originales

e incumplimiento de las instrucciones
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Cualquier otro uso o modificacién no indicado en este manual o no autorizado por ARNEG
S.p.A. son peligrosos, hacen decaer la garantia e invalidan la declaracién de conformidad
prevista por la directiva maquinas 2006/42 CE.

4. 1 Para el mueble

Prescripciones

Prohibiciones

¢ el mueble refrigerado conserva la temperatu-
ra de los productos no la baja

e usar los muebles sélo en ambientes cerrados

* los muebles se han realizado para la conserva-
cion y exposicion exclusivamente de productos
alimenticios frescos, congelados, ultracongela-
dos, h)elados, cocinados y precocinados (cafe-
terias

* las operaciones dentro del cuadro eléctrico se
reservan a técnicos especializados

NO quitar las protecciones o paneles que requie-
ren el uso de herramientas para ser retirados

NO quitar la tapa del cuadro eléctrico
NO obstruir las vias de entrada y salida del aire

NO usar aparatos eléctricos dentro del mueble
para la conservacién de los productos

NO aplicar adhesivos gruesos y aislantes en las
paredes del mueble.

4. 2 Para los productos

Prescripciones

Prohibiciones

¢ introducir solamente los productos ya refri-
gerados a la temperatura que normalmente
respeta la cadena del frio

e verificar que el mueble y los productos man-
tengan dicha temperatura al menos 2 veces al
dia, fines de semana incluidos

e cargar el mueble de una manera tal que los
productos expuestos desde hace mas tiempos
se vendan antes con respecto a los nuevos que
entran (rotacién de los productos)

e cargar el mueble de manera ordenada respe-
tando los limites de carga

° usa_r,contenedores adecuados para la conser-
vacion de los productos

e verificar regularmente el funcionamiento de
la descongelacién automatica (frecuencia, du-
racion, temperatura del aire, restablecimiento
del funcionamiento normal, etc.)

iPELIGRO!: propelente inflamable.
Explosion.
NO introducir botes de spray

iATENCION!: hundimiento/rotura.
deslizamiento/dafio
productos, heridas/lesiones.

NO cargar las repisas de cristal con be-
bidas.

A\
A\

Altas temperaturas. Sobrecalentamiento
de los productos:

NO utilizar focos con lamparas incande-
scentes directamente al mueble.

NO introducir:

- productos calentados

- productos farmacéuticos

- anzuelos para la pesca

NO sobrecargar el mueble

NO cargar el techo del mueble

4. 3 Para el ambiente

Prescripciones

Prohibiciones

e |os valores de la temperatura y de la humedad
ambiental no deben ser superiores a los espe-
cificados

* mantener siempre al maximo la eficiencia de
los equipos de climatizacidn, de ventilacién y
de calentamiento del punto de venta

¢ |la velocidad del aire ambiente cerca de las
aperturas de los muebles NO debe superar los
0,2 m/s

e proteger los productos de la radiacion solar

* Evitar que las corrientes de aire y las bocas de
salida de la instalacion de climatizacion estén
dirigidas hacia las aperturas de los muebles.

e Limitar la temperatura de las superficies irra-
diantes presentes en el punto de venta, por
ejemplo, aislando los techos.
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Prescripciones

Prohibiciones

e trabajar con atencidn y diligencia.

e usar siempre los DPI (dispositivos de protec-
cion individual) previstos.

» efectuar con regularidad las operaciones de
mantenimiento.

e para cualquier intervencion en el mueble so-
icitar la asistencia de un técnico de refrigera-
cion especializado.

e comprobar la salida del agua resultante de la
descongelaciéon (vaciar los escurridores, lim-
piar los filtros que pueda haber, verificar los
sifones, etc.).

e eliminar el agua de descongelacién, o usada
para el lavado, mediante la red de alcantarilla-
do o limpiando la depuracién de una manera
que esté conforme con las leyes vigentes, el
agua puede contactar con sustancias contami-
nantes debidas a:

- naturaleza del producto,

- eventuales residuos,

- roturas de envoltorios que contengan liqui-
dos

- uso de detergentes no consentidos.

iPELIGRO! elementos en tension.
Electrocucion.

NO usar/tocar el mueble con las manos
o los pies mojados o himedos.
iPELIGRO! hundimiento/rotura. Heri-
das

NO caminar por el techo del mueble
(Fig.19).

NO subir al perfil, treparse al mueble (Fig.18)
NO esta permitido el uso del mueble

e evitar que los niflos y muchachos jueguen con
el mueble

® por personal:

- con capacidades fisico-sensoriales o menta-
les reducidas

- sin experiencia o conocimientos sobre el uso
del mueble

- que no pueda usar el mueble de forma se-
gura sin supervision o instrucciones

- no sobrio o bajo el efecto de sustancias es-
tupefacientes.

A

4. 5 Puertas de vidrio

Lipsia esta dotado de puertas batientes en vidrio de bajas emisiones.

Bajo pedido se dispone de puertas correderas.

Prescripciones

Prohibiciones

e Abrir, cerrar y manipular con precaucion
e Cerrar siempre las puertas

A

A

NO dejar las puertas abiertas
NO cargar las puertas
NO usar las puertas para arrastrar el mueble

iATENCION! Apertura/ cierre de las puertas.
Roturas de los cristales. Aplastamiento, heri-
das.

NO forzar las puertas mas alla de los limites
mecanicos de abertura y cierre permitidos.

NO encaramarse/colgarse en las puertas y los
tiradores.

NO golpear las puertas.

NO introducir objetos o partes del cuerpo entre
la puerta y el armazon.

iATENCION! Partes de vidrio. Rotura. Heridas.
NO golpear las puertas.

5. Peligros residuales, Dispositivos de Proteccion (DPI), situaciones de emergencia
A continuacion los riesgos residuales no eliminables con reconfiguracidn, técnicas constructivas y de
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prevencion de accidentes:

Riesgos

Reduccion del riesgo

debidos a:

partes sobresalientes y en relieve

cargas suspendidas (fase de carga/descarga)
cables eléctricos de alimentacion,
acumulaciones de cargas electrostaticas
partes en movimiento

caida de la carga desde la estructura,
acceso al interior del mueble (ej. subiendo
con los pies por la parte frontal)

e |levar puesta vestimenta de trabajo idénea (e;].
sin partes sueltas)

° usar3|os Dispositivos de Proteccion Individual
cap.3:

- calzado para la prevencion de accidentes

- guantes a prueba de cortes

- indumentaria de proteccion a prueba de
cortes para el cuerpo (delantales con peche-
ra, protecciéon de las piernas, etc.)

- gafas para la proteccidn ante proyecciones
de fragmentos

- casco de proteccion

e comprobar la conexidon equipotencial

e imponer la prohibicion de comportamientos
no adecuados mediante avisos, sefiales, etc. (a
cargo del cliente)

El uso correcto del mueble seguin todo aquello prescrito en el manual, evita las situaciones de peli-
gro para el operador y el mueble.
De todas formas se pueden dar situaciones de emergencia para las cuales se necesita la

o experiencia del operador/técnico, que nunca debe poner en peligro su seguridad ni la de los
otros con maniobras peligrosas o veloces.

6. Objetivo del manual - Campo de aplicacion - Destinatarios

ble

Leer atentamente el manual para saber como evitar accidentes y usar correctamente el mue-

Este manual contiene informaciones generales sobre la linea de muebles refrigerados Lipsia realiza-
da por ARNEG S.p.A. y las instrucciones consideradas necesarias para su buen funcionamiento.

Destinatarios

profesional especifica:

El manual se ha subdivido en capitulos, cada capitulo esta dirigido a una figura

OPERADOR CUALIFICADO @
persona cualificada, formada para el funcionamiento, regulacion, limpieza y

mantenimiento del mueble.

TECNICO DE REFRIGERACION ESPECIALIZADO /

técnico instruido y autorizado por el ente indicado en el contrato (fabricante,
concesionario, distribuidor) para realizar: instalacién, mantenimiento extraor-
dinario, reparacion, sustitucion y revisidon, consciente de los riesgos a los que
esta expuesto y capaz de adoptar todas las medidas para proteger a él mismoy
a las otras personas minimizando el dafio respecto a los riesgos que comportan

las intervenciones.

Para cada figura se definen las competencias para operar en el mueble en con-

diciones de seguridad.

0 Donde no se especifique, el capitulo hace referencia a los dos temas des-

critos.
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Custodia El manual debe ser custodiado:
- por personal elegido para dicho fin
- en un lugar adecuado y conocido por todos los encargados del manteni-
miento, para ser consultado en cualquier momento.
Si se cede a terceras personas:
- entregar a cada usuario o propietario nuevo
- comunicarlo inmediatamente al fabricante.
Si se dafla o extravia, solicitar otro al fabricante.

- el manual es parte del mueble y debe conservarse durante toda la vida util del mismo

- el manual estad redactado en lengua italiana, y ésta es la unica lengua oficial

- Arneg S.p.A. no asume responsabilidad alguna por traducciones en otras lenguas que no
estén conformes con el significado originalq

- el contenido del presente manual representa el estado de la técnica y de la tecnologia,

utilizadas en la fabricacion del mueble, vdlidas en el momento de su comercializacion, por
lo tanto, no puede considerarse obsoleto por actualizaciones posteriores relacionadas con
nuevas normativas y conocimientos.

- leer atentamente el manual antes del uso y formar a los encargados en las operaciones
(transporte, instalacion, mantenimiento, etc.), cada uno en su competencia y segun las
indicaciones.

- este manual NO puede bajo ningun concepto cubrir las carencias culturales o intelectuales
del personal que usa el mueble.

7. Presentacion del mueble - Uso previsto (Fig.1)

A quién se dirige El mueble esta destinado al uso por parte de personal cualificado, instruido y
formado por el empleador sobre el uso y los riesgos que puede comportar.

Uso previsto Lipsia es una linea de muebles de pared cerrados de puertas batientes adecua-
dos para conservacion y venta self service de embutidos, productos lacteos,

fruta y verdura, cuarta gama y carnes.

Responsabilidad El Cliente o el empleador asumen la responsabilidad sobre la capacidad vy el
estado mental o fisico de los profesionales encargados del uso y el manteni-
miento del mueble.

8. Normas y certificaciones, declaracion de conformidad

Los muebles refrigerados Lipsia presentes en este manual cumplen con los requisitos esenciales de
seguridad, salud y proteccion requeridos por las siguientes directivas y leyes europeas:

Directiva Normas armonizadas aplicadas
. ISO/TR 14121; EN SO 12100; EN 378-2:
Maquinas 2006/42 CE EN 378-3; EN 378-4; EN 60079-10-1

Compatibilidad Electromagnética 2014/30/UE Egoﬁ}l(_)zoo'}z EN 61000-3-12; EN 55014-1; EN

Baja Tensién 2014/30/UE EN 60335-1; EN 60335-2-89/A2

Directiva RoHs 2011/65/CE EN 50581

(restriccion del uso de sustancias peligrosas en
los equipos eléctricos y electrénicos)

Reglamento Europeo EC-1935/2004 EN 1672-2; EN 1672-2
(sobre los materiales en contacto con los productos)

El respeto de los requisitos y de las norma estdn presentes en el fac simile general de la de-
claracion de conformidad que se encuentra al final de este manual.
El Articulo 3 pdrrafo 3 de la directiva CEE 97/23 (PED) excluye estos modelos del campo de

aplicacion de la misma directiva.
Las prestaciones de estos muebles se han determinado con test llevado a cabo en conformidad con la norma
EN ISO 23953 en las condiciones ambientales de la clase climatica 3 (25 °C, 60% H.R.) véase tabla:
105
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Clases climaticas ambientales seguin EN I1SO 23953

. . Temperatura Humedad Punto Masa del vapor de
Claés;‘g‘a(i‘lalrggtl;rauggala cubeta seca Relativa de rocio agua en aire seca
°C % °C g/kg
0 20 50 9,3 7,3
1 16 80 12,6 9,1
2 22 65 15,2 10,8
3 25 60 16,7 12,0
4 30 55 20,0 14,8
6 27 70 21,1 15,8
5 40 40 23,9 18,8
7 35 75 30,0 27,3
8 23,9 55 14,3 10,2

La masa del vapor de agua en aire seca es uno de los puntos principales que influencian los rendi-
mientos y el consumo de energia de los muebles.
Declaracion de Al mueble se anexa una copia de la declaracién de conformidad.

conformidad Si se pierde la copia original de la Declaracion de Conformidad que se propor-
ciona en dotacion con el mueble, descargar una copia rellenando el formulario
presente en las direcciones de Internet:

para Italia: http://www.arneg.it/conformita/it
para el extranjero: http://www.arneg.it/conformita/en

9. Identificacion - Datos de la placa
En el techo del mueble hay una placa (Fig.2) con todos los datos caracteristicos:
Ne Denominacion

logo/nombre del fabricante

nombre y longitud del mueble

coédigo del mueble

numero de serie del mueble

tensién de alimentacion

potencia eléctrica en funcionamiento absorbida en la fase de descongelacion
(resistencias acorazadas+cables calientes+ ventiladores+iluminacion)
superficie de exposicidn util

tipo de liguido frigorifico con el que funciona la instalacion

clase climatica ambiental y temperatura de referencia

10 |numero del pedido con el gue se ha fabricado el mueble

11 |[numero del pedido con el gue se ha puesto en produccién el mueble
12 |ano de fabricacion del mueble

13 |marca EAC

14 |clase de funcionamiento

masa de gas frigorifico con el que esta cargada cada instalacion

(sélo para muebles con motor incorporado)

16 |potencia de calentamiento

17 |potencia de iluminacion (donde esté prevista)

18 |clase de proteccion contra la humedad

19 |Cdédigo QR

20 |[corriente en funcionamiento absorbida

potencia eléctrica en funcionamiento absorbida en la fase de refrigeracion
(ventiladores+cables calientes+iluminacion)

22 |Frecuencia de alimentacion

Para asistencia, comunicar al fabricante:
- el nombre del mueble (2); el numero de matricula (4); el numero de pedido (16)
NO quitar bajo ningun concepto la placa

OON| O NP WN (-
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10. Transporte /

iADVERTENCIA! Objeto pesado en movimiento. Aplastamiento
La zona de transporte debe estar libre siempre de personas y cosas.

Las operaciones de carga-descarga deben ser llevadas a cabo por personal cualificado capaz
de comprobar pesos, puntos exactos de elevacion (sin lubricaciones, cables, cuadros eléctri-
cos etc.) y el medio mas adecuado para la seguridad y la capacidad.

Los muebles se entregan con un armazén-tarima de madera fijado a la base para su desplazamiento con
carretillas elevadoras:
Caracteristicas Usar una carretilla elevadora:
de la carretilla - con caracteristicas adecuadas y que respete las normas vigentes
elevadora - NO desgastada/dafiada
- a mano o eléctrico apto para la elevacion del mueble, con capacidad nomi-
nal mayor o igual a 1000 kg
- con cuerdas y cables reglamentarios y NO desgastados

Movilizar en e asegurarse de que no haya personas ajenas en la zona de transporte
seguridad e colocar siempre las placas de carga en los puntos indicados (Fig.4)
(qué hacer) e introducir por completo las placas

e distribuir el peso del mueble para mantener en equilibrio el baricentro de la
carga (Fig.3)

iADVERTENCIA! Objeto pesado en movimiento. Aplastamiento
Respetar las indicaciones para un desplazamiento con seguridad

0 Arrastre. Hundimientos/deformaciones/rasgaduras
NO arrastrar/empujar el mueble

NO usar los vidrios como conexidon/apoyo/enchufe

Respetar las indicaciones para un desplazamiento con seguridad

0 No estdn permitidos procedimientos de transporte distintos de los indicados.

11. Almacenamiento

Qué hacer e almacenar los muebles en ambientes cerrados, con una temperatura de entre
-25°Cy +55°C y una humedad del aire de entre el 30% y el 90%.

* antes del almacenamiento, comprobar que el embalaje este integro sin defec-
tos para no comprometer la conservacion de los muebles.

Qué no se debe Rayos ultravioletas. Deformacion permanente de los materiales plasti-
hacer cos/dafo en componentes del mueble.

NO almacenar los muebles en zonas al aire libre sometidas a los agentes
atmosféricos y a la luz directa del sol.

12. Instalacidn, condiciones ambientales, primera limpieza ‘/

é iPELIGRO! Elementos en tensidn. Electrocucion.
Respetar las normativas y las leyes vigentes durante la instalacion y el uso.

iADVERTENCIA!
Antes de cualquier operacion adoptar todas las precauciones posibles para evitar accidentes
al operador, llevar puestos los Dispositivos de proteccion individual previstos (cap.3.).
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La instalacion esta reservada a técnicos instruidos y autorizados por el ente nombrado en
el contrato (fabricante/concesionario/distribuidor)

- Es responsabilidad del cliente la preparacion de la zona de instalacion
- Modificaciones a la instalacion aqui descrita deben estar autorizadas por ARNEG S.p.A.

El mueble puede entregarse embalado de la siguiente manera:
e con armazon de madera fijado en la base y con envoltorio en nailon bloqueado con flejes (estan-

dar) (Fig.6)

¢ con envoltorio de cartén (previo pedido) (Fig.7)
e con jaula de madera (bajo pedido) (Fig.8)

La zona de
instalacion debe

e respetar las normas vigentes en el pais de instalaciéon
e respetar la clase climatica ambiental cap.8
e tener un pavimento capaz de soportar el peso del mueble

e tener un seccionador con proteccion automatica contra los cortocircuitos,
sobrecargas, descarﬁas en tierra y dispersiones entre la linea eléctrica de ali-
mentacion y el mueble

e tener el espacio necesario para la correcta circulacion del aire, el uso y el
mantenimiento

Condiciones
ambientales

Para un correcto funcionamiento del mueble la temperatura y la humedad re-
lativa ambiental no deben superar los limites relativos a la clase climatica 3
(+25°C; U.R. 60%) segln la norma EN-ISO 23953 - 2.

Recepcion del
mueble

e controlar que el embalaje esté integro y que no presente dafios

e efectuar con mucho cuidado la operaciéon de desembalaje para no danar el mueble
e comprobar que los componentes del mueble estén en buen estado

e si se encontraran dafios llamar inmediatamente al fabricante

Procedimiento
de instalacion

(Fig.5)

IATENCION! Apertura accidental de las puertas. Heridas y lesiones.
Mantener las puertas cerradas y bloqueadas durante la instalacion.

é IATENCION! Apertura accidental de las puertas. Vuelco del mueble.
Heridas y lesiones.

Para las profundidades 65-70-75:
e fijar el muebles con las placas de anclaje entregadas (Fig. 12)
e ysar tacos (no entregados) idéneos para el tipo de pared y de pavimento

Paso Accién
1 cogtrolar el area de la instalacion, eliminar todos los peligros para el ope-
rador
2 |quitar el embalaje sélo si el mueble esta colocado en la zona de uso
3 |levantar el mueble de forma segura
4 |con una tijera adecuada cortar los flejes de fijacion de las abrazaderas -A-
5 |quitar las abrazaderas y el armazon
6 |bajary colocar el mueble en la zona de uso
7 |regular el eje horizontal del mueble de una regla (Fig.9)
8 |comprobar que todos los pies se apoyen sobre el pavimento
9 |nivelar el mueble tanto por delante como por detras
10 Epi(:)gnﬁg el mueble con una inclinacidn hacia la pared de al menos 10mm

Ir)§talar, como méxim9_3 muebles en canal en la misma linea de alimenta-
cion eléctrica y frigorifica

Si el mueble se mueve, repetir el control de la nivelacion, una nivelacion
incorrecta afecta al funcionamiento del mueble

=
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Qué no se debe 0 NO instalar el mueble (Fig.10):
hacer - en locales con riesgo de explosion
- al aire libre expuesto a los agentes atmosféricos
- cerca de fuentes de calor (luz solar directa, sistemas de calefaccion,
[dmparas incandescentes, etc.)
- cerca de corrientes de aire superiores a los 0,2 m/s (cerca de puertas,
ventanas, instalaciones de climatizacion, etc.)

Arrastre. Hundimientos/deformaciones/rasgaduras

NO arrastrar/empujar el mueble

NO usar las puertas como conexién/apoyo/enchufe

Respetar las indicaciones para un desplazamiento con seguridad

Primera limpieza e quitar directamente las peliculas de proteccion, eliminar los residuos de cola
@ con disolventes adecuados

e usar productos neutros, secar con un paﬁo suave

NO utilizar alcohol para limpiar las partes de metacrilato (plexiglas)
NO usar sustancias abrasivas o esponjas metalicas

iPELIGRO! hundimiento/rotura
NO caminar por el techo del mueble (Fig.19).

Q iATENCION! Partes de embalaje abandonadas. Heridas y lesiones.

NO dejar partes del embalaje (clavos, madera, grapas, etc.) ni utensilios usados para la in-
speccion (pinzas, tijeras, etc.), en la zona de trabajo.

E_sdtos objetos deben ser removidos con medios oportunos y llevados a sus lugares de reco-
gida.

Para una correcta eliminacidn el embalaje esta compuesto por:
madera - poliestireno - politeno - PVC - carton.

13. Unir los muebles

Paso Accion

Desmontar los hombros (si presentes).

Colocar los muebles uno al lado del otro

Asegurarse de que las clavijas de alineacion estén introducidas en los alojamientos previstos.

Unir los montantes y las placas utilizando los tornillos suministrados

VB WN -

Volver a montar los respaldos y otros elementos de cobertura

14. Conexion eléctrica /

iPELIGRO! Elementos en tensidn. Electrocucion. ’ ’
iANTES DE REALIZAR CUALQUIER OPERACION QUITAR LA ALIMENTACION ELECTRICA!
verificar que el carter no entre en contacto con el cuadro eléctrico

9 ilnstalar un sistema de puesta a tierra adecuado!

Realizar las instalaciones de acuerdo con las directivas que regulan su afabricacién, instala-
0 cion, uso y mantenimiento previstos por las normas vigentes en el pais de instalacion.
Para garantizar un funcionamiento regular, es necesario que la variacion mdxima de tension
esté comprendida entre +/- 6% del valor nominal.
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Responsabilidad  cjiente preparar la linea eléctrica de alimentacion hasta el punto de co-
nexion del mueble.

Instalador proporcionar los dispositivos de fijacion para todos los cables
en entrada y salida del mueble.

ARNEG ARNEG S.p.A. declina cualquier responsabilidad ante el usuario
y terceros por:
- dafos causados por averias o funcionamientos anémalos de
las instalaciones preparadas aguas arriba del mueble
- dafos causados al mueble debidos a causas imputables
directamente al funcionamiento andmalo de la instalacién
eléctrica

Linea de e dimensionar las lineas de alimentacion de la energia eléctrica segun la poten-
alimentacién cia absorbida del mueble cap.9.

e verificar que la linea de alimentacion:
- tenga los cables con la seccién adecuada
- esté protegida contra las sobrecorrientes, las sobrecargas y las dispersio-
nes hacia masa de acuerdo con las normas vigentes
- para lineas de alimentacion mas largas de 4-5m usar cables con seccidn
idénea.

La sustitucion del cable de alimentacion dafiado esta reservada al fa-
bricante o a un ente indicado por el mismo.

Interruptores iPELIGRO! Elementos en tensidn. Cortocircuito. Electrocucion
automaticos de Los interruptores automaticos magnetotérmicos no deben permitir que
seguridad se abra el circuito en el neutro sin tener que abrirlo al mismo tiempo en
las fases y, en cualquier caso, no deben permitir la desconexiéon completa
en las condiciones de sobretension de categoria lll
e proteger los muebles aguas arriba con interruptores automaticos magneto-

térmicos omnipolares con caracteristicas adecuadas y que tendran también la
funcidn de interruptores generales de seccionamiento de la linea

e instruir al operador sobre la posicidon de los interruptores para que se pueda
llegar a su altura rapidamente en caso de EMERGENCIA

Antes de é iPELIGRO! Elementos en tension. Cortocircuito. Electrocucion

conectar Comprobar que las conexiones de las iluminaciones (estanterias,
techo, superestructura) estén adecuadamente conectadas y fijadas en
las correspondientes tomas para evitar desconexiones durante las op-
eraciones de limpieza y mantenimiento que podrian provocar descar-
gas eléctricas perjudiciales para el operador.

e consultar los esquemas eléctricos anexados al mueble

» verificar que los datos de la placa se correspondan con las caracteristicas de la
instalacion eléctrica a la que debe conectarse el mueble

e comprobar que la tensidn de alimentacion sea la indicada en los datos de la placa

* quitarse todos los objetos metalicos que se lleven puestos: anillos, relojes,
pulseras, pendientes, etc.

e proceder con la conexién

no se vuelven a poner en marcha provocando la intervencion de las protecciones de sobre-

0 En caso de interrupcion de la alimentacion eléctrica de los dispositivos eléctricos del local y
carga, modificar la instalacion para diferenciar el arranque de los distintos dispositivos.
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15. Control y regulacion de la temperatura /
el control de la temperatura de refrigeracidn se realiza mediante:
el termdmetro digital solar (Fig.14); el controlador electrdnico (opcional) (Fig.13)

0 Para modificar la programacion, llamar al fabricante.

16. Cargar el mueble @

é iATENCION! Apertura de las puertas. Vuelco del mueble. Heridas, lesiones.
NO abrir contemporaneamente todas las puertas Fig.20

carga maxima admisible uniformemente distribuida en la cuba: 350 kg/m? (Fig.15)

E:I?'rgzbr)néxima admisible uniformemente distribuida en los estantes: 160 kg/m? (Fig.15)
ig.

Qué hacer e cargar en el mueble una puerta cada vez

Bloquear la puerta en apertura hasta el final de la carga
NO abrir y cerrar continuamente

e cargar de manera uniforme y ordenada (Fig.15)

e dejar aproximadamente 30 mm de aire entre los productos y el estante supe-
rior (Fig.16)

e introducir productos ya refrigerados a la temperatura de conservacion respectiva

* cargar el mueble de una manera tal que los productos expuestos desde hace
mas tiempos se vendan antes con respecto a los nuevos que entran (rotacion
de los productos)

e en los estantes inclinados, usar siempre las bandas de sujecion.

Qué no se debe  NO obstruir/impedir el flujo de aire refrigerado

hacer NO cargar el techo del mueble
NO introducir productos calentados
NO obstruir la entrada del aire refrigerado con: mercancias, etiquetas de pre-
cio, portaprecios, decoraciones, etc.

NO subirse al mueble (Fig.18), para llegar a los puntos de carga usar una esca-
lera reglamentaria.

Agotar primero los productos que llevan mds tiempo en el mueble respecto a los productos
recién llegados (rotacion de los productos alimenticios).

Corre a cargo del Cliente:

- comprobar que todas las operaciones se efectuen de conformidad con las normas vigentes
- usaé'linstrumentos de comunicacion idoneos para los consumidores para no subirse a los
muebles.

o Colocar los productos sin zonas vacias mejora el rendimiento del mueble

17. Descongelacion y descarga del agua (Fig.27)
Lipsia estd dotado de un sistema de descongelacion y parada simple.

17. 1 Descarga del agua

Instalar un desaglie en el suelo con una pendiente ligera para evitar:
- malos olores dentro del mueble

- dispersion del aire refrigerado

- funcionamiento anémalo del mueble debido a la humedad
Procedimiento

05060186 00 26-06-2019 111



Lipsia arneagc

Espafiol

- instalar un siféon adecuado entre el conducto de descarga y la conexién en el suelo
- sellar herméticamente la zona de descarga en el suelo.

Ref. | Cédigo Descripcion

1 | 04705050 | Tornillo AF cabeza cilindrica 6,3x38 inoxidable
2 101190682 | Cono de descarga acero inoxidable
3

02260003 | Guarnicidén descarga agua
4 | 04340054 |Sifén descarga agua

0 Cortar la cabeza del sifon del lado desde donde se desea que salga el agua Rif. A.

0 comprobar periodicamente la eficiencia perfecta de las conexiones hidrdulicas acudiendo a
un instalador cualificado.
18. lluminacion
La iluminacién interna del mueble se obtiene mediante lamparas fluorescentes.
El interruptor de luces se encuentra en el perfil del plafén en aluminio Fig.26
Q iATENCION! Rotura accidental de las [dmparas. Heridas. Contaminacién de la mercancia.
- colocarse los DPI
- quitar la alimentacion eléctrica al mueble
- quitar toda la mercancia
- limpiar el mueble como se indica en el cap.21.4
- quitar todo rastro de vidrio de la mercancia
- recargar el mueble con la mercancia completamente limpia
- restablecer la alimentacion eléctrica.

19. Puertas de vidrio

Funcionamiento e la puerta se cierra sola con angulos inferiores a 60°

Fig.22 e para angulos superiores a 60° la puerta se bloquea para facilitar las operacio-
nes de carga y limpieza

e para cerrar es suficiente acompafiar la puerta en el cierre

0 Ver cap.4.4

o Estd a cargo del Cliente indicar a los consumidores el correcto uso de las puertas con iddneos

medios de comunicacion.

20. Mantenimiento y limpieza @

iPELIGRO! Partes en tension. Electrocucion. ’ )
iANTES DE REALIZAR CUALQUIER OPERACION QUITAR LA ALIMENTACION ELECTRICA!
NO mojar, rociar agua o detergente directamente en las partes eléctricas del mueble
(ventiladores, plafoneras, cables eléctricos etc.)
NO tocar el mueble con las manos y los pies mojados o humedos

é iATENCION! Superficies frias. Heridas, quemaduras. Roturas de los cristales.

Esperar a que las partes de cristal hayan alcanzado la temperatura ambiente.
NO usar agua caliente sobre superficies de cristal frias.

@ Protéjase las manos con guantes de trabajo
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El producto se deteriora por microbios y bacterias. . .
Respetar las normas higiénicas y la cadena del frio para garantizar la salud del consumidor

Las operaciones de limpieza deben comprender:

Paso Denominacién Descripcion
1 |Lavado desbaste, eliminacidon de aproximadamente el 97% de la suciedad
Desinfeccion detergente+desinfeccion:

- detergente: eliminacidn de la suciedad visible
- desinfeccion: eliminacion de los microorganismos patégenos que
han quedado después del lavado

3 |Enjuague
4 |Secado

20. 1 Productos para la limpieza

Usar - agua limpia, temperatura maxima 30°C

- pafio suave

- detergentes delicados y neutros
No usar - alcohol o productos similares para limpiar las partes de metacrilato (plexiglas)
detergentes - en polvo

- con granulos

- acidos y alcalinos (lejia, amoniaco)

- concentrados

- de composicion quimica desconocida

- productos abrasivos, disolventes quimicos/organicos
- esponjitas abrasivas, lentejuelas, utensilios con punta
- agresivos, disolventes (acido acético, citrico, etc.)

20. 2 Indicaciones generales

* Las superficies que deben limpiarse, el agua y los limpiadores utilizados para la limpieza deben
tener una temperatura maxima de 30°C.

e Secar las superficies con un pafio suave

Q iATENCION!
Sulperﬁcies delicadas, cristales. Magulladuras, rayados, corrosién, heridas, rotura de los cris-
tales

NO dirigir el chorro directamente a las superficies pintadas o plastificadas
NO aplicar los detergentes directamente en las superficies a limpiar

NO usar dispositivos con rociado de vapor

NO usar demasiada fuerza

NO acercar demasiado el chorro a la suciedad, ya que puede provocar dafios al operador y
contaminar partes ya limpias y el ambiente.

evitar que los detergentes entren en contacto con productos presentes en las cercanias.
iATENCION!

Productos para pavimentos. Vapores. Corrosion. Dificultades respiratorias.

evitar el contacto, inhalacion.

20. 3 Limpiar las partes externas (Diaria/Semanal)
Limpiar semanalmente todas las partes exteriores del mueble. Véase “Indicaciones generales” cap.21. 2.

20. 4 Limpiar las partes internas (Mensual)

Respetar los capitulos 21. 1y 21. 2 y proceder de la manera que se describe:
| Paso | Accion
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1 |quitar toda la mercancia del mueble
2 |quitar todas las partes moviles, como platos de exposicion, rejillas, etc.
3 |lavar con agua tibia (max. 30°C)
4 |desinfectar con un detergente que contenga antibacterianos
limpiar bien el fondo del mueble, el desaglie y la rejilla de proteccién de la descarga del
5 |agua eliminando todos los cuerpos extrafios a través de la rejilla de aspiracion y levantando
la chapa de los ventiladores
6 |secar minuciosamente con un pano suave

0 Si hay formaciones de hielo, llamar a un técnico de refrigeracion cualificado.

20. 5 Limpiar el nido de abeja (cada 6-8 meses)

Paso

Accion

1 |quitar el tornillo de fijacién del soporte nido de abeja (Fig.25)

quitar el nido de abeja

2
3 |respetar los capitulos 21. 1y 21. 2
4 |volver a montar el nido de abeja completamente seco con el mismo angulo

20. 6 Limpiar materiales especificos

Material Qué hacer Qué no se debe hacer
Cristales e usar u un pafio suave con detergen-| NO utilizar agua caliente en las superficies de
te neutro o agua tibia (max. 30°C) y | cristal frias, el cristal podria romperse y herir
jabdén neutro al operador
e quitar rapidamente con un pafio| NO usar materiales asperos, abrasivos o ra-
seco todo residuo de agua o deter-| spadores metdlicos que puedan raspar las su-
ﬁente para impedir que el liquido| perficies de cristal
egue a las juntas, el armazon o las| NO usar pafios sucios
bisagras (puertas de cristal) y la for-
macién de manchas.
Plastico e usar un pafio humedo mojado en| NO usar ceras, detergentes concentrados, que
(perfiles un detergente neutro contenga petroleo, lejia, spray para cristales,
juntas puer-| ¢ volver a pasar un pafio suave moja-| detergentes abrasivos, fluidos inflamables.
tas) do en agua pura
Aluminio e usar un pafio suave con detergen-| NO usar limpiadores acidos y alcalinos (ej.
te neutro o agua tibia (max. 30°C)| lejia), que pueden corroer las superficies
y jabén ' _ | NO usar materiales asperos, abrasivos o ra-
* quitar inmediatamente con un pafio| spadores metalicos que raspan el aluminio
ieco t{ngS los fESIddQOIS dfe agua o dé?' NO usar dispositivos con rociado de vapor
rTeurignecrr\mespara impedir la formacioén de| NG ysar pafios sucios
Madera e usar un pafo suave con detergen-| NO usar pulverizadores, detergentes acidos y

te neutro o agua tibia (max. 30°C)
y jabon

e quitar inmediatamente con un
pafio seco todos los residuos de
agua o detergente para impedir la
formacién de manchas

e antes de tratar la superficie, Fro-
bar en una zona limitada y oculta y
asegurarse de que el detergente no
dana el acabado o el color

alcalinos (ej. lejia), soda y disolventes que ha-
cen corroer las superficies

NO usar materiales asperos o abrasivos que
rayar las superficies

NO usar dispositivos con rociado de vapor
NO usar pafios con superficies asperas

moderar el uso del liquido detergente: un uso
excesivo causa infiltraciones y, por lo tanto,
hinchazones de la madera

20. 7 Limpiar acero inox

Algunas situaciones pueden provocar la formacién de oxido en las superficies de acero:

restos de hierro dejados en superficies himedas, cal, detergentes a base de cloro o amoniaco no
aclarados adecuadamente, incrustaciones o restos de comida, sal-soluciones salinas, residuos secos
de liquidos evaporados

114
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Qué hacer manchas y oxido recientes:
limpiar con champu o detergentes neutros usando una esponja o un trapo.

Al finalizar, eliminar todos los restos de detergente, enjuagar mucho y secar muy bien
las superficies.

manchas y oxido recientes:

utilizar productos quimicos para acero inox. con el 25% de acido nitrico o sustancias similares.
manchas y oxido persistentes:

lijar con un cepillo de acero inox., lavar con detergentes y secar con cuidado.

Esta intervencion puede provocar arafiazos en la superficie debidos al tipo de
limpieza abrasiva. NO usar dcido muridtico en las superficies en acero inoxidable

iATENCION! Pavimento resbaladizo. Caidas.
Quitar del pavimento todo elemento, como, esponjas, trapos, residuos de agua o de deter-
gente.

0 Quitar con mucho cuidado cualquier resto de detergente o desinfectante.

Realizar con cuidado las operaciones de desinfeccion, el enjuague y el secado para evitar la
difusion de bacterias nocivas.

20. 8 Inspeccionar las partes
Una vez terminadas las operaciones de, desinfeccidon, enjuagado y secado proceder como se ha des-
crito:
Paso Accion
1 | verificar que todas las partes estén perfectamente limpias y secas
2 | verificar que no estén dafiadas o excesivamente desgastadas
3 | sustituir las partes desgastadas por partes nuevas entregadas sélo por el fabricante
4 |volver a montar los elementos completamente secos
5 |restablecer la alimentacion eléctrica

Una vez alcanzada la temperatura interna de funcionamiento volver a carga el mueble con los pro-
ductos que se desean exponer.

21. Cargar el refrigerante /

iPELIGRO! Gas refrigerante. Objeto. Asfixia, alteracion del ritmo cardiaco, quemaduras
por el hielo, efectos anestesiantes. i
iANTES DE CUALQUIER OPERACION DESCONECTAR LA CORRIENTE DE LA INSTALACION!

iADVERTENCIA! INCENDIO. Quemaduras. Asfixia
NO usar llamas libres e instrumentos eléctricos cerca de los gases

Sélo los técnicos especializados pueden efectuar la recarga del refrigerante e intervenir en el
circuito del gas segun el Reglamento Europeo 842/2006

Controlar el perfecto mantenimiento del circuito del refrigerante
Usar solo recambios originales homologados

0 Para la carga del refrigerante véase manual de la instalacion.

22. Desmontar el mueble ‘/
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0 Este mueble estd fabricado en un 75% con materiales reciclables

Preparacion e recuperar el refrigerador
e quitar el aceite lubricante

Obligaciones » desmontar el mueble de conformidad con la normativa de residuos prevista
en cada pais y respetando el espacio en el que vivimos

* segun la Legislacion viﬁentg este mueble es considerado como desecho pe-
ligroso, entra en la obligacion de recogida separada y no puede ser tratado
como un desecho doméstico ni ser depositado en vertidos ilegales

* entregar los componentes del circuito de refrigeracion integros en los centros
especializados para la recuperacién del refrigerante

siduos deben ser efectuados exclusivamente por técnicos especializados

0 todas estas operaciones asi como el transporte y el tratamiento de los re-
y autorizados.

Responsabilidad el usuario debe entregar el mueble a desguazar en el centro de recogida espe-
cificado por las autoridades locales o indicado por el fabricante para la recupe-
racion y reciclaje de los materiales.

El mueble esta Material Componentes

compuesto de Tubo de hierro bastidor inferior
Cobre, aluminio circuito frigorifico, instalacion eléctrica y bastidor puertas
Chapa galvanizada base motor, paneles inferiores, paneles pintados,

estructura base, estantes, bandejas
Poliuretano expandido (CO.) | aislamiento térmico

Cristal templado puertas

PVC parachoques

Poliestireno bastidores termoformados
Policarbonato proteccion |[amparas

23. Garantia

El comprador puede aprovechar la garantia entregada por el proveedor sélo si cumple escrupulosa-
mente todo aquello indicado en este manual, en especial si:

® opera siempre en los limites de uso del mueble

e efectla siempre un mantenimiento constante y diligente

e qutoriza al uso de la maquina a operadores y técnicos instruidos para dicho fin y que tienen una

capacidad y actitud probadas (véanse cap.4-5-6)

Condiciones Italia: salvo convenciones personalizadas, las maquinas estan garantizadas, sélo si
son nuevas de fabrica, durante un ano desde la fecha de envio con exclusién de
las partes eléctricas y de aquellas andlogas. Dentro de ese periodo se sustituiran o
repararan gratuitamente los componentes que, segun el juicio indiscutible de nues-
tros técnicos, serdn considerados defectuosos. Para cualquier otro detalle sobre las
condiciones de garantia, se han de ver las condiciones de venta.

Extranjero: ver los acuerdos realizados con los respectivos proveedores o direc-
tores de zona.

o El incumplimiento de las prescripciones incluidas en este manual hard que se elimine la ga-
rantia.

24. Piezas de recambio
0 Emplear sélo piezas de recambio originales

e sustituir los componentes antes de que estén desgastados para evitar dafios a personas y cosas
e realizar los controles periddicos de mantenimiento previstos por el contrato
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25. Resolucion de los problemas (Toubleshooting) ‘/

¢ enchufe quitado

e intervencion de proteccion (fu-
sibles, interruptores magneto-
térmicos/diferenciales)

Problema Causas posibles Soluciones posibles
El mueble ¢ black-out eléctrico e verificar la causa del black-out
se paraono | einterruptor general apagado e encender el interruptor
arranca e volver a introducir el enchufe

e controlar la limpieza del condensador

e controlar la averia eléctrica

e sustituir el controlador

o

una vez restablecida la alimentacion eléctrica, comprobar que todos los
aparatos eléctricos de la tienda puedan reiniciarse sin provocar la inter-

vencion de las protecciones de sobrecarga, de lo contrario, modificar la
instalacion para diferenciar el encendido de los diferentes dispositivos

ra de conservacion.

Si no se restablece la alimentacion eléctrica en un tiempo breve, volver a
poner los productos en una célula frigorifica para mantener la temperatu-

El mueble no

¢ estd en fase de descongelacion

e esperar el final de la descongelacion (~ 30

refrigera . ) . min) _
suficiente- ¢ |as tomas de aire estan obstruidas | ¢ liberar las tomas de aire
mente e |a carga no se ha distribuido uni- | e volver a cargar los productos de manera or-
formemente denada (Fig.15)
* el mueble estd cerca de corrien- | e verificar la posicion del mueble en el local
tes de aire o fuentes de calor cap.12
¢ el mueble no esta nivelado e nivelar el mueble véase cap.12
El mueble e tornillos y bulones desajustados | ® apretar los tornillos y bulones
hace ruido e el mueble no esta nivelado e nivelar el mueble cap.12

Condensacion

¢ pocas condiciones ambientales
® poca circulacién del aire

* las resistencias calentadoras de
los cristales no funcionan

* |os cristales no estan bien cerrados

e verificar la posicion del mueble en el local
cap.12

e verificar el funcionamiento de los ventilado-
res y las conexiones eléctricas

e verificar las conexiones eléctricas

e verificar el funcionamiento de las resistencias

e cerrar bien los cristales

La temperatu-
ra del mueble
es excesiva o
insuficiente

® pocas condiciones ambientales

* la temperatura de salida no en-
tra dentro de las especificaciones
previstas

e el mueble estd en fase de des-
congelacion.

¢ el condensador o el evaporador
estan helando.

e el condensador o el evaporador
estan obstruidos o sucios.

e verificar la posicion del mueble en el local
cap.12

e verificar el funcionamiento del ventilador del
evaporador

e verificar las conexiones eléctricas y la tension
de entrada

¢ los ventiladores estan instalados al contrario, ve-
rificar y restablecer la direccion del flujo del aire

e verificar que el plenum del ventilador sea su-
ficiente y sin impedimentos

e verificar que la presion de aspiracion respete
las especificaciones de fabrica

» verificar las configuraciones de descongela-
cion

e verificar que la seccidon de aspiracion no esté
obstruida

e proceder a la limpieza

e |la carga no se ha distribuido uni-
formemente

e volver a cargar los productos de manera or-
denada (Fig.15)
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Pérdidas de * las descargas del mueble estan | ¢ liberar |la descarga
agua, mal olor | obstruidas o danadas e reparar o sustituir las descargas
* el depdsito de recogida de agua | * sellar de manera correcta
no estd sellado correctamente
* el depdsito de recogida de agua | ® verificar la conexion eléctrica en la resisten-
rebosa cia de evaporizacion
» verificar el funcionamiento de la resistencia
de evaporizacién

e faltan las juntas entre los mue- | e instalar o sellar las juntas
bles en canal o no estan selladas
correctamente

Presencia de |en el mueble e verificar las conexiones eléctricas
helada o hielo | « |os ventiladores no funcionan
en el evaporador

e rotura resistencias

e caida de la sonda Sdef

* corrientes de aire que modifican | e controlar |a aireacion del negocio
la circulacion del aire refrigerada

en todos los casos no descritos o en los que no haya sido posible resolver el problema con
estas indicaciones, llamar al centro de asistencia autorizado mds cercano.

26. Indicaciones de montaje/desmontaje /

é iPELIGRO! Partes en tension. EIectrocucic’m.’ i i
iANTES DE REALIZAR CUALQUIER OPERACION QUITAR LA ALIMENTACION ELECTRICA!

0 Respetar los capitulos 1-2-3-4-5

@ Protéjase las manos con guantes de trabajo

26. 1 Lampara fluorescente
Procedimiento
1. quite la cobertura de policarbonato
2. girar la lampara unos 90° (hasta el chasqui-
do) y sacarla del portalampara
3. quite la cobertura de policarbonato

26. 2 Lampara techo
Procedimiento
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1. forzar con un destornillador el
muelle de soporte de la lampara
como se indica a continuacion

2. extraer la lampara

3. cambiar la ldmpara por una idénti-
ca

26. 3 Lampara para estante
Procedimiento

1. forzar con un destornillador el
soporte [dmpara como se indica a
continuacion

2. extraer la lampara

26. 4 Conjunto lampara techo
Procedimiento

Lampara fluorescente y LED

1. forzar con un destornillador el
soporte [dmpara como se indica a
continuacién

. sacar el conjunto de la lampara

3. cambiar el conjunto de la lampara

N

26. 5 Conjunto lamparas para estantes

Composicion

Lampara fluorescente

1 |ldmpara

2 |soporte lampara
B - LED

1 |LED

soporte LED

05060186 00 26-06-2019

119



Lipsia

Espafiol

Procedimiento

Lampara fluorescente

1. enganchar la lampara en el soporte

2. introducir los pernos en los orificios
del porta-precios del estante

3. bloquear el soporte en el estante
enfilando las clavijas en los pernos
del soporte lampara como se indica
a continuacion

Lampara LED

1. enganchar la |dmpara en el soporte

2. introducir los pernos en los orificios
del porta-precios del estante

3. bloquear el soporte en el estante
enfilando las clavijas en los pernos
del soporte lampara como se indica
a continuacién

26. 6 Como acceder al transformador de lamparas led

1. sacar la [dmpara led con un destor-
nillador

0 NO forzar

Para cambiar el transformador:

1. quitar los tornillos de fijacidn del
transformador

2. cambiar el transformador

0 Al final de cada operacion se puede restablecer la alimentacidn eléctrica
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1. CoobuweHunsa no 6esonacHocTH
ﬂ,anee npuneoaATcA COO6U.I,€HMFI no 6e3OI'IaCHOCTM, NPUHATbIE B HACTOALWLEM PYKOBOACTBE.

ONACHO!

YKa3biBaeT Ha ONacHyo CUTyaLu1Io, KOTopaAa NpU UTHOPUPOBAHUU Bbi3biBaeT CMepb MU
TAXeJible TPaBMbl.

NPEAYNPEXAEHWUE!
YKa3biBaeT Ha OnacHy CUTyauyuto, KOtTopaa npn UrHOPNpPoBaHUN MOXKET Bbi3BaTb CMepPb
UNn TaXKenblie TpaBMbl.

OCTOPOXHO!
YKasblBaeT Ha OMacHyl CUTyalL Mo, KOTOpasa Npu UrHOPUPOBAHNN MOXKET Bbi3BaTb Jierkue

TPaBMbl.
2. Hakneiiku 6e30nacHOCTU Ha BUTPUHE

Ha BuTpuHax nmetotca HaK/IENKN ANnAa npusnevyeHna BHUMaHMA OoNepaTtopoB U TEXHUKOB K OMaCHO-
CTAM N K Mepam NpeaoCToOpOXKHOCTH.

A ONACHOCTb 3/1EKTPUYECKOTO HANpPAXKEHMUA “ HannMume ABUNKYLLMXCA OPraHoB
C PUCKOM 3/IEKTPUYECKOTO pa3pasa .2\ (BeHTUANATOPbI)

RS | cM. TOYKM NoABOAA BUIOYHOTO 3axBaTa
9KBUMNOTEHLMANbHOCTb o
~~ | norpysyuka (ra. 11).

3. CpencTBa MHAUBUAYANbHOMN 3aLWUTbI

[anee npMBogATCA CUMBO/bI CPEACTB UHAMBUAYANbHOM 3awwmTbl (CU3), 06A3aTeNbHbIX AN TEXHU-
KOB X0N04MNbHOrO 060pyA0BaHUA BO Bpems paboT Ha XONoAUNbHOW BUTPUHE:

3alMTHbIE OYKU @ 3aWmMTHas obyBb
@ 3alUTHbIE NepyYaTku @ 3alMUTHasA o4eXKaa, KOMBUHE30H

4. 3anpetbl U TpeboBaHuA

OMACHO! 3nemeHTbl oA Hanps>KeHUeM. NEKTPUYECKOe NopaKkeHue.
NEPEA BbINOMHEHMEM J1IOBbIX ONEPALLUN OTKNHOYUTD SNTEKTPUYECKOE NMUTAHUE!

NPEAYNPEXOEHUE! YTeuka rasa. UHTOKcMKauua. OTKAKOUYUTb BUTPUHY OT

4 . \ 371eKTPUYECKOrO NUTAaHUA C NOMOLLBIO FNABHOTO BbIK/IOYaTeNa Ha AIMHUK Nepep,
obopypoBaHuem.
HE octaBaTtbcA B NOMELLEHUM, FAe HAXOAUTCA BUTPUHA, €C/IM OHO He BeHTUAUpyeTtca
DONYHbIM 06pasom.
NPEAYNPEXAOEHUE! BO3rOPAHUE. Oxoru. YayweHue.
CnepoBaTb MHCTPYKLMAM MO 3BaKyaLUM Ha C/ly4an noxapa.
OTKNIOYUTb BUTPUHY OT INIEKTPUYECKOro NUTAaHMA C NOMOLLbIO IMABHOro BblKAOYaTeNA
Ha MHUKU nepeg obopyaoBaHuem.
[Ona TylweHua nhameHu He UCNO/b30BaTb BOAY, a TONIbKO NOPOLUKOBbIN OTHETYLUUTENb.

Q& BHMMaTENbHO NPOYNTATb PYKOBOACTBO, YTO6bI 3HATb, KaK U36eXKaTb HeCHACTHbIX CAyYaeB
M NpaBUAbHO paboTaTb C BUTPUHOM.
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OTBEeTCTBEHHOCTb

Mpoun3BoguTeNnb He HeCeT OTBETCTBEHHOCTM 3a:

* HeHaa/iexalllee, oWnboYHOe N HepaLUMOoHaNbHOE NPUMEHEHME BUTPUHDI;

® HenpaBW/IbHYHO YCTAHOBKY, BbINO/IHEHHYHO B HApYLLUEHWE YKa3aHHbIX TpeboBaHWi;

® UCMNO/Ib30BaHME HEKBAIUPULMPOBAHHBIM/HENOATOTOBAEHHbIM MEPCOHANOM;
* nedeKTbl 3NEKTPONUTAHUS;

® XPOHUYECKOE HEBbINMNO/IHEHNE NMPEAYCMOTPEHHOIO TEXHNYECKOTO O6CI'IY)'KVIBa-
HUA N OYUCTKU;

® UCNO/Ib30BaHME HenpeayCMOTPEHHbIX A He paspeweHHblx ARNEG S.p.A.

KOMMNNEKTYOWUX;

® HEeCaHKLMOHUPOBaAHHbIE MOAMUKALUM U PEMOHT;
® UCNO/Ib30BAHNE HEOPUTUHANBHbIX 3aMacHbIX YacTew;
® HecobntoAeHNE NHCTPYKLUMNA.

Nioboe apyroe NnpMmeHeHUe UAN U3MEHEHMEe, He YKa3aHHble B HACTOALWEM PYKOBOACTBE
nnun He paspeweHHble ARNEG S.p.A., ABASIOTCA ONacHbIMUK, NPEKPaLLAtOT AeNCTBUE rapaH-
TUMHOMO CPOKa M HapyLlaloT 3aABlE€HME O COOTBETCTBUM, MPeayCMOTPEeHHOe cornacHo u-
PeKTuBe 0 malmnHHoM obopyaosaHumn 2006/42 EC.

4. 1 ina sumpuHsi

MpeanucaHusa

3anperTbl

e XonogunbHaa BUTPUHA COXpaHAeT Temnepa-
TYpYy TOBapa, HO He MOHUMKaeT ee.

* [101b30BaTbCS BUTPUHAMM TO/IbKO B 3aKPbITbIX
NOMELLEHUSAX.

® BUTPUHbBI U3rOTOBNEHbI AR XPAHEHUA U IKC-
NMOHMPOBAHMA TONIbKO CBEXKMX, CBEXKEMOPOXKE-
HbIX, 3aMOPOXKEHHbIX MPOAYKTOB M MOPOXKEHO-
ro, a TakXe rotosbix 61t04 1 nonypabpunkaTos
(MpunaBKkU-mapmuTsbl).

® PaboTbl BHYTPW 3/1EKTPUYECKOTO LMTA MOTYT OCY-
LLECTBAATb TONIbKO KBA/IMPUUMPOBAHHbIE TEXHUKM.

HE cHMMaTb 3aWNUTbl AW NaHenu, ANa cbema
KOTOPbIX TPEOYIOTCA MHCTPYMEHTDI.

HE cHMMaTb KpbILWKY 3/IEKTPUYECKOrO LWKTa.

HE 3akpbiBaTb KaHa/jbl NOCTYN/JE€HUA U OTTOKA
BO3A4yXa.

HE ncnonb3oBaTb aneKTpuyeckne npubopbl BHY-
Tpu mebenu ana xpaHeHUs TOBapoOB

HE HaHOCUTb NANOTHbIE U n3onunpyrouwmne Knea-
une matepuasbl Ha CTEHKU BUTPUHDI.

4. 2 ina moseapa

MpepgnucaHua

3anperTbl

* B BUTPUHY C/leayeT KNacTb TOJIbKO TOBapbl,
OXNa}KAEeHHble A0 HOPMA/NbHOW Temnepary-
pbl XpaHeHUA B MOpO3uabHOM o6opyaoBa-
HUK.

® He pexke 2 pa3s B AeHb, BK/1OYAA U BbIXOAHbDIE,
NpOBepATb COXpPaHeHUe TeMnepaTypbl BUTPU-
HOI 1 ToBapoM.

® 3arpy)kaTb BUTPUHY TakMm obpasom, 4Tobbl
AO/blue MPONeXaBlIWiA B Heil ToBap npoaa-
BAa/ICA pPaHblUe, YeM BHOBb BbIIOXKEHHbIN (TO-
BapoobopoT).

® 3arpy)kaTb BUTPWUHY YNOpAZLOYEHHbIM 06pa-
30M W He NpeBblWwaTb Npeaesbl 3arpy3Ku.

e [Ina XpaHeHMA ToBapa MCMNo/b30BaTb NOAXO-
AALMEe eMKOCTW.

® PerynapHo npoBepATb MCMPaABHOCTb aBTOMa-
TMYECKOM OTTalKM (4acToTa, NPoAOKUTENDb-
HOCTb, TemnepaTypa BO34yXa, BOCCTaHOB/e-
HUE HOPMa/ibHOM PaboTbl U NPou.).
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ONACHO! BocnnameHsowmunca
nponenneHT. B3pbis.

HE pasmeLlaTtb
6aNnNoOHUYMKMN.

BHUMAHME! NpocepaHune/obpbis.
Moackanb3biBaHMe/nospexaeHue
TOBapa, paHbl/TpaBMbl.

HE pasmew,aTb HAaNnUTKM HA CTEKNAHHbIX
NoJikax.

aspo30/bHble

Bbicokaa TemnepaTtypa. lNeperpes ToBa-
pa:
HE ncnonb3oBatb NOACBETKY C AaMnamm
HAaKaNMBaHWA, HanpasB/leHHbIMW NPAMO
Ha BUTPUHY.

HE pasmewaTts:

- NoAorpeTbl ToBap

- dapmaueBTMYECKME NPOAYKTDI

- HaXXMBKY NA pblibanku

HE neperpy»aTb BUTPUHY

HE Harpy»KaTb KpblLly BUTPUHbI. 05060186 00 26-06-2019
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4. 3 ina okpyxcarowjeli cpedbl
MNpepanucaHua 3anperbl

* 3Ha4YeHWA TemnepaTypbl M BNAKHOCTUA OKpPY- | ® He HanpaB/iATb BO3AYLWHbIE MOTOKM M NPUTOY-
KatoLwen cpeabl He 4O/KHbI MPEBbILWATh YCTa- | Hble PELIeTKM KOHAMUMOHEPOB Ha OTBEpPCTUA
HOB/IEHHbIX 3HAYEHUM. N NPOEMbl BUTPUH.

* B TOprosbix TOuYKax uenecoobpasHo Bceraa | ® OrpaHNuMTb TemnepaTtypy W3nyyaloumnx no-
noaaepXMBaTb MaKCMMaNbHO 3PGEKTUBHDLIN | BEPXHOCTEN, KOTOPbIE NMPUCYTCTBYHOT B TOPro-
peXMm paboTbl CUCTEM KAMMATM3AUMU, BEH-| BbIX TOYKAX, HaNpUMmep, NyTem M30AALUN NO-
TUNALUKN U OTOMNNEHUA. TO/IKOB.

* CKOpoCTb BO3/lyxa B nomelLeHnn nobamsoctu
OT OTBepCTUM BUTPUHbLI HE ponxHa npesbl-
waTb 0,2 m/c.

* 3aWyLWaTh TOBAp OT BO3AEUCTBUA COTHEUHbIX
Nyyen.

4. 4 [ina akcnayamayuu
MpeanucaHusa 3anperTbl

¢ BbinonHATb paboTy TwWaTtenbHO U HagNeXKa- OMACHO! 3nemeHTbl nog,
WM 06pazom. . Hanps:KeHueMm.

® 06a3aTeNIbHO  UCNONb3YiTE NpeayCMOTPEH- JneKTpUUecKoe NopakeHue
Hbl)e CU3 (cpeacTsa MHAMBUAYANIbHOMN 3aLLMU- HE Mcnonb3oBaTh/NPUKAcaThe K
Tbl) .

® PerynapHo NpoBoAnTb 06CyKMBaAHME. B";gr"":‘e”m:o“rg::":” Wan BRaXKHBIMU

e [1nA BbINONHEHUA NOObIX PaboT Ha BUTPUHE g‘I,'IACHOI L ’ / p
Np1B/EKaTb CMeLnaNM3npPoBaHHOMO TEXHMKA » IGAEHNE/NONOMKA EdHbI.
XONIOANNbHbIX YCTPOMCTB. HE xoaunTb no Kpbiwe BUTPUHDI

* [lpoBepATb C/MB BOAbI, OBpasoBaBlIeiCcA B (Fig.19).
pesynbraTte oTTaikn (0CBOOOAWTL CTOKM, OYM- | HE nogHMMATLCA Ha 0T6OMHMK, HE nogHMMaTbCA
CTUTb GUAILTPLI B C/ly4ae UX HANMYWA, NPOBE- | Ha BUTPUHY (Fig.18)

BMT" CUGOHDI N T.4.). 5 HE gonycKaeTca sKCnyaTaLma BUTPUHDI:

* Bogy OTTanku uau BOAY OT MOMKMN YTUAMU3UPO- | ¢ notomu U 0 TKAMMU. He MO3BONATL UM
BaTb Yepe3 KaHaIM3aLNOHHYH CETb UM OYUCT- ﬂ'fpgTb c BMTF?V'?'Hp('?Vf amu, He NosBOATL
HYIO YCTaHOBKY, COOTBETCTBYOLLME MPEANM- _

CaHMAM [eiCTBylOLero 3akoHogaTenbCTga. | © Miamm:

Boga MOXKeT BOMTM B KOHTAKT C 3arpA3HSAIOWM- | - C OrpaHUYEHHbIMU GU3NYECKMMMU, CEHCOP-

MU BELLECTBAMUN NO NPUHNHE: HbIMWU N YMCTBEHHbIMW BO3MOXKHOCTAMMU;

- XapaKTepa nNpoaykKTa; - nMuamm 6e3 onbiTa UM HaBbIKOB 3KCNya-

- BO3MOXHbIX OCTATKOB, TauWUM BUTPUHDI,

- C1y4anHOro nNpopbiBa EMKOCTEN C XKUAKO- - KOTOpble He moryT 6e3onacHO N0Nb30BaTbLCA
CTAMM; eto 6e3 HaZ30pa UK YKa3aHUi;

- UCNoJ1Ib30BaHUA HEAOMYCTUMBIX YNCTALLMX - HeTpe3BbIMM MU HAXOAALLMMUCA NOL, BO3-
CpeacrTs. AENCTBMEM HAapPKOTUYECKNX BELLECTB.

4. 5 CmeknsaHHble 0sepu

Lipsia 06bopyaoBaHa pacnallHbIMU ABEPbMW U3 CTEKNA C HU3KOW SMUCCUOHHOM CNOCOBHOCTLIO.
Mo 3aKa3y MOXHO YCTaHOBUTb Pa3ABUMKHbIE ABEPU.
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MpeanucaHus 3anperTbl
'nggg;’lﬁ?br 3aKpbiBaTb M obpaluaTbCA OCTOPOXHO! OTKpbiTHE/3aKpbiTHE ABEpeN.

NMonomka crekon. NpuaasnmsaHue, paHbl.

HE Bo3aelicTBOBaTb Ha ABEPU CBblLLE AOMNYCTU-
MbIX MeXaHW4YeCKUX NpeaenoB OTKPLITUA U 3a-
KpbITUA.

HE nogHuMaTbCA/LennaTbCs 3a A4BEPU U PYUKMN.
HE xnonatb asepammu.

HE 3aBoaguTb NpeaMeTbl UK HYACTU TeNna mexay
CTBOPKOM 1 pamomn.

® Bcerga 3aKpbiBaTb ABEPU.

OCTOPOXHO! CreknsaHHble yactu. Packon.
PaHbl. HE ypapAaTtb aBepw.

HE ocTtaBnAaTb ABepun OTKPbITbIMMU.

HE nogsepraTb ABepu Harpyske.

HE ncnonb3osaTb ABepu /1A nepenBuxKeHNA BUTPUHDI.

5. OcTtaTouyHble PUCKKU, CpeacTBa nHAUBUAYanbHou 3awmtbl (CU3) u upesBbluaiiHble
cuTYyauuu

[anee NpMBOAATCA OCTAaTOUYHbIE PUCKM, KOTOPbIE HEBO3MOXHO YCTPAHUTb NPU NPOEKTUPOBAHUU, U3-
roToBAE€HMU U Npu cobaogeHnn mep nNo TexHMKe 6e30nNacHOCTU:

Pucku YMeHbLeHue pUcKa
no NpuyunHe: * imeTb H%Axomm,yro pabouyto ogexay (Ha-
- OCTPbIX W BbICTYMAOLLMX YacTeit npumep, 6e3 pa3BeBatoLLMUXCA YacTeMn).

- noABelleHHoro rpysa (Ha atane/norpysku/ ° Egg‘;‘zo'?':::fﬂm cg.ep,cmamu MHAuBUAyanb-
pa3rpysku) LnTBL, 1. 3:

- 3aWLUTHOM 0BYBbIO
- SNIEKTPUHECKNX NPOBOAOB NNTAHNA neLu'anKaMM ﬁ efoXPaHALWMMM OT Nope
- HaKOM/IEHWUA 3NEKTPOCTATUYECKUX Pa3pPALO0B P » PEAOXP t P

- ABVKYLINXCA YacTei zzZTHoﬁ o4eXa0M C 3alMTOM OT Nopes3os
- NaAeHus rpysa c KOHCTPYKLUMK AERA = P

- JOCTYNa BOBHYTPb BUTPUHbI (Hanpumep, npu (apTyK C HarpyAHWKOM, 3alunTa ANA HOT U

npou.
onope Horamu Ha nepeaHo NaHesb) po.)
- OYKaMM ANA 3aWMUTbl OT OCKOJIKOB

- 3alMTHOM KacKom

e [lpoBepnTb 3KBUMNOTEHUMANBHOE CcoeaAnHe-
HUe.

* YCTaHOBWTb NpeaynpexaeHna 1 CUrHanbl o
3anpeTe HeCOOTBETCTBYIOLLMX AeNcTBUI (068-
3aHHOCTb K/IMEHTa).

CobntogeHme ykasaHU U3 pyKOBOACTBA 0becrneymBaeT NpaBUIbHYH SKCMIYaTaLMIO BUTPUHDI U Xpa-
HUT onepaTopa 1 caMy BUTPUHY OT ONaCHOCTEN.
B n1tobom cayyae umeemcs 803MOXCHOCMb BO3HUKHOBEHUSA Ype38bivaliHbix cumyauyul, 8 Ko-
mopbix c1edyem nosaa2amsCa Ha Orbim ornepamopa/mexHUKa, Komopble HU 8 KOeM Cay4vae
He 00X(Hbl Hapywame cobcmeeHHy 6e30rnacHoCMsb U 6e30MacHOCMb OKPYH AW uX U3-3d
PUCKOBAHHbIX UAU nocrnewHsix oeticmasuli.

6. Lenb pykoBoacrea — Cdepa npumeHeHua — Komy npegHasHauyeHo

c/1yydaes u npasusbHo pabomams ¢ 8UMPUHOU.

B HacToALWEeM pyKOBOACTBE COAEPIKATCA OCHOBHbIE CBEAEHUA O IMHUN XONOAUNbHbBIX BUTPUH Lipsia
npoussoacTtea KomnaHum ARNEG S.p.A., a TakXKe Heobxoammble UHCTPYKUUN OANA UX UCNPaBHOM
paboTbl.

g BHumamenvHO npoyumame pyKoeodcmeo, Ymobbl 3HOMb, KAK uzbexxams HecYacmHbiIx
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Komy

npeaHasHayeHo
PYKOBOACTBO

PyKoBOACTBO NoApasaensieTca Ha rnaBbl, Kaxkaas rnasa obpalleHa K OTAe/bHO-
MY KBaIMPpULUMPOBAHHOMY CrieLManuncTy:

KBA/IM®ULIUPOBAHHbDI OMEPATOP @

KBanMPUUMPOBAHHbIN CNELManmcT, 3HAKOMbIN C NpuHUMnammn paboTbl, pery-
NIMPOBaHMUA, OYUCTKM U TEXHUYECKOTo 0bcnyKmBaHMA obopysoBaHuA.

KBA/IMOULIMPOBAHHBbIN TEXHUK XONOAN/IbHOrO OGOPYAOBAHUA /

NOArOTOBNAEHHbIM U YNOJIHOMOYEHHbIN YKa3aHHOW B KOHTPaKTe OpraHusaumen
(npounssoantenem/annepom/guUcTpmbbIOTOPOM) CNELMANNUCT NO BbINOJHEHNIO
YCTaHOBKM, BHEMN/IAaHOBOIO 00CNYKMBaHMA, PEMOHTA, 3aMeHbl U KanuTaabHOro
PEMOHTA, 3HAKOMbII C PUCKaMU, KOTOPbIM MOABEPIKEH, U B COCTOSIHUN NPUHATb
BCE Mepbl MO 3awmTe cebs 1 Apyrux nL, C MUHUMaNbHbIM ywepbom no cpas-
HEHWIO C ONACHOCTbIO, KOTOPAA UCXOAMUT OT TaKUX AENCTBUNA.

[na Kaxkgoro npodeccMoHanbHOro nua onpeaeneHsl chepbl ero KOMNeTeH-
unmn gnsa paboTbl Ha BUTPUHE B YC/I0BUAX 6€30MaCHOCTM.

0 Ecnu He yKa3aHo Opyzoe, 271a8a rnpedHa3Ha4vyeHa 07149 06oux onucaHHbIX
gbiwe nuy,.

XpaHeHue PyKOBOACTBO cnenyeTt XpaHUTb:

- YNO/IHOMOYEHHbIM A/1A 3TOr0 NEPCOHANIOM

- B NoaxoAAlLem mecTe, M3BEeCTHOM BCEM AONYLLEHHbIM K TEX0OCNYKMBAHUIO
ANA ganbHenwmnx obpalieHun.

Ecnu BuTpUHa nepepaeTca TPETbUM NLAM:

- NepeaaBaTb KaxKA0My HOBOMY MOJIb30BaTENIO U BNaAeNbLy

- CBOEBPEMEHHO M3BeLLaTb NPON3BOANUTENS.

Ecnm pyKoBOACTBO YyTEPAHO MM NOBPEXKAEHO, CieayeT 3anpoCuUTb ero Konumw
Yy NpoOnU3BOAUNTENA.

Pykosodcmeo Aasnsemcs HeomvemaemMol Yyacmoto 060py008aHUA U OOAHCHO XPAHUMbLCA
HQ MPOMAXEeHUU 8CE20 CPOKA CAYHObl X0100UMbHOU 8UMPUHBI.

OpuzuHan pyKoeodcmea cocmaesieH Ha umasibAHCKOM A3blKe, KomOpblﬁ AesiAemcAa eeco
€0UHCMBEHHbIM Od)UL{UGﬂbeIM A3bIKOM.

KomnaHus Arneg S.p.A. He Hecem omeemcmeeHHOCMU 30 1epesoo Ha Opyaue A3bIKU, KO-
mopolili He coomeemcmeyem 3HAYeHUI OpU2UHAAA.

ColepxaHue HacmMoAwe20 pyKogoocmea omobpaxaem coCMoAHUE MexXHUKU U mex-
HOs102UU, OKMYQAbHOe 8 MOMeHM rpou3sodcmea obopydosaHus u delicmeumesibHoE 8
MOMeHmM e20 cbbima, Mo3IMomy PyKo80OCMEO HEfb3S CYUMAMb yCMmapeswum 8 cay4yae
8bINYCKa nocaedyruux obHosneHul, C8A3AHHbIX C HOBbIMU CMAHOAPMAMU UAU HOBbIMU
3HAHUAMU.

lMeped akcnayamayuel HeobxoO0UMO 8HUMAMEsIbHO MpoYyecms OAHHOE PYKO8oOCM8Bo U
coomeemcmaeHHbIM 06pa30M NMPOUHCMPYKMUPOBAMb epcoHAs, omeemcmeeHHbIl 3a
8blMNoMIHEHUE Pa3auYHbIX pabom (mpaHCnopmuposeKa, yCmMaHOBKA, mexHu4eckoe obcny-
MueaHue u m.o.), 8 3a8UCUMOCMU oM crieyuguKu npedycMmompeHHsix delicmaudl.

Hacmosawee pykosodcmeo HE moxcem rnoaHoCMosro KOMNEHCUPO8AMb HEOOCMAMOK Kys1b-
mypbl uau 3HaHUl nepcoHana, Komopeili 6ydem pabomame ¢ 8UMPUHOU.

7. OnucaHue BUTpUHDbI — MpeaycmoTpeHHoe npumeHeHue (Fig.1)

Onsa Koro [aHHoe obopyaoBaHMe NpeaHa3HaYeHo AN UCNOIb30BaHUA KBaANPULMPO-

npegHasHa4yeHo

BaHHbIM NepCoOHaIOM, CneunaanbHO O6y‘-l€HHbIM M ocBeaOM/TIEHHbIM pa60To—
AaTtenem o pUCKax, C KOTOPbIMU CBA3aHa pa60Ta C AAdHHbIM o6opy,c|,osaHmeM.

MpepycmoTpeHHoe Lipsia sBnseTca cepmeit HaCTeHHbIX WKapoB C pacnallHOW ABepbio, NpeaHa-

npumeHeHue

3HAYeHHDbIX AJ1 XPaHEHMA U NPOAANKM Ha YCI0BUAX CAMOOBC/TY}KMBaHUA KO-
6acHbIX M34eNM1IN, MONIOYHbIX NPOAYKTOB, PPYKTOB M OBOLLEH, MbITbIX PE3aH-
HbIX OBOLLEN U GPYKTOB U MACHbIX U3AENUN.
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OTBEeTCTBEHHOCTb OTBETCTBEHHOCTb 33 KBa/'IVId)VIKaLI,VII'O, a TaKXe 3a Ncnxmyeckoe n (I)M3VIH€CKO€
COCTOAHME CNELNANNCTOB, NPMUBAEKAEMbIX K SKCNyaTauun n TE'XO6C!'Iy)-KVIBa-
HWUKO OaHHOW BUTPWUHbI, HECET 3aKa34mnKk 1Uiun pa60Top,aTenb.

8. Hopmbl n ceptuduKarbl, 3aaB1eHMNE 0 COOTBETCTBUU

Bce mopenun oxnaxkgaembix BUTPUH cepum Lipsia , onncaHHbie B 4aHHOM PyKOBOACTBE, OTBEYatoT
OCHOBHbIM TpeboBaHUAM 6€30MacHOCTH, OXPaHbl 340P0BbA U 3aWUTbI, YCTAHOBNIEHHbIM B Nepeymnc-
NNEHHbIX HUXKE eBPONENCKMX 3aKOHAX U AMPEKTMBAX:

AvpeKTtusa MpumeHaemble HOpMbl

ISO/TR 14121; EN ISO 12100; EN 378-2;
EN 378-3; EN 378-4; EN 60079-10-1

06 3N1EeKTPOMaArHUTHOM coBmectumoctu [EN 61000-3-2; EN 61000-3-12; EN 55014-1; EN

O mawmHHOM ob6opypoBaHumn 2006/42 EC

2014/30/EC 55014-2
O HU3KOM HanpsaxXeHun 2014/30/EC EN 60335-1; EN 60335-2-89/A2
Ovpektnsa RoHs 2011/65/EC EN 50581

(O6 orpaHMYyeHUM MCNoNb30BaHMA OnNpeaeNeH-
HbIX OMACHbIX BELLECTB B 31EKTPUYECKUX U I/1EK-
TPOHHbIX NprMbopax)

EBponeiickuii pernameHT EC-1935/2004 EN 1672-2; EN 1672-2

(o M)aTepmanax, BCTYNalOLMX B KOHTAKT C TOBa-
pom

KOmMopo20 npusnazaemcs K HOCmMoAwemy pykosoocmey.
Cmames 3, napaepag 3 dupekmussl E3C 97/23 (PED) ucknroyaem OaHHble modesnu u3 cge-
pbl 0elicmausa 0aHHOU Oupekmussl.
dKcnayaTauMOHHbIE NOKa3aTeNn AaHHbIX BUTPUH Oblin onpeaenerbl B pe3ynbtate UCMbITaHWUR, NPo-
BeAEHHbIX B COOTBETCTBMW CO CTaHAAPTOM:
EN ISO 23953 B yC/10BMAX OKPY*KAIOLLEN CPe/ibl, COOTBETCTBYIOLMX KAMMaTUYecKkomy Knaccy 3 (25 °C
, OTHOCUTEe/IbHAA BIAaXKHOCTb BO3ayxa 60 %), cm. Tabaumuy:
Knumatuueckue Knaccbl oKpyXKatowen cpegbl no craHaapty EN 1SO 23953

0 O cobntodeHuu mpebosaHuli U HOPM YKA3AHO 8 3058/1eEHUU O COOM8emcmauu, (PaKcumuse

- Temnepatypa OTHOCUTENb- Macca BoaaHoro
maaTeohoN kome,| MO CpowyTep- | W@ | 0% | napa s cytom sosay-

pbi MOMeTpy BNAXXHOCTb xe
°C % °C r/kr

0 20 50 9,3 7,3

1 16 80 12,6 9,1
2 22 65 15,2 10,8
3 25 60 16,7 12,0
4 30 55 20,0 14,8
6 27 70 21,1 15,8
5 40 40 23,9 18,8
7 35 75 30,0 27,3
8 23,9 55 14,3 10,2

Macca BogAHOro napa B CyXxom Bo3ayxe ABAAETCA O4HUM U3 OCHOBHbIX d)aKTOpOB, KOTOpble BANAIOT
Ha 3KCNAyaTayMOHHbIE Ka4eCTBa U I'IOTp86I'IeHMe HEPrun M3Ae!'ll/11‘;l.
3aaBneHue o Konwna 3aABneHna o COOTBETCTBMU npunaraeTca K BUTpuUHe.

COOTBETCTBUM B cnyyae notepu opurnmHana 3ansnaeHMA O COOTBETCTBMU, NPUNAraemMoro K mus-
AEeNNI0, MOXKHO CKayaTb ero Konwuo, 3anosiHme 61aHK No cieayowmm agpecam
B NHTepHerTe:

ana Utanuu: http://www.arneg.it/conformita/it
ANA 3apy6exHbix cTpaH: http://www.arneg.it/conformita/en
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9. UpaeHTUPUKauua — [laHHble NacCnoOPTHOMU TabANUUKK

Ha 3agH1Ke BUTPMHbI pacrnonoyKeHa 3aBoAckas Tabaunuka (Fig.2) co Bcemn naeHTUPUKALNMOHHbIMU
OaHHbIMU:

No HanmeHoBaHue

Jiorotun/HassaHne Npou3BoanTens

Ha3BaHue 1 annHa BUTPUHDI

Koa, BUTpUHbI

3aBOACKOM HOMEP BUTPUHDI

HanpaxkeHue NUTaHua

Mornowaemas snekTpmyeckasa MOLLHOCTb Ha 3Tane OTTalKu
(3awWwmLleHHble HarpesaTenbHble 31emeHTbl + [19Hbl + BEHTUAATOPLI + OCBeLleHue)
None3Haa naowaab 3KCNO3MLUU

Tun xnapareHTa, Ha KOTOPOM paboTaeT cMctema
KanMmaTrUyecKUiM KNacc OKPYHKatoLLer cpeabl U UCXoAHasa TemnepaTtypa
10 |Homep 3aKa3a, N0 KOTOPOMY Oblaa M3roToBaE€Ha BUTPUHA

11 [MNopAaaKkoBbi HOMEP NPOM3BOACTBA BUTPUHDI

12 |log n3rotoBaeHUsA BUTPUHDI

13 | MapkupoBka EAC

14 |Knacc sHeprocbepexkeHus

Macca xnagareHTa B cucteme

(ToNbKO A8 BUTPUH CO BCTPOEHHbIM 6/10KOM)

16 |OTtonutenbHass MOLLLHOCTb

17 |MolHOoCTb ocBeleHua (rae npeaycmoTpeHo)

18 |Knacc 3aLimTbl OT BAAKHOCTU

19 |QR Kkog

20 [Nornowaemsbli TOK

MNornowaemasn snekTpmyecKkana MOLLHOCTb Ha 3Tane OX/1a*KAeHunA
(BeHTUMNATOPDLI + M3HbI + ocBelWweHme)

22 |YactoTa nutaHus

B 3anpoce cep8ucHO20 06CayHUBAHUA COObWUMb NMPOU380OUMEIO:
- Ha38aHuUe sumpuHel (2); 3ae800ckoli Homep u3zdenus (4); Homep 3aKaza (16)
Hu B Koem cnyyae HE cHMMaTb NacnopTHYO TabaNUKYy.

OON| O VPR WN (-

10. TpaHcnopTUpOBKaA ‘/

NPEAYNPEXOEHUE! NepemelieHune Taxenoro npegmera. NMpugasnmeaHue
30Ha TPaHCMOPTUPOBKU A0/KHA 6bITb CBO6OAHA OT Nl0AEN U NPpesMeTOB.

Bce norpy3souyHo-pasrpysoyHble paboTbl A0MKHbI OCYLLECTBAATLCA KBAaNMOULMPOBAHHBIM
nepcoHanom, KOTopbI cnocobeH onpeaenvTb BeC, TOYKK nogbema (6e3 Tpybonposoaos,
NPOBOAOB, 3/IEKTPUYECKUX LLUTOB M MPOY.) U Hanbonee nogxogaLLee C TOYKM 3peHus beso-
NMacHOCTU U MOLLLHOCTM CPEACTBO Pa3rpysKu.

BuTpuHbI 060pyA0BaHbI cCNeunanbHbIM AepeBAHHbBIM NOALOHOM, MPUKPENNEHHBIM K OCHOBAHMIO U Npea-
Ha3HaYeHHbIM ANA nepemelleHna 060pyA0BaHNA NPY MOMOLLM BUIOYHbIX NOrPY34MKOB.
XapakTepuctukm M cnonb3oBaTb BUIOYHBIN NOFPY3UMK:
BUIOYHOTO - C NOAXOAALLMMM XapPaKTEPUCTUKAMM NPU COBNIOAEHUM AENCTBYHOLLNX HOPM;
norpysumka - HE u3HoLeHHbI/noBpexaAeHHbIN;

- MEeXaHMYECKUIN NN SNEKTPUYECKUIA C HOMMHANIbHOW MOLLHOCTbIO 6o/bLuel

nnn pasHom 1000 Kr;
- C Tpocamu 1 Kabenamm cornacHo Hopmam u HE M3HOLWEHHbIMMU.
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be3onacHocTb * Y6eanTbcA B OTCYTCTBUMN MOCTOPOHHUX B 30HE TPAHCMOPTUPOBKM.

NOrpy304Ho- * Bceraa pasmellaTb NOrpy3o4YHble CKObbl B YKa3aHHbIX Toukax (Fig.4).
pa3rpy304HbIX e Bceraa 3aBoamMTb CKOObI 40 KOHLA.
pa6or ® Bec o6bopynoBaHMA HEOOXOAMMO pacnpenennTb Takum obpasom, 4Tobbl co-

XPaHUTb paBHOBeCUe LieHTpa TaxecTu. (Fig.3)
(uto penatb)
NPEAYNPEXOEHUE! NepemelieHune TAXKeN0oro npegmera.
MpuaasnusaHue
Cobnopgatb yKazaHua No 6e3onacHOMy NnepemeLLeHuIo.

3atarnsaHue. NpocegaHne/gepopmaumm/obpbisbl
He TaHYTb/TONKaTb BUTPUHY.

HE vcnonb3oBaTb CTEKNA B KayecTBe KpenieHus/onopbl/3axeaTa.
CobntogaTb yKasaHMa no 6esonacHoOMy nepemeLLeHuto.

o Mpouedypsi MpaHcnopmuposKU, OMaAUYHbIE OM YKA3AHHbIX, 3arpeueHsl.

11. XpaHeHue

Yrto penatb e XpaHUTb BUTPUHbI B 3aKPbITbIX NOMELLEHUAX Npn TemnepaTtype oT -25°C ao
+55°C 1 oTHOCUTeNnbHOM Bna*kKHocTu oT 30% a0 90%.

e [lepen NPUHATMEM Ha XpaHeHMe Heobxoanmo ybeamnTbes B LeNIOCTHOCTM yna-
KOBKM 06OpYAOBaHMA M B OTCYTCTBUM AedeKTOB, KOTOPbIe MOTYT HAapPyLWWUTb
PEXUM XPaHEHUSA HA CKNaae

MaTepMafIOB/I'IOBPE)KAEHVIe KOMMOHEHTOB BUTPUHDI.

3AMPELLEHO xpaHWTb BWUTPUHbI HA OTKPbITOM BO34yXe B MecCTax,
NOABEPIKEHHbIX BO3AEWCTBMIO aTMOCHEPHbIX OCaAKOB M MNPAMbIX
CONTHEYHbIX NyYen.

4ro He penatb 0 YnbTpaduronetosblie nyun. NepmaHeHTHan gepopmanma NaacTMaccoBbIX

12. YcTtaHOBKa, OKpYy»Kawuime ycaoBua, nepsan OuMUCTKA /

é OMACHO! 9nemeHTbl NOA HanNpAXeHnem. INeKTpUYecKoe noparkeHue.
Bo BpemsA yCTaHOBKM M 3KcNyaTauum o6opyaoBaHua Heobxoamumo cobaopatb
TpeboBaHMA AEUCTBYIOLMUX HOPM U 3aKOHOB.

é NPEAYNPEXAEHUE!
MNepea BbinonHeHUEM NO6bIX AACTBUIA NPUHATD BCe BO3MOXHble Mepbl
NPeAoCTOPOXKHOCTH, UTO6bI M36eXKaTb HeCHACTHbIX C/lyvaeB ¢ onepatopom. Hagesatb
npeAycCMOTpPEeHHble CpeacTBa MHAUBUAYANbHOM 3awWwmThbl (ra. 3).

YCTaHOBKY BUTPUHbI A0/13KHbl BbINOJIHATb YNOJIHOMOYEHHbIE U NOATOTOBAEHHbIE TEXHUKHU
nNpeanpuATUA, YKa3aHHOro B KOHTpaKTe (npoussoguTtens/pgunep/puctpmnbblotop).
0 - KnueHm Hecem omeemcmeeHHOCMb 30 M0020MOBKY Mecma yCmaHOBKU.

- /Tloboe usmeHeHue onucaHHol 8 0QHHOM pyKosoodcmee rpoyedypbl YCMAHOBKU O0/HHO
66imb paspeweHo ARNEG S.p.A.

BUTpMHa MOXKET NOCTaBNATLCA B CeAyHOLEN YNaKOBKe:

* B IepeBAHHOM KapKace, MPUKPenaeHHOM K OCHOBaHUIO, U B HEMNOHOBOW NAEHKe, 3aKpeneHHOM
MeTaNNIMYEeCKOM NeHTOM (CTaHAApPTHanA ynakoBKa); (Fig.6)

* B KapTOHHOM ynakoBKe (no 3anpocy); (Fig.7)
* B AepeBAHHOM KneTtu (no 3anpocy). (Fig.8)
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30Ha ® oTBeYaTb TPeHOBAHMAM AENCTBYIOLWMX B CTPAHE YCTaHOBKU HOPM;
YCTaHOBKM ® COOTBETCTBOBATb KIMMATUUYECKOMY KaCCy OKpYrKatoLLen cpeapl, .8
AOMKHA * MIMETb Hano/bHOE MOKPbITUE, YTO B COCTOAHMM BblAEPXKATb BEC BUTPUHDI;
® UMETb BbIK/IlOHYaTE/Ib C aBTOMATUYECKOM 3aLLMTON OT KOPOTKOTO 3aMblKaHMs,
OT MeperpysKku, OT paspagoB Ha 3eMJII0 M OT yTeYeK MexAay 3NEKTPUYECKon
NMHNEN NUTaHUA U BUTPUHOW;
® UMeTb HeobxoAMMoe NPOCTPAHCTBO A/1A XOPOoLen LLUPKYNALMM BO34YXa, IKC-
nayaTtaummn u TexobcnyxmBaHums.
Ycnosusa Ona npaBuabHOM paboTbl BUTPUHbI TEMMEPATypa U OTHOCUTENIbHAA BAAXKHOCTb
OKpYyKatoLLeii BO34yXa He OO0/XKHbl NPEBbIWaTbh NPeaesioB, YCTAHOB/IEHHbIX KAMMATUYECKUM
knaccom 3 (+25 °C; oTHOocuTenbHaA BAa*KHOCTb Bo3ayxa 60%) cornacHo cTaH-
cpeabl Aapty EN-ISO 23953 - 2.
Mpuemka * Y6eaMTbCA B LLEIOCTHOCTM YNAKOBKN M OTCYTCTBUMN BUANMbIX MOBPEXKAEHUN.
BUTPUHDI * OCTOPOXKHO NPOBECTM PaAcnNaKoBKY, YTobbl He NoBpeaAnTb 06bopyaoBaHME.
* Y6eanTbCA B OTCYTCTBUM NOBPEXKAEHUIA KOMNOHEHTOB 060PYA0BaHUA.
* [1pn 06HapYKEHUN NOBPEKAEHUN HEMEONEHHO U3BECTUTb NPOU3BOAUTENSA.
Mopapok OCTOPOXHO! CnyyainHoe OTKpbITUE ABepelt. PaHbl U TpaBMbl.
AENcTenn no DepKaTb ABepU 3aKPbITbIMU U 3a6NOKMPOBAHHbIMK BO Bpems
yCcTaHOBKe YCTQHOBKM.
(Fig.5) OCTOPOXHO! CnyuaitHoe oTKpbITHE ABepeii. ONPOKMAbIBaHME

BUTPWUHbI. PaHbl 1 TpaBmbl.

DOna ButpuH rnyébuHon 65-70-75:
® 33KpEenUTb BUTPUHY C MOMOLLbIO KPenexHbIX CKOb6 M3 KOMNAeKTa no-
cTaBKku (puc. 12)

* CMONb30BaTh A06enn (He BXOAAT B KOMMIEKT NOCTaBKM), NoaxoadAime
K TUNY CTEHbI U HANOIbHOTO NOKPbLITUS.

War Dewctsue

BHMMaTENIbHO OCMOTPETb MECTO YCTaHOBKU N YCTPAHUTb BCE UCTOYHUKN
OnacHOCTWM ANA onepartopa.

CHATb YNAaKOBKY TO/IbKO B TOM C/y4ae, eC/IM BUTPMHA PasMeLLeHa No me-
CTY MCNO/Ib30BAHMS.

be3onacHo NoAHATb BUTPUHY.

MoaxoaAwMMN HOXKHULAMW paspesaTb KpeneXHble IEHTbl 3aXKUMOB -A-

CHATb 3a*KMMbl U KOPOD.

OnyCcTUTb U Pa3MeCcTUTb BUTPUHY MO MECTY IKCNayaTaumu.

OTperynMpoBaTb FOPWU3OHTA/IbHOE MOIOMKEHUE BUTPUHBbI C MOMOLLbIO
ypoBHs. (Fig.9)

Y6enuTbCs, 4TO BCE OMOPHbIE HOXKKM CTOAT Ha 3eMJIe.

BbIPOBHATb BUTPUHY KaK cnepeamn, TaKk U c3agu.

Slo|el N jojusw |-

YCTaHOBUTb BUTPUHY C HAKJIOHOM K CTeHe He meHee 10 mm (puc. 11).

Ha ogHON NMHUK 3N1EKTPONUTAHUA U XONOL0CHAOKEHUA YCTaHABAMBATD
He 6onee 3 BUTPUH B pAA.

Mocne nepemelleHMA BUTPUHbI HEOBXOAMMO NOBTOPHO NPOBEPUTbL YPO-
BEHb YCTAHOBKM. YCTaHOBKA HEe MO YPOBHIO MOMET OTPULATE/IbHO CKa-
3aTbcA Ha paboTte obopyaoBaHMSA.

=
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4To He penatb HE ycraHaBauBaTtb BUTpUHY (Fig.10):
- B MOMELEHMNAX CO B3PbIBOOMNACHOM aTMocdepon;

- Ha OTKPbITOM BO3A4yXe Nog, AeNCTBUEM aTMOCHEPHbIX ABEHUI;
- B6NM3M UCTOYHMKOB Tenna (Mo NPAMbIM CONHEYHbIM U3NYYEHUEM, B HEMO-
CpesCTBEHHOM 6IM30CTU OT CUCTEM OTOMNEHMSA, TAMN HAKANMBAHWA U T.4.);

- N06AM30CTM OT BO3AYLUHbIX MOTOKOB CKOPOCTbHO Bbiwwe 0,2 m/cek (psa-
AOM C ABEPSAMU, OKHAMM, CUCTEMAMM KOHANLMOHMPOBAHMA U MPOoY.).

3atarusaHue. MNpocegaHne/aedopmaumm/obpbisbl
He TAHyTb/TONKaTb BUTPUHY.

HE ncnonb3oBaTtb ABepy B KayecTse KpenieHus/onopbl/3axsaTa
CobntoaaTtb yKazaHUa no 6e30nacHoOMy nepemelLeHuIo.

MepBaa oUMCTKA © AKKYPATHO CHATb 3aLLMTHYIO NAEHKY, YAANUTb OCTAaTKMU KAedA C MOMOLLbIO Noa-
XOAALLEro pacTBopuTeNs.

@ ¢ [lonb3oBaTbcA HEVITpaﬂbeIMM cpeacrtrsamu, BbICyLWLNTb MATKOW TKaHbHO.

HE vcnonb3oBaTh BELWECTBA, COAEPKALLME CNUPT, A1A OYUCTKN AeTanen
n3 MeTakpunata (nnekcurnaca).

HE ncnonb3oBaTbh abpasnBHbIe BELLECTBA UAN METANNYECKUE TYOKN.

ONACHO! NpocepaHue/o6pbis
HE xoauTb no Kpbiwe BUTpUHbI (Fig.19).

OCTOPOXHO! OcTtaBnieHHble 4acTM YNaKOBKU. PaHbl 1 TpaBMbl.

HE ocTaBnATb yacT ynaKkoBKM (rBO3AM, AepeBAHHbIE YaCTM, CKPEMKM M MpoY.), a TaKke
paboune MHCTPYMEHTbI (KNeLm, HOXHULbI U NpoY.) B paboyel 30He.

Takue npeaMmeTbl AOMKHbI ObITb YAa/EHbl NPU NOMOLLM NOAXOAAWMX CPEACTB U MOMELLEHbI
B COOTBETCTBYIOLLME MecTa cbopa.

Ana npasunbHol ymunu3ayuu ynaxkosKku ciedyem 3Hams, Ymo OHA cOcmoum us3:
depesa - neHomnaacma - noauamuneHa - NBX - kapmoHa.

13. CoeanHeHue BUTPUH

DetictBue
JeMmoHTMpoBaTb BOKOBUHbI (EC/IN €CTb).
Pacnonoxmntb BUTPUHbI BOK 0 BOK.
Y6eanTbcs, YTO CTEPXKHU BblPaBHMBAHWUA YCTaHOB/EHbI B NPEeAYCMOTPEHHbIE FTHe3/a.
CoeaMHUTb BEPTUKAIbHbIE CTOMKM M KPOHLUTEWHbI NPY NOMOLWM AO0MNO/IHUTENbHbIX BUHTOB.
CHOBa YCTaHOBMTb Ha MECTO 3aJHMEe NaHeAM U APYr1e AeTav NOKPbITUN.

m-buuwl—\E
=

14. dneKTpuyeckoe noakatoyeHue ’/

OMACHO! 3nemeHTbl NoA HanpsXKeHMEM. INEKTPUYECKOE NopaKeHue.
NEPEA BbINO/THEHUEM NHOBbIX ONEPALMU OTKNTKOYUTb SNNEKTPUYECKOE MUTAHUE!
Y6eauntbca, UTO KapTep He KacaeTca 3/IEKTPUYECKOTO WUTa.

9 YCTaHOBUTb COOTBETCTBYIOLLYIO CUCTEMY 3asemneHus!

Anekmpuyeckue cucmemsl 00aXHbI BbIMb 8bIMOMHEHbI 8 COOMB8emcmaeuu co cmaHoapma-
MU, pe2ynupyrouumu ux u320mosseHue, yCMaHoBKY, 3KCrayamayuro U mexHu4yeckoe ob-
cAayxcusaHue no oelicmsyrouwum HOPMAM CMPAHbl YCMAHOBKU BUMPUHBI.
Lns 6ecrnepeboliHoli pabomsl 060opydosaHuUs Heobxodumo, Ymobbl MAKCUMAbHOE HAMps-
HeHue Konebasnock 8 npedenax +/- 6 % om HOMUHAbHO20 3HAYEHUA.
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OTseTcTBEHHOCTb Knuent MoArOTOBUTb NEKTPUUECKYIO IMHMIO NMUTAHUA [0 TOUYKM MOA-
KNIOYEHUA BUTPUHDI.

Cneumanuct [lonKeH yCTaHOBWUTb YCTPOMCTBA KPENAeHUs Ana BCEX MPOBO-
[10B Ha BXOAE M BbIXOAE BUTPUHbI.

no
YyCTaHOBKe
ARNEG KomnaHuna ARNEG S.p.A. He HeceT HMKaKOW OTBETCTBEHHOCTU B
OTHOLIEHUW NONb30BaATENA U TPETbUX UL, 3a:
- ywepb, NpUYMHEHHbIM BCNeaCcTBUE aBapU UM HEUCNPABHO-
CTU CUCTEM HA IMHUN 40 BUTPUHDI;
- ywepb, NPpUYMHEHHbIA BUTPUHE BCNeACTBUE NPUYUNH, Hanpsa-
MY CBA3@HHbIX C HEMCNPABHOCTLIO 3/IEKTPUYECKON IMHUM.
NnHua * [104rOTOBUTb IMHUWN 3SNEKTPOMUTAHUA B 3aBUCUMOCTU OT MOTNOLEHHOMN

MOLLHOCTU BUTPUHbI N.9.
* Y6eaMTbCA, YTO NNHUA NUTAHUA:
- MMeeT NPoBOAa COOTBETCTBYIOLLEro CeYeHus;
- 3allMLLEeHa OT CBEPXTOKA, Neperpy3okK MU yTeyeKk Ha Maccy B COOTBeT-
CTBUM C AENCTBYOLWMMMU HOPMAMMU.
- Ona AMHWIM NUTAHKUA NPOTAXKEHHOCTbLIO CBbIWe 4-5 M MCNoNb30BaTb
kKabenn noaxonAwero ceveHus.

nUTaHUA

3ameHy nospexcdeHHo20 WHypa NUMAaHUs 00X EH 8bIMOHAMb MOs1b-
KO rpou3eodumesb Uau YyKa3aHHAA UM Op2aHU3ayus.

NpepoxpaHuTenbHble ONACHO! dnemeHTbl nog, Hanpa)keHnem. KopoTkoe 3ambliKaHue.
aBTOMaTUuecKue / " \ nekTpuyeckoe nopaxeHue.
BbIK/IlOYaTEeNU ABTOMaTUUYECKME TePMOMarHUTHbIE BbIKAIOUYATENUN He
AONXHbI pa3MbliKaTb Lienb Ha HeliTpanu 6e3 0a4HOBPEMEHHOTO
ee pa3ambiKaHuA Ha da3ax. B nio6om cnyuae oHm
AOJIKHbI 06ecneuynBaTb NONHOE OTK/OYEHUE B YC/I0BUAX
cBepxHanpaXeHuAa Kateropum lil.
* BUTpUHa A0/mKHa BbITb 3alMLLEHA NPU NMOMOLLM MHOFOMO/IKOCHOrO aB-
TOMAaTUYECKOro MarHUTOTEPMUYECKOrO BbIKAHOYATENSA C COOTBETCTBYIO-

MMM XapaKTePUCTMKAMU, KOTOPbI 0b6n1agaeT TakKe GpyHKUMen obuero
PYOUNBbHUKA TNHUN.

e [loka3aTb OnepaTopy NONOXKEHNE TAKKUX BbIK/OYATENEN, KOTOPbIE A0MK-
Hbl 6bicTpo gocTuratbcs B YPE3BbIYANHbBIX cuTyaumsx.

Nepea OMACHO! dnemeHTbl noa, HanpsaxeHnem. KopoTkoe 3ambiKaHue.
NOAKAOUYEHNEM dNeKTpuYecKoe nopaxeHue.
Y6eaUTbCA, YTO KOHTaKTbl Pa3/INUHbIX NOACBETOK (NONOK,
KO3blpbKa, HaACTPOMUKM) NPaBUNbHO BCTaB/IEHbI U 3aKpeNnaeHbl
B COOTBETCTBYIOLMX PO3ETKaX M He OTK/II0UaTCA BO Bpems
nposeaeHnA paboT N0 OUMCTKE U TEXHUUYECKOMY 06CnyKuUBaHUIO,
CNpPOBOLMPOBAB yAap TOKOM.

® 06PATUTLCA K SINEKTPUYECKMM CXEMAM, YTO NPUAATAOTCA K NPUNABKY

b Y6GAMTbCH, YTO NApPaMeTpPbI TabMYKM OTBEYAOT XapaKTEPUCTUKAM 3/1EK-
TPUYECKOU CUCTEMDI, K KOTOPOU NOAKNKOHAETCA BUTPUHA

o y6€ﬂ,VITbCFI, YTO HanpAxXeHwne NMTaHnA COOTBETCTBYET AdHHbIM, YKa3aH-
HbIM Ha 3aBOACKOU Tabnnuke

® He0bX0AMMO CHATL € ceba Bce MeTannnyeckme npeamMmeTbl: KoabLia, Yachl,
H6pacneTbl, CEPEXKKN U T.A4,

® BbINOJIHNTb NOAKNIHOYEHNE
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Heé rnepesaryCKaromecs u ebi3blearom Cpa60mbIBGHU€ 3awumel om riepeepy3okK, eHecmu u3-

0 Ecnu npepbisaemca anekmpu4eckoe numaHue, a 3nekmpuyeckue ycmpolicmea mMmaz2a3uHa
MeHeHuUs 8 cucmemy, Ymobbl OugpgpepeHyupPo8amMs 3anycK PasauYHbIX ycmpolicms.

15. KoHTpoO/ab 1 HACTpOiMKa TemnepaTypbl /
KoHTponb TemnepaTypbl OXNaXKAeHUA OCYLLLECTBAAETCA NOCPEeACTBOM:
undpoBoro conHevyHoro TepmomeTpa (Fig.14); aneKTpoHHOro KoHTpoanepa (dakynstatneHo) (Fig.13)

0 ,gflﬂ BHeceHUA uameHeHuli 8 MPoe2pamMMUpPOBaHUE KOHMPOoAepa obpawamscsa K npou3eo-
umento.

16. 3arpysKa BUTPUHBDI @

OCTOPOXHO! OtkpbiTHe aBepeit. ONpoKkuabiBaHME BUTPUHDbI. PaHbl U TpaBMbl.
HE oTKpbIBaTb 0g4HOBPEMEHHO BCe aAsepu, puc. 20.

Makc. JonycTumas paBHOMEPHO pacnpeaesieHHan HarpysKka Ha BaHHy: 350 kr/m? (puc. 15)
Makc. AonycTMman paBHOMEPHO pacnpeaeneHHasa Harpyska Ha nonku: 160 kr/m? (puc. 15,

puc. 17)
Yto penatb * 3arpy*KaTb BUTPUHY, OTKPbIB O4HY ABEpPb 33 pas.
0 3abnoKkMpoBaTb ABEPb B OTKPLITOM COCTOAAHWUM [0 3aBEPLUEHUSA 3arpys-
KW.

HE oTKpbIBaTb M 3aKpbIBaTb ABEPU NOCTOAHHO.

e PazmeLaTb TOBap paBHOMEPHO M ynopagoYeHHo (puc. 15).

* OcTaBnATH 0K0/10 30 MM BO3AYLIHOIO CNOA MEXAY YPOBHEM TOBapa M pacno-
JIOXKEeHHOW Hag HUM nonkon (Fig.16).

* 3aKNaAbIBaTb YXKE OXNAXKAEHHbIN A0 HYKHOW TEMNEPATYPbl XpaHEHWUS TOBap.

* 3arpy»aTb BUTPMHY TakKMM 06pa3om, 4Tobbl 40/blIE NPONEKABLIMIA B HEMN TO-
Bap NpOAaBa/icA paHblLe, YeM BHOBb BbIJIOXKEHHbIN (TOBapoobopoT).

* Ha HaKNOHHbIX NOJIKaxX BCerga MCNoib30BaTh yaepKuneatowme 60pTVIKM.

Yto He genatb HE 3aKpbiBaTb/HapyLlaTb NOTOK OX/1aXKAEHHOIO BO34yXa
HE Harpy»aTb Kpbilly BUTPUHDI.
HE 3aknagbiBaTb TEN/IbIN TOBAP
HE nperpaxgaTb HMKOMM 06pa3soM MNOCTYNJAEHWEe OXIaXKAEHHOro BO3AyXa
(ToBapom, 3TUKeTKaMM, LEHHUKAMU, YKPALWEHUAMN U T. 4.)
HE nogHumatbca Ha BUTpUHY (Fig.18), uTobbl 4OCTaTb 40 MECT 3aKagKw,
MCNONb30BaTb 1ECTHULLY, OTBEYAIOLLLYO HOPMaM.

Hbl.
PekomeHOyemcsa cHa4yana peanu3ossieams mosap, Komopbili 0oabuwe Haxo0umca 8 8u-
mpuHe, a 3amem bosee No30He20 nocmynaeHus

(pomauusa nuwessix MPooykmos).

0683aHHOCMbIO KAUEHMA A8A9emcA:

- IPOBEPKA COOMBEMCMBUSA 8CeX B8bIMNOAHEHHbIX onepayuli delicmayouum HOPMam;

- UCMOMb308AHUE COOMBEMCMBYIOWUX KOMMYHUKOMUBHbIX cpedcms 044 nokynamenel o
3anpeme nNodvema Ha BUMPUHY.

0 Pacnonazame mosap 6e3 nycmeoix npocmpaHcmes mexoy HUm, smo yay4uwum K4 sumpu-

17. OTtTamkKa mn chus Boapl (Fig.27)
Lipsia obopyaoBaHa cMCTEMOM OTTaMKN MEXAHUYECKOM OCTaHOBKMN.

17. 1 Cnus 800bI
MpeaycmoTpeTb CMB B N0AY Nog HE6O0NbLIMM YKIOHOM BO M3bexaHue:
- MZ1I0OXOro 3anaxa BHYTPW BUTPUHDbI;
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- paccenBaHWA OXNaXKAEHHOIo BO34YXa;

- HemMcnpaBHOCTEM MO NPUYNHE BNIAXKHOCTU.

MNopAapoK peiicTeum

- YCTaHOBUTb NOAXOAAWMNA CUDOH MeXKAY CIMBHOWN TPYOOM BUTPUHbBI U CIMBOM B MOAY.
- lfepmeTnyHO 3a4€enaTb 30HY COeANHEHMUA CINBA C NOJIOM.

Dert. | Kopg, OnucaHue
1 | 04705050 | BuHT AF TC 6,3x38 HeprKkaBetoLwmi
2 101190682 | CkpenKa 13 HepxKaBetoLLel cTanum
3 102260003 | YnnoTHeHMe camBa BOAbI
4 104340054 | CudoH ana cnnea BoAbl

0 Co CTOpPOHbI ¥Kenaemoro Bbixoga BoAbl pa3pesatb ronosy cudpoHa Tmna Rif. A.

KeanuguyuposaHHblli MOHMAXHUK 060py008aHUA 00sHEH Nepuodu4ecKu nposepams uc-
MpPasHOCMb 2u0pPABAUYEeCKUX COeOUHeHUU.

18. OcBeweHue
BHyTpeHHo0 noacseTky mebenn obecneunBatoT GpayopecueHTHbIe NaMnbl.
BbikntoYaTeNnb OCBELEHMA HAaX04MTCA Ha aitoMUHUEBOM npodune nnadoHa, puc. 26
OCTOPOXHO! CnyyanHoe pa3buaHue namn. PaHbl. 3arps3HeHue ToBapa.
- Hapetb CA3.
- OTKNIOUYUTb INEKTPMUYECKOE NMUTAHME BUTPUHDI.
- [loctaTb Becb TOBap.
- OYNCTUTL BUTPUHY COMMAaCHO YKaszaHHOMY B 1. 21.4.
- YoanuTb BCce ceapl CTEKNA C TOBapa.
- 3a710’KNTb MOIHOCTbIO OUYMLLEHHDbIN TOBAP B BUTPUHY.
- BoccTtaHOBUTL aneKTponuTaHume.

19. CreKknaHHble agBepu

MpuHUMN e [1Bepb 3aKpbIBAeTCA Cama C yr/iom meHee 60°
peicTemA e Ecan yron npesblwaeT 60°, aBepb 610KMpyeTCca ANA YNPOLLEHMA AENCTBUIN NO
Puc. 22 3arpysKe 1 O4YmnCTKe.

e /114 3aKpbITUA AOCTAaTOYHO NPOBOAUTL ABEPb BO BPEMA NPoLEecca 3aKpbITUA.

0 Cm.mn. 4.4

C nomouwbro MooxooAwux cpedcme coo6LgeHu;a KaueHm 00/XeH NpPouH@popMuUpo8ams ro-
Kynamesel o npasusibHOM M0/163084HUU 08epPAMU.

20. TexHMuyecKoe 06cnyKMBaHUE U OUUCTKA @

OMACHO! Yactn nog Hanps)eHuem. IneKTpuyeckoe nopakeHue.

NEPEA BbINOZTHEHUEM NHOBbIX ONEPALUWU OTKNTHOYUTb SNNEKTPUYECKOE MUTAHUE!
HE mounTtb 1 He 6pbi3raTb BOAOWU AU YUCTALLMUM CPEeACTBOM HENOCPEACTBEHHO HA
3NEeKTPUYECKMe YacTU BUTPUHDI (BEHTUNATOPDI, N1adOHbI, INEKTpUYECcK1e NpoBoaa U
npou.).

HE npukacatbca K 060pya0BaHUIO MOKPbIMU MM BAIQXKHBIMU PYKamMM U HOFaMMU.
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OCTOPOXHO! XonogHble noBepxHOCTU. PaHbl, oxKoru. [onomKa cTekon.

[0oX0aTbCA, NOKa CTEKNAHHbIE AeTaNu AOCTUTHYT KOMHATHOM TemnepaTypbl.
HE ncnonb3oBaTtb ropAvyro BoAy Ha XOJIO4HbIX CTEK/IAHHbBIX MOBEPXHOCTAX.

@ 3awmwaTb pyKu pabounmu nepuatkamm.

Tosap nopmumcsa om 8o30elicmsus MuKpobos u bakmepudl.

Ana oxpaHel 300posba nompebumesns 8axcHo cobawOAMb CAHUMAPHO-2U2UeHUYeCcKUe
HOPMbI U cucmemy OXA1aHOeHUs.

Onepaunn No OYMUCTKE AO0KHbI BKAKOYATD:

War HaumeHoBaHue OnucaHue

1 |MoWKa obe3xxunpusaHue, yaaneHne okono 97 % sarpsasHeHumn

Ob6e33apa)kMBaHue |04YMCTKA + Ae3NHbEeKUns:

- OUYMCTKA: yaaNeHne BUANMbIX 3arpA3HEHN

- Ae3nHeKuMmA: yaaneHue naToreHHbIX MMKPOOPraHM3mMoB, OCTaB-
LUMXCA NOCNE MOMKM

3 |OnonackusaHue
4 |CyuwkKa

20. 1 Cpedcmea 0015 o4UCMKU

Ucnonb3osaTb - YUCTYIO BOAY MaKcumanbHon Temnepatypbl 30°C
- YACTYIO TKaHb
- HearpeccusHble U HEUTpPa/ibHble YMUCTALLME CpeacTBa
He - C coAepKaHnem cnupTa u UM NogobHbIMKU ANA OYUCTKU AeTaNen U3 meTa-
MCNonb30BaTb KpunaTta (nnekcurnaca)
uncTALWME - B MOpPOLLKe
cpeacTea - B rpaHynax

KMCNOTHBIMU U WEeNOYHbIMU (oTBenmnBaTen, amMmuak)

KOHLLEHTPUPOBAHHbIMM

- HEN3BECTHOIO XMMWYECKOro CoCcTaBa

- abpa3mBHbIMM NPOAYKTAMU, XUMUYECKMMU/OPraHUYECKMMWN PacTBOpUTENSA-
MM

- abpasuBHbIMK ry6Kamm, nonaTkamm, OCTPbIMU MHCTPYMEHTAMM

arpeccuBHbIMU CPeACTBaAMM, PAaCTBOPUTENAMM (YKCYCHOM, TMMOHHOW KUC/0-

TOM M Npou.)

20. 2 Obwue yKazaHusa

e TemnepaTtypa O4YMLAEMbIX NOBEPXHOCTEN, NCNOMb3yEMOMN BOAbI MU MOKLWMX CPeaCcTB HE A0/KHA
npesbiwatb 30°C.

* AKKypaTHO NpoTepeTb NOBEPXHOCTN HACYXO MAFKOW TPANKOMN.
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OCTOPOXHO!

XpynKue noBepxHOCTH, CTEKNO. BMATUHDI, LLapanuHbl, KOPPO3MA, PaHbl, MOJIOMKa CTEKAA.
HE HanpaBaaTb CTPYO HeNnocpeACcTBEHHO Ha OKPaLleHHbIe UK N1aCTMacCoBble MOBEPXHOCTMU.
HE HaHOCUTb YMcTALLME CPeacTBa HENOCPEACTBEHHO HA OYMLLAEMbIe MOBEPXHOCTH.

HE npumeHATb NapocTpyiiHoe obopyaoBaHue.

HE npuKnaabiBaTb CANLLIKOM MHOIO CUAbI.

HE HanpaBnsaTb CTPYIO CAMIIKOM 6/M3KO K 3arpA3HEHUI0 — 3TO MOMKET TPaBMMPOBATb
onepaTopa M 3arpssHUTb Y¥Ke OUYULLLEHHbIe AeTaNn U NOMELLEHME.

N3b6eraTb CONPUKOCHOBEHMA YNUCTALMX CPEACTB C HAXOAALWMMCA NO6AM30CTU TOBAPOM.
OCTOPOHO!

Cpeactsa ana nona. Mapbl. Koppo3ua. 3aTpyaHeHue AbIXaHUA.

MN3beraTb KOHTAKTa, BAbIXaHUA.

20. 3 O4yucmka HapyxcHbix Yacmeli (exceOHesHasn / exceHeoesnbHaA)
E)eHenenbHO 04YNLLATDL BCE HAPYKHbIE YacTU BUTPUHbBI. Cm. "Obwmne ykasaHuna" rm.21. 2.

20. 4 Oyucmka sHympeHHuUx Yyacmeli (excemeca4Ho)

CobntogaTb yKazaHma M3 mas 21. 1 1 21. 2 1 BbINONHUTb CeaytoLLee:
War Dencreue

JocTtaTb BeCb TOBAp U3 BUTPUHDI.

YAanuTb BCE CbEMHbIE KOMMOHEHTbI, TaKMe KaK AEMOHCTPALMOHHbIE NOAHOCHI, PELLETKU U
T.A4.

BbiMmbITb Tennoi Bogon (makc. 30°C).

Mpoae3nHOMUMPOBATb MOKOLLMM CPEACTBOM, COAEPHKALLMM DAKTEPULMAHOE BELLECTBO.

TwaTtenbHO OYNCTUTL NOAA0H, CTOYHbIN XKenobokK u 3aWNTHYHO peLleTKy CanBa BOAbl, \éu,a-
NNB BCe€ MHOPOAHbIE TENA, NPOHUKHYBLUKME Yepe3 PeLIETKY BbITAXKKU N NOAHAB NPU HEODXO-
ANMOCTU TUCT BEHTUNATOPOB.

6 |TwaTenbHO NPOTEPETb HACYXO MATKOWN TPAMKOMN.

20. 5 Oyuwamoe ayeucmyro KOHCMpyKyuro (Kaxcooie 6-8 mecayes).

War Deucrteue

1 |CHATb KpenexHbIN BUHT ONOPbI AYENCTON KOHCTPYKUMMK. (Fig.25)
2 |CHATb AYENCTYH0 KOHCTPYKLUMUIO.
3 |[CnepoBatb NyHKTam 21.1mn 21.2
4

g | BPW N (-

Ecnu umeromcs obpa3osaHus Hanedu, 8bI36amMb Crleyuaau3uUpPoO8aHHO20 MexXHUKA XOs10-
O0usibHo20 060pPYO00BAHUS.

NMONHOCTbIO BbICYLLEHHYIO AYEUCTYIO KOHCTPYKLUMIO caeayeT YCTaHOBUTb Ha MeCTo noa Tem
e YoM,

20. 6 O4yucmKa omoesnibHbIX MaMepuasos

Marepuan Yro Aenartb YT0 He genatb

Crekna * /icnonb3oBaTb TPANKY, cMoyeHHyto | HE ncnonb3oBatb ropAYvyto BoAy ANA MbITbA
HENTPANbHbIMM  MOKLWMM CPEeA-| XONOAHbIX CTEKNAHHbIX NOBEPXHOCTEN,
ctBom uan Tennon (makc. 30°C)| NOCKONbKY CTEKNO MOMET TPECHyTb W

MbI/IbHOW BOAOWN. nopaHUTbL onepaTopa.

* HemeaneHHO yaanAtb Cyxoi Tpsn-
KOW BCe OCTaTKM BOAbI MU MOHOLLLE-
ro cpeacTsa, YTobbl NpeaoTBPaTUTL
nosB/ieHMe nNATeH W nonagaHue
YKNOKOCTM Ha NPOKNAAKK, pamy Uau
B NeTAU (CTEKNAHHbIE ABEPLbI).

HE ncnonb3oBaTb WWepoxoBaThble, a6pa3MBHbIe
maTtepuanbl AU MeTananyeckme Cer6KM,
KOTOPbIMN MOXHO NOuUapanaTtb CTEK/IAHHbIE
NOBEPXHOCTU

HE ncnonb3oBaTb rpA3Hble TPAMKK.
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e Monb30BaTbcA BAaHOM TKaHbio,| HE NONb30BAaTLCA BOCKOM,

MnacTmacca| CMOYEHHOM B HEWTPaNbHOM YUCTA- *C‘SE'EgTHBTapA:'MPOBC"“;e"EC'Q"BV;MM c coﬁgﬁl?a”dﬂm

eM cpeacTBe. ’

(npopunmn .E"' PEA HedTn,  oTbenusatensamu,  aspPO30NAMM

npoxnggox e pas O4UCTUTb C TNOMOWDIO| nag  crekna, abpasMBHLIMM  YMCTALMMM

ABepeii MATKOW TKaHM, CMOYEHHOW B YM-| cnencrgamm, BOCM/IaMeHAIOLLMMMCH
CTOn BOAE. MUOKOCTAMM.

AntoMUHUI | ® icnonb3oBaTb TPAMKY, CMOYeHHY0 | HE NPUMMEHATb  KUCNOTHLIX UM LWENOYHbIX
HEMTPa/IbHbIMM  MOKOLMM  CPEJ- | MOOLLMX CPeAcTB (Hanpumep, oTbennsatens),
ctBom wam Tennon (makc. 30°C)| cnocobHbIXBbI3BaTbKOPPO3MIO MOBEPXHOCTEMN.
Mbl/1IbHOW BOAOW. HE vcnonb3oBaTh WwWepoxosaTble, abpasnBHble
* HEMeA/IEHHO YAANWUTb CyXOW TPAMKOW | maTepuanbl UAM MEeTa/IMYECKME CKpebKu,
BCE OCTAaTKM BOAb! U/IM MOIOLLLETO CPeA-| KOTOPbIMMMOXKHO NoLapanaTbaloMUHUEBbIE
CTBa, 4YTOObI NPeaoTBPaTUTL MOABAE-| NOBEPXHOCTU
HUE NATEH HE npumeHAaTb NapocTpyinHoe obopyaosaHume.

HE ncnonb3oBaTh rpA3Hble TPAMNKM.
Aepeso * /icnonb3oBaTtb TPAMNKY, CMoYeHHyto | HE  npyvmeHATb a3po30aM, KUCNOTHble U

HEeNTPaNbHbIMX MOKOLWMM Cpea-
ctBom uam Tennon (makc. 30°C)
Mbl/IbHOM BOAOWA.

® HeMeA/IEHHO yAanuUTb CyxoM TpAn-
KOW BCE OCTaTKW BOAbl UAU MOIO-
LLlero cpeacTea, YTobbl NpeaoTspa-
TUTb NOABNEHUE NATEH

e [lepen, 06paboTKON BCEN NOBEPX-
HOCTW BbIMO/IHUTb TECT HAa OrPaHu-
YEHHOM M HEBMAMMOM YYacTKe,
yTobbl YyOEaUTbCA, UYTO 4YMUCTALLEee
CpeAcTBO He HapyllaeT OTAeNKy
WU NAKOKPACOYHOE NOKPbITHE.

LEe/fIoYHble MotolMe cpeactsa (Hanpumep,
otbenusatenb), cogy WU  pacTBOpUTENW,
CNocobHble BbI3BaTbKOPPO3UHO MOBEPXHOCTEN.

HE nonb3oBaTtbcA »KeCTKMMMU, abpasmBHbIMU
MmaTepuanamu, KoTopble uapanatot
NOBEPXHOCTM.

HE npumeHsTb NapocTpyinHoe obopyaoBaHue.

HE wvcnonb3oBaTb BETOWb C LUIEPOXOBATOWM
NMOBEPXHOCTbIO.

OrpaHMYnTb NMPUMEHEHME MOIOLLEN KUAKO-
CTW, NMOCKO/IbKY €ee W3/IMLIHEe MPUMeHeHue
BbI3bIBAET NPOTEYKN U pa3byxaHue aepesa.

20. 7 O4yucmkKa Hepxcaseroweli cmanu

B HEKOTOPbIX CUTYAUMAX CTa/IbHbIE MOBEPXHOCTU MOTYT OKUCAATLCA:
MeTannn4yeckme npeameTbl, OCTaB/IEHHbIE HA B/Z1aXKHbIX MOBEPXHOCTAX, HAKUMNb, OCTATKN MOKLWKNUX
cpeacTts Ha OCHOBE X/10pa UIN aMMMNaAKa, U3BECTKOBbIE OTNI0XKEHUA NN OCTATKU NULLLEBDLIX MPOAYK-
TOB, COJ1b COJZIAHbBIX PACTBOPOB, CyXne OCTaTKN NCNapPUBLUNXCA )'KM,D,KOCTeI\/‘l.

Yro
Aenartb

CBeXxue nNATHa U pP>XaB4YUHa:

O4yncTnTb NPU NOMOLM WAMAYHA UK HeﬁTpaﬂbeIX Morwnx cpeacrts I'y6K0171 Nz

TKAHbIO.

3aTem yganuTb BCe OCTAaTKM MOIOLLErO CPeACTBa, TLWATe/IbHO ONOIOCHYTb BOAOM U Ha-

CyXO BbITEPETb NOBEPXHOCTD.
3acrapenblie NATHA U pXKaBUYMHa:

Mcnonb3oBaTb XMMMUYECKME CPEACTBA AN1A_ OYMCTKM NMOBEPXHOCTEN U3 HepXKaBeroLei
CTanu, cogepralme 25 % pacTBoOp a30THOW KUCAOTbI, UM aHANOTMYHbIE BELLLECTBa.

CToliKMe NATHA U pXKaBYMHa:

U.LeTKOﬁ OYNCTUTb HepPXKaBeLWYyH CTasib, MPOMbITb YNCTALWLMM CPeaCTBOM U TLATENb-

HO BbICYWNTb.

D

B pe3synemame 0aHHoU one auuu Ha rmoeepxHocmu mocym rnoA8umaecAa yapa-
MuUuHel U3-30 rNNpumMeHeHUA aopa3ueHoco memooa o4ucmeku. HE ucnons3zosame
CO/IAHYIO KUC/10my HQA NMoBepxXHOCMAX U3 Hepxcaserow,eu cmau.

OCTO

POXHO! CKkonb3kuit non. MageHus.

Y6paTb ¢ nona Bce rybku, TPAMKKU, OCTAaTKU BOAbI MU YUCTALLEro cpeacTBa.

0 OCTOPOKHO YAa/1UTb N1t0Oble OCTATKM YMUCTALLETO UK Ae3MHOULMPYIOLLErO CPeACTBa.
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TwamesnbHO 8bINOAHUMbL 0e3UHpEKYUI, 0roaacKU8aHUe U CYWKy 60 u3bexcaHue
pacnpocmpaHeHus 8pedHbix bakmepudl.

20. 8 Ocmomp yacmeii
Mocne 3aBeplieHMa 4eNcTBMIA No 0be33apakMBaHMIO, ONONACKMBAHUIO U CYLLKE BbINONHUTL Cneay-
toLLee:

War Dencreue
Y6eaMTbCs, YTO BCE YACTU XOPOLLO OYMLLEHbI U BbICYLIEHDI.
Yb6eanTbca B OTCYTCTBMM NOBPEKAEHHbIX MW CUAbHO U3HOLEHHbIX YacTeN.
3aMEHWUTb M3HOLIEHHbIE YaCTW Ha HOBble, NPeAOCTaBAEHHbIE TONIbKO NPON3BOAMUTENEM,;
YCTAaHOBUTb HAa MECTO MOJIHOCTbIO BbICYLUEHHbIE 3/1EMEHTbI.
BOCCTAHOBUTb 3/1EKTPONUTAHME.

U WN|-=

Mocne JOCTUXKEHMA BHYTPEHHeN paboyeli TemnepaTypbl MOXHO CHOBA 3arpy3uTb NPOAYKTbI B BU-
TPUHY.

21. 3anutb xnapareHT /

OMACHO! las-xnapgareHt. B3pbiB. Yaywbe, HapylueHue cepaeyHoro putma, OXKoru oTt
Xonoaa, aHectesupyowmuin 3¢ pekr.
NEPEA BbINONHEHMEM /TIOBbIX PABOT NMO/IHOCTbO ONMOPOXHUTb CUCTEMY!

NPEAYNPEXAOEHUE! BO3rOPAHUE. Oxoru. YayweHue.
HE nonb30BaTbCA UICTOYHUKAMM OTKPbITOrO NJIaMeHU U 31eKTpUYecKumm npubopamm
no6an30CcTH OT ra3oBbiX UCTOYHUKOB.

ToNbKO KBAMPULMPOBAHHbBIE TEXHUKM MOTYT OCYLLECTBAATb 3a/IMBKY X/1afareHTa v NpoBo-
ANTb pPaboTbl Ha KOHTYpe cornacHo EBponeickomy pernameHTty 842/2006.

MpoBepnUTb OTANYHYIO FTEPMETUYHOCTb KOHTYpa X/1agareHTa.
Mcnonb3oBaTb TOIbKO OMOJIOTMPOBAHHbIE OPUTMHAIbHbIE 3aMacHble YacTu.

0 O 3anpasKe x100a2eHmMa cMm. 8 pyKogoocmee cucmemeoi.

22. YTMnusauma BUTPUHDI /

JaHHas sumpuHa Ha 75 % cocmoum u3 mamepuasos, KOmopble MOXHO UCM0A6308aMb
ro8MOopHo.

MoaroTosBKa e CNnTb XxnapareHT
e CIUTb CMa304YHOE MAcNo

Ob6sasatenbctBa  ® YTUAN3NPOBATb BUTPUHY HEOBXOAMMO B COOTBETCTBUM C AEMCTBYHOLLMM B Ka-
A0 OTAENbHOM CTpaHe 3aKOHOAATeNbCTBOM MO 06palLeHMIo C 0TX04aMu
npu cobntogeHNM HOPM OXPaHbl OKPYKatoLLEen cpeapl.

e [laHHbIN NPOAYKT MO AEeNCTBYOLWEMY 3aKOHOAATENbCTBY OTHOCMTCA K onac-
HbIM OTXOZaM, @ 3HAaYMUT OH HE BXOAMT B KaTEroputo AOMaLLHNX OTXOA0B U He
MOMET ObITb BbIBE3EH HA CBaJ/IKY, @ NOANEXKMUT 06a3aTENbHOMY pa3aesibHOMY
cbopy oTX0A0B.

* HenoBpeKAeHHbIe KOMMOHEHTbI XO/NI0AUNABHOIO KOHTypa c/eayeT cAaTb B
Cneunanm3nMpoBaHHble LeHTPbI Mo cbopy xnagareHTa.

00/1¥HbI 8bIMNOAHAMbBCA MOSLKO crieyuanu3luposeaHHsvIM U yrosiHOMO-

0 Takue Oelicmeus, KaKk mpaHcropmuposka u obpabomka omxodos,
YeHHbIM 1epCcoHasoM.
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OtsercTBeHHOCTb  [l0Nb30BaTENb AO/IKEH NepeaaTb BUTPUHY B YKa3aHHbI MECTHbIMM BAacTAMM
AN NPOU3BOAUTENEM LIEHTP NO CO6OPY OTXOA0B M BTOPUUHOM NepepaboTke ma-

Tepuanos.
ButpuHa Marepuan KomnoHeHTbI
COCTOMT U3 HKenesHas Tpyba HUXKHAA pama
Mepgb, antommHun XONOAM/IbHBIA KOHTYP, 3/IEKTPUYECKan cuctema u
pama asepemu
OUMHKOBAHHbIN ANCT OCHOBaHWe fBuUraTenda, HUXKHUE naHenu, OKpa-

LUEHHble NaHeNn, KOHCTPYKUMA OCHOBAHWA, MOJ-
KM, NOAA0HbI

MeHononnypetaH (CO.) Tennosaa U3onAumAa

3aKazieHHoe CTeKN0 asepu

MBX OTOOMHMK

Monunctnpon TepMopOpPMMPOBAHHbIE DOKOBbIE CTONKMN
MonnkapboHat nnadoH namn

23. NapaHTUA

lNMoKynaTtenb moKeT BOCMNO/1b30BaTbCA HpeAOCTaBﬂeHHOIz nponsBoanUTENEM FapaHTMEIz TOJIbKO B TOM
cnydae, eCniv TWaTeNbHO NpUaepXmBaeTca VIHCTpYKLI,VIVI M3 HacToAWwEero pyrosoactea, B HaCTHOCTW!

® He npesBbiWaTb 3KCN1yaTaUMOHHbIX Ol'paHVILIEHVIVI ANnAa BUTPUHDI;
® BCeraa BbINMNOJ/IHATL MOCTOAHHOE U TWATE/IbHOE TeXO6Cl'Iy)+(VIBaHVIe;

® 0MYCKaTb K 3KCMNyaTauum o60pyaoBaHUA NOATOTOBAEHHbIX ONEPaTOPOB U TEXHUKOB C MPOBEPEH-
HbIM OMbITOM M HaBblKaMu (cm. rn. 4—5-6).

Ycnosus Utanma: 3a nckaoveHnem ocobo oroBopeHHbIX yYC/0BUIA, HoBOe 0bopyaoBa-
HME MMeeT rapaHTUIHbIN CPOK B pa3mepe OAHOro roga c Aatbl NOCTaBKW. la-
PaHTUA He PacnpPOCTPAHAETCA Ha 3/IEKTPUYECKME U CBA3AHHbIE C HUMMK YacTu. B
TeyeHue AaHHOro nepuoaa byaet BbinonHeHa 6ecnnatHas 3aMeHa UAN PEMOHT
KOMMOHEHTOB, KOTOpble MpPWU3HAHbl AePEeKTHbIMM COrMacHO HEeOCMOPUMOM
OLLeHKe TeXHMKOB npounssoauTens. Jltobblie apyrme nogpobHOCTM O rapaHTUI-
HbIX YCIOBUAX CM. B YC/I0BUAX NPOSANKM.

3apy6exxHble CTPaHbl: rapaHTUIHbIE YCI0BUA ANA 3apyBEXKHbIX CTPaH yKa3aHbl
B COralleHMAX C COOTBETCTBYIOLLMMM AUNEPAMMU NN PETMOHANBHBIMU MEHe-
Xepamu.

o HecobnroodeHue npednucaHull uz HaOCMoAWe20 pykosoocmea npexkpauwaem oelicmsue 2a-
paHmuu.

24. 3anacHble yactu
0 Mcnonb3oBaTb TOJ/IbKO OPUTUHANIbHbIE 3aMNaCHbIE YaCTU.

* BbINONHATL 3aMeHYy KOMMNOHEHTOB 10 UX MNOJIHOTO M3HALIMBAHWUA BO U3bexKaHue yulepba nogam
N UMYLLECTBY.
* BbINONHATL NAaHOBbIE MPOBEPKMU MO TEXOOCNYKMBAHWNIO, MPEAYCMOTPEHHbIE MO KOHTPAKTY.

25. YcrpaHeHue HeucnpaBHocTei (Toubleshooting) ‘/

Heucnpas-
HOCTb

Bo3moO»KHble NPUYUHbDI BepoAaTtHble pelueHus
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ButpuHa * [lepebou c aneKkTposHeprnemn ® HaliT¥ NPpUYNHY OTCYTCTBUA S/IEKTPOIHEPTUU
OCTaHaBAUBaA- | e OTKNOYEH [NABHbLIA BbIKAOYA- | ® BKAOYNTL BbIKAOYATEND
eTcAa UIN He Tenb
3anyCKaeTCA | ¢ Byika He BCTaBNEHA B PO3ETKY | ® BCTaBUTb BUKY
e CpabatbiBaHMe 3awmTbl (npe-| e [poBepUTb CTENEHb OYUCTKM KOHAEHCATOPA
AOXPaHUTENN, MarHUTOTEPMU-
yeckne/andodepeHumanbHblie
BbIK/IlOYATENM
® HencnpaBHOCTb 3N1EKTPOHHOTO | ® 3aMeHUTb KOHTpoAep
KOHTpoAnepa |
Mocne BOCCTAaHOB/IEHWUA INEKTPONUTAHMA YOeanTbCA, YTO BCE INEKTPUYe-
CKMe npmbopbl B MaradmHe cNocobHbl CHOBA BKAOUYMTLCA H6e3 cpabaTbi-
BaHMA MpefoXpaHUTENEN OT Ype3MEPHOro HanpaxeHusa. B npotMBHOMm
cnyvyae HeobxoANMMO BHECTU M3MEHEHMSA B CUCTEMY, YTOObI AnddepeHum-
pOBaTb BK/OYEHME PA3/IMYHbIX TPUOOPOB.
Ecnu anekmpuyeckoe numaHue He 80CCMAHO8/eHO 8 bauxcaliwee 8pems,
0 C/AI0XUMb MOoBap 8 X0aA00UsbHYI0 Kamepy, Ymobbl He Hapyuwume memrie-
pamypy XpaHeHUus.
ButpuHa e BUTpMHa HaxoauTCcA Ha 3Tane | ® [JoxaaTbcA 3aBeplieHna oTTaiku (okono 30
HepgocTraTtoyHo | OTTaWKu MUH
oxnaxgaer o Eglsp,yxosaGOpHMKm 3akynope- | * OcBoboaunTb BO34yX03ab0pHUKNM
e ToBap pacnpegeneH HepaBHO-|® PasmecTnTb TOBAp PaBHOMEPHO M ynopsago-
MePHO yeHHo (Fig.15)
* BuTpuHa Haxoautca B6AM3M | e [IpoBEPUTL PACNONOKEHNE BUTPUHDBI B Mara-
OT BO34YWHbIX MOTOKOB WAW | 3MHe, .12
WUCTOYHMKOB Tenaa
® BUTpMHa He BbIpOBHEHA ® BbIpOBHATb BUTPUHY, CM. IN.12
ButpuHa ® He 3aTAHYTbI BUHTbI M 6OATBI ® 3aTAHYTb BUHTOBbIE M BONTOBbIE KPEneHUs
MU3aaeT Can- | e BUTpMHa He BbIPOBHEHA ® BbIpOBHATb BUTPUHY, CM. IN.12
KOM MHOro
wyma
KoHpeHcar * HenpaBuabHble ycnoBua nome- | ® [poBepuTb PaCNoONOKeHME BUTPUHbI B Mara-
LeHnA 3uHe, rn.12
* HepgoctatouHaa  umpkynauusa | e Mposeputb paboTy BEHTUNATOPOB W 3/1EK-
BO34yXa TPUYECKMX CoOeANHEHUN
® HarpeBaTenbHble afieMeHTbl | ® [I[poBepUTb INEKTpUYecKue coeanHeHuA
CTeKon He paboratoT * [lpoBepuTb MCNPaBHOCTb HarpeBaTe/bHbIX
31eMeHTOB
e CTEeKNAHHbIEe ABEPU He 3aKpPbITbl | ® XOPOLIO 3aKPbITb CTEKASAHHbIE ABEPU
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Temnepary- ¢ HenpaBu/ibHble ycnoBmuA nome- | ® [IpoBepuTb PAacNoNOXKeHNe BUTPUHbBI B Mara-
pa BUTPUHDI LeHumA 3uHe, rn.12

MU3NULLHAA e TemnepaTtypa BO34yXa Ha BbIXo- | ® [IpoBepnTb pPaboTy BEHTUAATOPA MchapuTe-
WIN HeAOoCTa- | ne He OTBeYaeT NpeaycMoTpeH-| NA

TO4YHaA HbIM TpeboBaHMAM

® BUTPUHA pa3moparkmBaeT
3amep3atoT

3aCOpPEHbI NN 3arpA3HEHDbI

* KOHAEHCcAaTOp MAM MchapuTesb

e KoHAeHcaTop UAM ucnaputenb

® MIPOBEPUTb 3INEKTPUYHECKHNE COeEAUHEHUNA U
HanpAaxeHume Ha Bxoae

® BEHTMNATOPbLI YCTAaHOBNEHbI HA06OPOT, Npo-
BEPUTb M BOCCTAHOBMUTb HanpaB/ieHMe NOTO-
Ka BO34yXxa

* Y6eanTbCa, 4TO NNEHYM BEHTUIATOPA A0CTa-
TOYEH U HEe MMeeT NPEnATCTBUM

b y6e,CI,VITbCFI, 4TO AaBNEHNE BCACblBaHMA OTBE-
YaeT 3aBOACKMM HACTPOUNKaM

e [I[poBEPUTb HACTPOMKN OTTANKMU

* Y6eanTbCcA, 4TO He 3aKynopeHa cekuma Bca-
CbiBaHMA

® BbINnONHUTL OYUCTRY

MEpPHO

e ToBap pacnpeaeneH HepasHO-

® Pa3mecTuTb TOBap PaBHOMEPHO U ynopaao-
yeHHo (Fig.15)

YTeuka Bogpbl,

NA0Xoi 3anax noBpexaeHbbl

TU3NPOBAH

3MPOBaHbl COEANHEHUSA

e CIMBbl BUTPUHbI 3aCOPEHbI NN

e J/loToK cbopa BoAbl He 3arepme-

e [epenvs 13 N0TKa cbopa BOAbI

e Mexay BUTPMHAMKU B psag, OT-
CYTCTBYIOT WAU He 3arepmetu-

* [IpoYnCTUTb CAUB
e OTPEeMOHTUPOBATb UM 3aMEHUTb C/IMBbI
* 3arepmMeTU3npPoBaTb

© npOBepMTb I/1IEKTPUYECKOE MOAKNHOYEHUNE K
HarpesaTe/ibHOMY 3/1EMEHTY UCNaAPEHUA

e [poBepuTb paboTy HarpesaTeNbHOro 3/e-
MEeHTa MUcnapeHuns

® YCTaHOBWUTb M 3aKPbITb COeaMHEHNA

Hanuuue us- | B BUTpUHE
MOPO3U UIN | e BeHTUIATOPBI HE paboTatoT
Haneau

B Ucnaputene

MEHTOB

e OTcoeanHeHuMe gaTtymka Sdef
¢ Bo3aylwHbie MNOTOKM,

JEeHHOro BO3/yxa

* [lonoMKa HarpeBaTeNbHbIX 3/1e-

KoTopble
M3MEHSAIOT LIMPKYNALMIO OX/1aK-

* [IpoBepuUTb INEKTPUYECKNE CoegNUHEHUA

¢ [IlpoBepuTb BEHTUNALMIO B MarasmHe

61emy npu nomowu npusedeHHbIX UHCMpyKuul obpawamesca 8 bauxaltwuli cep8UCHbIU

0 llpu Hanu4uu He YKA3aHHbLIX 8blWeE Cy4Yaes unu npu HeEBO3IMOMCHOCMU yCmpaHUmeo rpo-

ueHmp

26. UHCTPYKLUM NO MOHTaXy/0eMOHTaXKy /

OMNACHO! Yactu nog, HanpsaXeHUem. INeKTpUYECKOoe noparkeHue.
NEPEA BbINOMTHEHMEM J1IOBbIX ONEPALLUN OTKNHOYUTL SNTEKTPUYECKOE NMUTAHUE!

0 CnepoBaTtb yKazaHuAm u3 rnas 1-2—-3-4-5

@ 3awmLwaTb pyku pabounmmn nepyatkamm.

26. 1 dayopecyeHmHas namna
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MNopAapoK peiicTeum

1. CHATb NaHenb M3 nonmMKapboHaTa.
2. MoBepHyTb namny npumepHo Ha 90° (go
LLLeNYKa) U U3B/eYb ee U3 1aMMNOBOro
naTpoHa

3. YCTaHOBUTb Ha MeCTO NaHesb U3
nonnkapboHaTa

26. 2 /lamna Haeseca
MNopAapoK peiicTeum

1. C nomoLLbo OTBEPTKU HaXKaTb

Ha NPY*KMHY ONOPbI IAMMbl, KaK
noKasaHo.

2. N3Bneyvb namny.
3. 3aMeHUTb Iamny Ha aHaNOrNYHYIO.

26. 3 J/lamna nonku
MNopAapoK peicTeum

1. C nomoLLbIO OTBEPTKMU HaXKaTb Ha
Onopy lamnbl KaK NOKa3aHO
2. N3Bne4vb namny.

26. 4 /lamnoevlii 610K Haseca
NopapoK pencreumn
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dnyopecueHTHaas U CcBeTOAUOAHAA
namna

1. C noMoOLLbIO OTBEPTKM HaXKaTb Ha

Oonopy Z1amMmrbl Kak NMNOKa3aHO

2. U3Bneyb namnoyky B cbope
3. 3aMeHUTb 1aMNOYKY B cbope

26. 5 J/lamnoewlili 610K 014 NOAOK
Cocras

A - dnyopecueHTHaa n1amna

1 |namna

2 | onopa namnbl

B - CBeTogmnogHaa namna

1 |LED

ornopa ceetoanoga

MNopapok aencreui

3.

dnyopecueHTHaa namna
1.
2.

3aKpenuTb 1amny Ha onope
3aBecTu CTepXKHU B OTBEPCTUA
AeprKaTens LLeHHMKA NONKK
HageTtb wWTndTbl Ha CTEPXKHM
Oonopbl NaMMbl U 3aKpPenuTb onopy
Ha MOJIKe KaK NOKa3aHo

3.

CsBetoguopgHaa namna
1.
2.

3aKpenuTb namny Ha onope
3aBecTu CTeP}KHU B OTBEPCTMA
AepXaTens LeHHUKa NoKM
HageTb WTUTbI Ha CTEPXKHU
Onopbl NamnMbl U 3aKPENUTbL ONOPY
Ha NOJIKe KaK NoKa3aHo

26. 6 Jocmyn Kk mpaHcghopmamopy ceemoOUOOHbIX AAMIT
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1. C nomoLblo OTBEPTKM CHATb
CBETOANOAHYO namny

0 HE npuknapabiBaTtb ycunue

1. CHATb KpeneXHble BUHTbI
TpaHcdopmaTopa
2. 3ameHunTb TpaHcpopmaTop

YT06bI 3aMEHUTb TPaHCPOpMaTOp:

0 BoCCTaHOBUTb 3/1EKTPONMUTAHNE MOMKHO TO/IbKO MOC/Ie 3aBepLUeHUs BCEX AeNCTBUIM
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HAeknapauusa o coorsetcteum EAC

Huxkenoanucaswaaca ¢upma Arneg Spa, pacnonoxkeHHaa no agpecy Via Venezia, 58 -35010 Campo San
Martino (PD), 3aaBnsaet, 4to 060pyAOBaHNE, ONMUCAHNE KOTOPOrO NPUBOAMUTCA B HACTOALMX UHCTPYKLMAX,
cooTBeTcTBYyeT TpeboBaHUAM TeXHMYECKOro pernameHTa TaMOXKEHHOro Cot3a «DIeKTPOMArHUTHasA coBme-
CTUMOCTb TeXHMYecKux cpeacts» (TP TC 020/2011), TexHUuyecKkoro pernameHTa TamoskeHHoro coto3a «O bes-
OMacHOCTM HMU3KOBONbLTHOro obopyaosaHua» (TP TC 004/2011), TexHnyeckoro pernameHTa TaMOMKEHHOro
coto3a «0O 6e3onacHOCTM mawuH 1 obopyaosaHusa» (TP TC 010/2011).
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Ci riserviamo il diritto di apportare in qualunque momento, le modifiche alle specifiche e ai dati
contenuti in questa pubblicazione senza obbligo di avviso preventivo.

La presente pubblicazione non puo essere riprodotta e/o comunicata a terzi senza preventiva
autorizzazione ed ¢ stata approntata per essere utilizzata esclusivamente dai nostri clienti.

We reserve the right to change our technical specifications without notice.
This brochure may not be reproduced, nor its contents disclosed to third parties without arneg’s
consent and it is meant only for use by our customers.

Anderungen der in dieser Broschiire enthaltenen Angaben und Informationen voberhalten.
Diese Broschiire darf ohne usere ausdriickliche Genehmigung weder vervielfaltigt noch an Dritte
weitergegeben werden und sie ist ausschlief3lich fir unsere Kunden bestimmt.

Nous nous réservons le droit d’apporter a tout moment des modification aux spécifiques et aux
caractéristiques contenues danse cette publication, sans aucune obligation de préavis de notre
part. Cette publication ne peut étre reproduite et/ou communiquée a des tiers sans autorisation
préalable. Elle a été réalisée pour étre utilisée exclusivement par nos clients.

Nos reservamos el derecho de aportar en cualquier momento las modificaciones a las
especificaciones y a los datos contenidos en esta publicacid sin ninguna obligacion de aiso
anticipado. La presente publicacién no puede ser reproducida y/o comunicada a terceros sin la
previa autorizacion y ha sido aprontada para ser utilizada exclusivamente por nuestros clientes.

Mbl ocTaBAsieM 3a cobor npaBo BHOCUTb B Al0BOM MOMEHT 1 6e3 npenynpexaeHns
N3MeHEeHUs B crieumdukaumm 1 aaHHble NpUBEAEHHbIE B HACTOSALLEM NMOCOOUM.
3anpellaeTcs BOCMPOM3BOAMTL W/MAWM MepedaBaTb TPETbMM AMUaM 6e3 Hallero
coraacvs HacTosLylo ny6Ankaumlo KoTopas NoAroToBAEHA UCKAIOUNTEABHO OASA HALLINX
KAVEHTOB
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DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ UE
(CONFORMITY DECLARATION EU - UBEREINSTIMMUNGSERKLARUNG EU
DECLARATION DE CONFORMITE UE - DECLARATION DE CONFORMIDAD UE)

ARNEG S.p.A.
Via Venezia, 58
35010 Campo San Martino (PD) - ITALY

DICHIARA CHE
DECLARES THAT / ERKLART DAB / DECLARE QUE / DECLARA QUE:

IL PRODOTTO
THE PRODUCT / DAS PRODUKT / LE PRODUIT / EL PRODUCTO:

MODELLO
MODEL / MODEL / MODELE / MODELO :

NUMERO DI CODICE
CODE NUMBER / CODE / NUMERO DE CODE / CODIGO :

NUMERO DI MATRICOLA:
SERIAL NUMBER/SERIENNUMMER/NUMERO DE SERIE/NUMERO DE SERIE

RISPONDE A TUTTI I REQUISITI ESSENZIALI DI SICUREZZA, SALUTE E PROTEZIONE PRESCRITTI DALLE SEGUENTI
DIRETTIVE EUROPEE:

MEETS WITH ALL THE ESSENTIAL REQUIREMENTS OF SAFETY, HEALTH AND PROTECTION PRESCRIBED BY THE
FOLLOWING EUROPEAN DIRECTIVES:

ERFULLT ALLE WESENTLICHEN ANFORDERUNGEN DER FOLGENDEN EUROPAISCHEN RICHTILINIEN IN BEZUG AUF
SICHERHEIT, GESUNDHEIT UND SCHUTZVORKEHRUNGEN :

REPOND A TOUTES LES EXIGENCES ESSENTIELLES DE SECURITE, SANTE ET PROTECTION EST DES DIRECTIVES
EUROPEENNE SUIVANTES:

ES CONFORME A TODAS LAS ESENCIALES DE SEGURIDAD, SALUD Y PROTECCION REQUERIDAS POR LAS
DIRECTIVAS EUROPEAS:

2006/42/CE
(Macchine/Machinery/Machinen/Machines/Maguinas )

2014/30/UE
(Compatibilita Elettromagnetica/ Eleciromagnetic Compatibility / Elektromagnetische Vertraglichkeit / Compatibilité
électromagnétigue /Compatibilidad electromagnética)

2014/35/UE
(Bassa Tensione/Low Voltage/Niederspannungs/Basse Tension/ Baja Tension)

2011/65/CE

(Restrizione dell’uso di determinate sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche/restriction of
the use of certain hazardous substances in electrical and electronic equipment/des Rates zur Beschrankung der
Verwendung bestimmter gefahrlicher Stoffe in Elektro- und Elektronikgeraten/relative a la limitation de l'utilisation de
certaines substances dangereuses dans les équipements électriques et électroniques/sobre restricciones a la
utilizacion de determinadas sustancias peligrosas en aparatos eléctricos y electrénicos)

RIMANE ESCLUSO DAL CAMPO DI APPLICAZIONE DELLA DIRETTIVA 2014/68/UE CE IN QUANTO RICADE NELL’
ARTICOLO 4 PAR. 3. O ARTICOLO 1 PAR.2 LETT..f).

THIS PRODUCT IS NOT INCLUDED IN THE SCOPE OF APPLICATION OF DIRECTIVE PED 2014/68/EU AS IT FALLS
WITHIN THE SCOPE OF ARTICLE 4, PAR. 3.0R ARTICL 1 PAR.2 LETT..f).;

FALLT NICHT IN DEN ANWENDUNGSBEREICH DER DRUCKGERATERICHTLINIE 2014/68/EG (DGRL), DA DER ARTIKEL
4 ABS. 3 ODER ARTIKEL 1 PAR.2 LETT..f).ZUR: ANWENDUNG KOMMT

IL EST EXCLU DU CHAMP D'APPLICATION DE LA DIRECTIVE PED 2014/68/UE EN APPLICATION DE L'ARTICLE 4,
PARAGRAPHE 3.0U DE L'ARTICLE 1 PAR.2 LETT..f),;

Arneg SpA - Via Venezia, 58 - 35010 Campo San Martino - (PD) Italia - Tel. +39 049 9699333 - Fax +39 049 9699444 - www.armeg.com — Cap. Soc. € 43.000.000 i.v.
Certified IS0 9001:2008 e ISO 14001:2004 - C.F/P.IVA/Reg.Imprese Pd IT 00220200281 - R.E.A. Padova n. 94246 — Meccanogr. PD009504 — RAEE T8010000000139



=

QUEDANDO EXCLUIDO DEL CAMPO DE APLICACION DE LA DIRECTIVA PED 2014/68/UE EN CUANTO SE
ENCUENTRA APLICADA EN EL ARTICULO 4 PAR. 3. O EL ARTICULO 1 PAR.2 LETT..f).

IL FASCICOLO TECNICO E’ DISPONIBILE PRESSO:

THE TECHNICAL FILE IS AVAILABLE AT:

DIE TECHNISCHEN UNTERLAGEN KONNEN ANGEFORDERT WERDEN BEI:

LE DOSSIER TECHNIQUE EST DISPONIBLE A :

EL EXPEDIENTE TECNICO SE ENCUENTRA DISPONIBLE EN:

ARNEG S.p.A.
Via Venezia, 58
35010 Campo San Martino (PD) - ITALY

PERSONA DI RIFERIMENTO
REFERENCE PERSON/ANSPRECHPARTNER/PERSONNE DE REFERENCE/PERSONA DE REFERENCIA::

LUIGI FINCO
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LE NORME EUROPEE ARMONIZZATE CHE SONO APPLICATE PER SODDISFARE Al REQUISITI ESSENZIALI

RICHIESTI DALLE DIRETTIVE DI CUI SOPRA, SONO LE SEGUENTI:

THE FOLLOWING EUROPEAN HARMONIZED STANDARD ARE ADOPTED FOR SATISFYING THE ESTABLISHED ESSENTIAL REQUIREMENTS OF THE

ABOVE MENTIONED DIRECTIVES:

FOLGENDE HARMONISIERTE EUROPAISCHE NORMEN FINDEN ZUR ERFULLUNG DER WESENTLICHEN ANFORDERUNGEN DER OBEN GENANNTEN

RICHTLINIEN ANWENDUNG :

LES NORMES HARMONISEES EUROPEENNES QUI SONT APPLIQUEES POUR REPONDRE AUX EXIGENCES ESSENTIELLES DE LA DIRECTIVE

MENTIONNEE, SONT LES SUIVANTS :

NORMAS EUROPEAS ARMONIZADAS, QUE SE APLICAN PARA CUMPLIR LOS REQUISITOS ESENCIALES DE LA CITADA DIRECTIVA, SON LOS

SIGUIENTES

- ISO/TR 14121-2 :2013

- ENISO 12100 :2010

- Regulation EC- 1935/2004
- EN 1672-1:2014

- EN 1672-2:2009

- EN 61000-3-2:2015

- EN61000-3-3 :2013

- EN 61000-3-11: 2000

- EN 55014-1/A2:2012

- EN 55014-2:2015

- EN50581:2013

- EN60079-10-1: 2016

- EN60335-1:2014

- IEC 60335-2-89 : 2010+A1 :2012 + A2 : 2015
- EN 378-2: 2012

- EN378-3:2012

- EN 378-4 : 2012

Campo San Martino, data di produzione

ARNEG S.P.A.

Presidente/President/ Prasident/ Président/Presidente

Luigi Finco
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